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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia 1ettur,a del processo verbale.

G E R M A N Ò , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi OIS"
servazioni, ,il ipI'ocesso verbale è lapprovato.

Proclamazione di senatore

PRESIDENTE.I,nformocnela
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari ha comunicato che, occorrendo
provvedere, ai sensi dell'articolo 21 della
legge elettorale per il Senato, all'attribuzione
del seggio resosi vacante nella Regione della
Calabria, in seguito alla morte del senatore
Tommaso Spasari, ha riscontrato, nella se~
duta odierna, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor Filippo Murdaca.

Do atto alla Giunta di questa sua cO'mUIl1ti~
caziO'ne e praclamo senatoDe liil oandidaJto
Filippo Murdaca per la Regione della Ca~
labria.

Avverto che da oggi decorre, nei cOInfronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunioo me il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di Ilegge:

Deputata DE MARIA. ~ « Estensione ai ve~
terinari comunali capo, ai direttori di pub~
bHco macello ed ai veterinari addetti ai vari

servizi di polizia, v:igilanza e lispezione sani-
taria delle provvidenze previste dalla 1egge
15 febbraio 1963, ll. 151 » (1995);

Deputati BO'FFARDI Ines e CATTANEI. ~

({ Contributo dello Stato aLla fandazione Na~
ve IscuolaI'edenzione Gé\irlav,enta oO'n s'ede lin
Genova » (1996).

Annunzio di presentazione di disegl1idi legge

P RES I D E N T E. ComUlnico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

FARABEGaLI. ~ « Vendita a trattativa pri~

vata alla Congregazione dei Missianari del
Preziosissimo Sangue, dell'immobile appar~
tenente al Demanio pubblico, denominato
"Ex caserma Giacomo Masini", sito in Ce~
sena (Por lì) » (1997);

LISI. ~
{{ Istituzione in Frosinone di una

Sezione distaccata della Corte d'appello di
Roma» (1998);

PERRINO', CaLELLA e ZELIaLI LANZINI. ~

{{ Esenzione degli enti ospedalieri e degli isti~
tuti pubblici di cura dalla impasta sui red~
di ti mobiliari» (1999);

SPAGNO'LLI, BARTO'LO'MEI, MAZZARO'LLI, DE

ZAN, DEL NERO', FALCUCCI Franca, PENNAC~

CHIO, SIGNO'RELLO', SPIGARO'LI e V ALSECCHI

Athos. ~

{{ Nuovo ordinamento delle attività
musicali, liriche, concertistiche e di ballet~
to» (2000).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissio-
ni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica Ione, su
richiesta unanime dei componenti la 2a Com~



Senato della Repubblica ~ 29262 ~ V Legislatura

579a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1971

missione permanente (Giustizia), è stato de~
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: LEONE. ~ « Pro~

roga del termine di cui all'articolo 5 della
legge 7 maggio 1965, n. 430, relativo alla pro~
mozione a cancelliere capo della Corte di
cassazione e quaHfiche equiparate» (1760),
già deferito a detta Commissione in sede
referente.

OomUl1lÌloo inoLtre che, su richiesta unanlÌ~
me dei camponenti la Y Commissione per~
manente (Affari esteri), è stata deferito in
sede deliberante alla Cammissiane stessa il
disegno di legge: «Coaperazione tecnica can

i Paesi in via di sviluppo» (1969), già defe~
rito a detta Commissione in sede referente.

Comunilco linfiiJneche, su l~kih1es,ta unail1lÌme

dei componenti la 7a Commissione perma~
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ricer~
ca scientifica, spettacolo e sport), sono stati
deferiti in sede deliberante alla Commissio~
ne stessa i disegni di legge: Deputati PICCOLI
e PISONI. ~~ «Equipollenza della laurea in

sociologia con la laurea in economia e com~
mercio e in scienze politiche» (1689); Depu~
tati MAROCCOe BORGHI. ~ «Immissione in
ruolo degli insegnanti elementari iscritti nel
quadro speciale del provveditorato agli studi

di Gorizia, di cui alla legge 4 febbraio 1963,
n. 120» (1829), già deferiti a detta Commis~
sione in sede referente.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. ComunlÌco che è
stato deferito in sede redigente alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia) il disegno
di legge: POZZARed altri. ~ « Norme concer~

nenti i giudizi in materia di previdenza ed
assistenza obbligatorie» (1938), già deferito
a detta Commissione in sede referente, al
fine di permettere che venga esamina to con~
giuntamente al disegno di legge n. 1885 con~
cernente la stessa materia.

Annunzio di deferimento a Commissione
pennanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito ad altra Commissio-
ne in sede deliberante

P RES I D E N T E. Comunico Iche, su
richiesta unanime dei componenti la 6a Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), udi~
to il Presidente della 7a Commissione per~
manente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) ai sen~
si dell'articolo 34 del Regolamento, il dise-
gno di legge: «Agevolazioni fiscali in ma~
teria di antichità e belle arti» (1888), già as~
segnato in sede deliberante alla 7a Commis~
sione permanente previ pareri della sa e del~
la 6a Commissione, è stato deferito nella stes~
sa sede alla 6a Commissione permanente pre~
vi pareri della Sa e della 7a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunioo che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

Deputati GRANELLI ed altri. ~ « Modifica
dell'artIcolo 123 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, relativa all'in~
segnamento dello sci» (1555);

«Modifiche aIl'articolo 5, terzo comma,
della legge 12 matZO 1968, n. 270, concer-
nente il riscatto ai fini pensionistici dei ser-
vizi preruolo da parte del personale ex con~
trattista dei servizi specializzati della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo» (1901);

4a Commissione permanente (Difesa):

«Norme sulla corresponsione dell'inden~
nità speciale ai sottufficiali dell'Esercito, del~
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la Marina, dell'Aeronautica e della Guardia
di finanza che cessano dal ruolo speciale per
mansioni di ufficio}} (1915);

{(Aumento dell'autorizzazione di spesa
prevista dall'articolo 7 della legge 19 marzo
1967, n. 378, per il rifornimento idrico delle
isole minori,) (1916), con il seguente nuovo
titolo: {( Aumento dell'autorizzazione di spe~
sa prevista dall'articolo 7 della legge 19 mag~
gio 1967, n. 378, per il rifornimento idrico
delle isole minori »;

7" Comnlissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

Deputati II/IAROCCOe FlORET. ~

{( Modifiche
al regio àecreto~legge 18 maggio 1924, nu~
mero 8/.18, concernente l'istituzione di posti
gratuiti presso il convitto "Dante Alighieri"
di Gorizia» (1830);

8a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, comunicazioni):

({ Concessione dei contributi per opere
ospedaliere per l'anno finanziario 1971»
(1950);

9" Commissione permanente (Agricoltura):

VIGNOLA e COLELLA. ~

{( Istituzione del~
!'Istituto sperimentale per il tabacco»
(1609);

11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Mantenimento in vigore delle norme di
cui agli articoli 11 e 28 del decreto del Presi~
dente della RepubbLica 27 aprile 1968, nu~
Iillero 488 }} (1929) con modificazioni col se~
guente titolo: «Mantenimento tin vigore deIJe
norme di OUliagIli articoli Il e 28 del decDeto
dell Presi~dente della RepubbLica 27 aprile
1968,11.488, in materia di assicurazione ge[le~
m:le obbligatoda per l'invailidità, la vecohiaia
e i superstiimi ».

Comunico, inoltre, che la 9a Commissiione
permanente (Agricoltura) ha proceduto, llel~
la seduta di ieri, alla approvazione del testo
coordinato del disegno di legge: «Norme sul
consorziO' e sull'ammasso obbligatario del~
l'essenza di bergamatto}} (1000).

25 NavEMBRE 1971

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si d~a lettum del
sunto di una iPetiz,ione pervenuta alI Senato.

G E R 1\1A N Ò , Segretaria:

Il signor Walter Viti, da Bisacquino (Pa~
lermo ), chiede l' emanaziane 'di una legge che
valuti, nella carriera dei direttori didattici,
almeno un anno di servizio nel grado per
ogni quattro anni di servizio da maestro di

ruolO'. (Petizione n. 117)

P RES I D E N T E. A nacrma del Rego~
lamento, questa petizione è stata trasmessa
alla Commissione competente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Bilancio di preViSIOne dello Stato per

l'anno finanziario 1972» (1861);
{{Rendiconto generale dell'amministrazione

dello Stato per l'esercizio finanziario
1970» (1862)

P RES I D E N T E. L'ordine del ,giornO'
reca il seguito della discusSlione d~i d~segni
dI legge: «Bilancio di preV'is~OIl}Iedello Stato
per 1'anno fÌlnanziaI1io 1972»; « Rendiconto
generale deU'amministrazllOne dena Sta!to

'per l'esercizio finanziario 1970)}.
Ricordo, che è stata chiusa la disouss~one

generale. Pertanto ha facoltà di parlareiJ se~
natore Gamvdli, r~latore per r,entrata sul di~
segrno di legge 1111.1861.

GAR A V E L L I , relatore per l'entrata
sul disegno di legge n. 1861. Signor Presi~

dente, onorevOlle Ministro, onoI1evolli senata~
ni, i,l nuovo Rcegolamento per la discussione
del bi'lancio di previsione porta ad apprafan~
dire ]n sede di CommissiO'lne gli elementi più
s'pecifici di valutazlione e di critica, come è
stato giustamel1lte nilevato nel dibattitO' dal
senatore Di PriscO' re come è compravato dal
voluminoso stampato contenente i pareri e
gli ordinii del giorno delle SIingole Commiis~
sioni.
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P RES I D E N T E. La ningvazio ono-
revoJe relatore, di queSito riLievo che risponde
a quaLche critlica infOll1Jdata pronunoiata in
Aula a pro!]Josiito deLla costi'tuziOinalità o me~
no del nostro RegoLamento. Per il bilancio,
!infatti, come per gli altri disegni di legge,
!la discussiOlne degli artlicoli consiste nella
disoussione degli emendamentii e, d'altra
par,te, ,la Costituzione presorive sì la vO'ta~
zione ma non anche la discussione ar'ticolo
per articolo.

GAR A V E L L I, relatore per l'entrata
sul disegno dl legge n. 1861. QueSito Regola~
menta però ha ,per converso cOlme cO'nse~
guenza clli caratLerizzare Il dIbattitO' ilIl! Aula

sui temi general,i ,jJll un'atmosfera che può
sembrare, come ha rilevato oon non cdato
disappunto il sena'tore Cifarelli, quasi dista:c~
cata o rarefatta. Ma,lgrado questa apparenza
(soltolmeo apparenza), chi abbia seguito con
attenzione questo dibat1Jito, come il relatore
per dovere del proprio ufficio, nOlllpuò non
dare atto dell'alto Sienso di l'esponsabilità
con il quale i,l Senato ,lo ha affrontato e svol~
tononchè del contributo di esperienza e di
conoscenza fOTnito da tutti g1llionorevoli S'e~
natori intervenuti nel dibattito stesso. Il re~
latore riaieue pertanto doveroso esprimere
a tutti il propdo piu sentito apprezzamento,
anche se evidentemente non può condividere
di tutti talune imposLazioni e talune condu~
sioni.

Era giusto, em dkei irrevÌitabile che nella
discusS/ione generale la prevalenza de1l'iillt'e~
resse si nivolgesse ,al settolle dell1a spesa 'Pub~
bhca come la più diretta e immediata espres~
siione deWinterVlento de1lo Stato, dell'azione
dello Stato nel perseguire il soddisfacimento
delle atJtese e deli bis,ogni de1la cOII,lettivrrtà
na2Jiorrale. È Ulnpo', vorrei dil1e, cOlme avviene
ndl'ambito di una famiglia allorqmmdo si
determina la dl1costanza di fare c,ome si
suoI dire i conti sulle ri'soJ1se disponi~
bili, per esaminare i mO'di migliori per
ripartire queste sostanze disponibili per
le varie esigenze ddla famiglia stessa. E 3Jllo~
m ,tutti i componentJi deLLa famigLia sono
evidentemente Ìirrteressati ,e sO'lleaiti ad oocu~
parSli del modo cOlme spendere queste risorse,
ognuno umanamente rkencarrdo H proprio

personale tOI'DlaJcOlnto, la pI1eferenza cioè di
una spesa nei cOlnfrombi di Uln'altra, ma ,in de~
finitiva .Ie sedte debbono pur sempre essere
subordina,te e condiZJionate alla valutazione
ddl'interesse collettivo della famiglia. In
questo clima, il ,problema della posizione di
ohi alla famigLia deve fornire i mezzi per aa
spesa di cUli appunto la famiglia stessa Siis1Ja
occupando cOIn oosì vivo ,interesse, rischia di
passalre quasi ,in seconda linea e Le esorta~
Izioni a 'moderare l,e richi,este incontrano qua~
si un to,no di fastidiosa soppor1Ja2Jione. Ono~
revoli sena!"borii, abbiamo sentÌito, in quest'Au~
la come in Commissione, i reiiterati ,e vor~
rd aggiung;ere aocomtdappeJi1i dell'onorevole
M.luistro dellesoro, appelLi miranti a esorta~
re ,tuNi al senso di misura e alla responsahi~
1~tà nel pret,endepe che la spesa pubblica non
diJaghi oltre i Limiti consentÌiti. Sono, !io ,pen~
so di poter dire, gli stessi a:ppeLLi che 'si pos~
sono imma:ginal1e con Uln po' di fantaslia, ma
non p~ù dI un po', rivolti dall'onol1evole Mi~

Uti"ero dellle finanze al quale spetta, ,come per
l'esempio sopra citato della £amigHa, il oom~
pita certamen1Je non facile e trQppo spesso
ingrato, oltre che fa!tlicoso, di provvedere a"P~
punto ai mezzi di questa spesa.

Per ,la ver;~tà,nel corso di quesito dibattito,
sa.lvo talmli tJimidi lliferimenti al problema
delile penSlioni, che oertamente esiste ma che
non può essere esaminato e considerato s,olo
dal partJico1lare punto di vista del1e pensioni
sociaM, a parte questo, non abbiamo sentito
quegli imdtli per!entor,l che in alrlJl1edrcostall1~
ze venivano rivotlti alla pubbl:i!ca alillministm~
zione di spendere di più. Ilflelatore ,ritiene di
:11terp'retal~e ciò come un imLice valido del
senso di respoilìrsabilità 001 quale tutte le
forze politiohe hanno esaminato questo che
rimane un fondamentale documento deillo
Stalto e della convinzione, altrettanto diffusa
~Il tutti i set'tor,i politJiai, che lo sforzo lal qua~
le La puhhhca finanza vriene chiamata ha 'nag~
giunto potremmo ,di:r:e ,il Hmi,te di guardia.

La relazione suLlo stato di prevlisione della
en1Jrata non ha certo voLuto mÌinimizzare li
motivli di preoccupazione che im:veSltono una
fase particolarmente delica:1Ja e difHcile dello
sviluppo deLla nostra sooietà e di cui ,i:!bilan~
cia delJo Strato ,inevitabilmente, come deve es~
sere, cOSl1Jituiscepurtuttavia un valido termo.
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metro. Questa sensaz:ione di preoocupazione,
ÙI call1tela, di prudenza che 'iil:relaitore ha
espresso e che è s'tata rilevata neglii interventi
dei senatori Di Prilsco, Soliano, Frrunza, Bos-
so, Cuocu, Borsarri e di altl~l che si SOllO O'DCU-
pati della parte dell'entrata.in questo dibat-
tita è, ad avvisodd relatore, 1:a dimos,t1ra-
nione che il bilancio di prev;isione per il 1972
11011è aHatlto distaccato dalla realtà del Pae-
se come da taluno si è voluto rilevare ma vi-
ceversa ne riflette linteramente tutte le !in-
:JJJegabili difficOiltà.

N'ella più pal,te dei predetti interventi Sii è
voluto cogMere come elemento di debolezza
del bilanoio ila soarsaattendibi1Hà deLle pre-
vlisioni dell'entrata, tenuto conto dell'anda-
mento tutt'altro che favO'revole al riguardo
dell'esercizio in '0orso. Per quanto il relatore
ritenga di dover pienamente confermare iil
giudiz,io già espDesso (oioè ohe lil nostro si-
stema econOlmico nOln ha corrisposto nel cor-
so del 1971 al sia pur modemtO' ottimismo
dii chi ne attendeva una cons:ustente 'ripresa,
atta a sostenere adeguatamente r,i,mpegno
della pubblica finam:ca) epur tenuto cO'nto
che le proposte di previsione di entrata per
111972, formulate daltl'amministrazione finan~
ziaria, risa,lgono all'aprile de1l'anno cor're11lte
(quando oioè no,n si era ancora potuto segui-
re se non an mo,do molto approssimatavo ;10
andamento delle ent1~ate), deve purtuttavia
confermare che :i cI1iteri ai qUalli l'ammil1li-
s'trazione stessa Isi è attenuta ed i risultati ai
quali è pervenuta I1ient:mno lin un margine
mgiionevole di nischio.

Onorevoili :colleghi, certamente non è chi
non veda la fondarnentale differenza che !in~
ter:corre tm la parte della spesa, nella qurule
vengono stabiliti con l'approssiInazlione del-
la ilira gli stanziameniJi entro i quaLi la pub-
hlica amministmzione è legiUimata ad effet-
tuare gli HTl'pegni, e :la parte del1l'el1lt'ra~a per
la qua:le, vicevensa, è umanamente impossibi-
le eliminé1Jre qualunque elementO' di aleataf!ie-
tà e quindi anche di poslsibilità di errata p'f1e~
vlisione.

A ta,le riguardo, occorre tuttavia tener pre-
sente che gLi elementi sui qUalli l'amministra-
zione finanziar1ia ha puntato le sue previsioni
sOlno tre: 1) un tasso di incremento del red~
dita nazionale deIN'l! per centO' in termini

monetari, il quale anche lin presenza dei delu-
Jenti risulLati de1l"eseraizio 1971 può essere
ragionevolmente e obiettiv,amente r:i:tenuto,
come la s lessa relaz,ione prev lsionale afferma,
iLl olnettJvo alla portata del 'sistema prOldut-
uvo ed econamico; 2) un lindÌJce di elastkità
tra l'enLrata tnibutania e ill reddito naziol1rule
dello 0,9 per cento, quindi skunumente valu-
uato in terminiprudenziali; 3) ri risultatli de~
glI lInroitiefEettivamente canseguiti per li sin-
geli tr:ibuti ,nel corso del,triennio 1968-1970
(di questli elementi l'amministrazione filllan-
'LiislJ:ljasi è valsa per le sue preVlisiO'ni; essi
cc..::LitmsiCollo quegli elementi che nella mia
re:lazione ho chiamato empidai, nel senso
cicè che ci si riferlisce a dati di fatto obiet-

anche se questi non IìispondOlno a neslsu-
na impostazlione pohtica o ideologica).

RCI]a'~ivamente agh introiti nel triennio
1%870 i dati dell'entrata tributaria, a tutto

'1 TC,f:S(;;di oaobre 1971 (rripetiamo: di questo

deludente anno 1971) oi diconO' che nei con-
fronti dell'anno 1970 le entrate tributarie

hannO' regisltrato le seguenti vaI1iazionli: iim~
,posta sUlI patrimonio e sul !reddito, + 17,7
per cento; tasse e imposte indirette sugi1i af-
fari, + 9,26 per cento (sempre nei canfronti
del 1970); imposte sulla produzione e sui cOln~
sumi e dO'gane, + 10,19 per cento.

Orbene, conSiiderato che le suddette Itve vo-
u coprolno da sole orca il 90 per cento delle
entrate tributa:r:ie, possiamo obiettivament,e
ritenere che la p:r:eviSlione di un aumelllto glo-
bale delle entrate tributarie del 10 per CelIl~
to, nel 1972 nei confronti del 1971, non è av-
venturosa profeziia, ma è un elemento ragio-
nevoJmente vallutato e che ,Siipuò acoettare
come realistico.

A propos1ito dell'alndamento delleentmte
tributarie nel COlrso del 1971 riteniamo op-
portuno sO'titolinearle due elementi, peraltro
già indicati nella stessa relazione: il gettito
dEJlle imposte dirette, cioè sul patrimorno e
sul reddito, si può considerare soddisfacente
sotto tutti gli aspetti, sia quantitativamente
sia in percentuale e sia per il fatto che rliten~
go che per la prima volta nella nostra storia
fiscale esso Irappresenta IiI 30,93 per cento del~
le entrate cO'mplessive.

Questo vale a confermare l'annotanione,
già fatta nella relazlione, ,Iaddave si consideri
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che ill nostDo sistema di imposliZiione dketta
è anche infiluenzato dal nostro sis,tema palra~
fiscale che iÌlnlOÌdenello stesso senso su que~
sta partlicolare voce di tnibuti, che la ripaI1tli~
ZJione tra imposizione di,retta e indi:[~etta an~
che nel nostro Paese è ormai allineata alla
media dei Paesi cosliddetN più industrlializ~
zati o più econom~caiillente avanzati.

Inolltre il soddisfaoente andamento delle
entrate per ~l,tributo di 'I1icchezza mobiLe ITIlel~
l'ambito parvicolare delLe ,imposte sul patri~
mania 'e sul reddito è un daltointeJ1essante e
pOSlitivo, in quanto la rlicchezza mobile non
comprende salol redditi da lavoro dipenden~
t,e (il trattamento fiscale cLeiredd::ti mimori è
a tutti noto e nOITIriteniamo che sii possa
obiettivamente sosltenere che eSso s,iaesage~
rato), ma inolude le categorie A, B, C~l che
forniscono notevoli cespiti ailil'incremento
che su questa voce delle entrate tdbutarrie, in
un ,anno per ahri aspettli poco soddis£acente,
possiamo accertare come un dalto di fatto.

Altro punto sul quale I~lrelatore non ha ri-
tenuto di sottovalutal1e i motliVii di fondata
preoocupazione e che peraltJ10 è stato ripreso
da diversi colleghi 'intervenuti nel dibattito
è quello degli effetti che Il',applicazione del~
['IV A a decorrer1e dalla luglio 1972 potrà ave~
re rsulla pDevislione delle entrate per quanto
riiguarda le ,imposte indirette. Al riguardo i
più ,recenti studI effettuati dal1'amministra~
zione finanziaria e le relative documentate
prevlisrioni oonferiscono a questo particolare
aspetto del bilancio un elemento di ragione~
vole ott1'mismO'. Tali valutaziO'ni,compiute
dall'amministrazione ,finanziaria, rindIcano
che per IiI !secO'ndo semesvre del 1972 le varia~
ziO'ni di entrate in seguito ,aH/applicazione
dell'IV A dovrebbero essere le seguenti (cer~
to, un marg~l1e di rischio in queste valutazlio~
ni 'esiste, ma bisogna ri,tene:re che le valuta~
zioni dell'amministranione finanziaria non si
discostano da quei criter;i di prudenza che rIÌ~
troVliamo cO'nfermati in tutte le pI1evisionli
effettuate): rl'ammi11listrazione finanziania oall~

cO'la un minore lintroito per la rSoppreSlslione
dell'IGE e degli ahri tr:lbuti IÌindiretti valuta~
bile in 1.511 miLiardi; una nota positiva data
dalla minore restituzione delll'IGE sulle
esportaZJioni, per 'il ,£atto che con :la ceSisazio~
ne del tr,ibuto anche il relativo rimbO'rso vie.

ne a demdere, valut:ahi1e in 240 miIiÌardiÌ; Jab~
b1amo il gett.ito dell'IV A preventlivato nel se~
condo semestre del 1972 in 1.670 miliardi;
abbiamo in detrazione ,la quO'ta, oornispon~
dente sempre al ,secondo semestre, di rresitlÌtu~
~ione dell'IGE relativamente ,alla pante incor~
pO'rata neUe scorte e negli linvestimenti che
viene lValutata in 236 rmihardJi: sarebbero oioè
le quote relative ai 5 mesi del seoondO' s,eme'"
SiTe del 1972 in quanto, come è noto, [a prlÌ~
ma denuncia a questofÌne andrà in vigore
da:1 mese IdI agosto 1972; qUli'ndi lie 5 mensi-
Ihtà de] rimborso porterebbero ,ad un lam~
mon1:ar1e glO'bale di 236 miliardi. Per cui, in
cO'nclusione, Ja somma J311gebl1icatra le p'ar~
tite iin aumento e ,Irepartite :Ìin diminuzione
porta un saldo attivo di 163 miliardi che,
sempre nelle vallutazioni delil'ammi[l'istmzio~
ne finanziaria, ripeto,imprOlntate, per quan~
to a noi è noto, a crÌlterli di J1a1g,ionata p['u:den~
za, dovrebbero cO'stituire un maggiore getti~

tO' di entrata nel secondo s:emestre del 1972
c18Jaa,nuova 'imposizione che andrà in VligO're
appunLo dal l'' lugLio nei oonf.mllliJi deHa p're~
cedente ùell'IGE che dalla: stessa dalta Vliene
soppressa.

S O L I A N O. E li rlimborsi ai comuni
sono stati considerati?

M A S C I A L E. È lilla partita da aooan~
tonarsrÌ!

GAR A V E L L I , relatore per l'entrata
sul disegno di legge n. 1861. Non è che i
r'i'mborsi ai comUllji debbono essere ne:cessla~
liiamente iinsenirtinella quota dell'IV A: quell~
110sa,rà IUn capito.lo 3iPposito iscritto nd bi~
lrancio.

S O L I A N O. Nel birlanaio non c'è.

GAR A V E L L I , relatore per l'entrata
sul disegno di legge n. 1861. Dovrà essere ali~
mentato anche c,on questO' gettlito rOhe già
nv A fin da questo momento prosrpetìta e pre~
sume di poter aVlere. Questo certamente è già
un fanto positlivo.

M A S C I A L E. DevonO' però figurare
nel bilancio.
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Quando ho presentato ill bilancio
ho dichialrato che appena approvata la legge
tributaria avremnlcO appor1tato le modihohe
al b~lanoio stesso e lo f'aremo nel corso del~
1'esercizJliO ,in modo oheentro il 1° luglìio ril
bilancio si'a retùi£kalto ,in base allla nuova le~
giSllazione.

M A S C I A L E. Grazie del driadmento,
onoDevole Minis:ÌJ1O.

GAR A V E L L I , relatore per 1'entrata
sul disegno di legge n. 1861. Comunque, ri~
fercndomial pUll1to dell mio riLievo, è certa~
rnente un fatto pO'Slitivo che anche queSlt'O ele~
mento, che ,poteva ,pesare cO'me una nota di
di incertezza sulle entrate dello Stato per
quanto riguarda l'attuazione del nuovo t:ribu~
to che andrà in vigore dalla lUgllio 1972, ven~
go. oggi reso certo da queste nuo.ve iJl1£o.rma~
ZiOllli torDii ted dall' amminis,traZliiOne final1Z1i'a~
ria. Pertanto, essendo. questi i due punti, re~
lativi alla pa:rte dell'entrata (sui qualli mag~
t;lormente 10 Istesso relato.re si 'era sofferlma~
:to an ,sede eLi re1anione), che comportavano
una ceJ1ta pelplesSlità, Ulna oenta preoccup'a~
z,~one, una certa cautela che non deSlidel1iamo
affatto nascondere o celare, do.bbiamo pur
tattav,ia ammettere che questi Ulltimi elemen~
ti fO'rnitìci conferiscono a:lla stesso bilancio
un migLiore varlore di credibilHtà, di 'aJttendi~
bihLà per quanto riguaDda l',impiOstazione
delle cifre d'ent'rata, il che non può non ri~
per:cuotersi favorevo.lmente anche sulla pair~
te che ,riguarda la spesa e quindi sull'intera
impO'stazione del biilanaiO'.

Onarevole Presidente, ono.revoli oOlllleghi,
ill relatore avviandosi a cancludere questa
succinta replica ritiene di pO'ter canfermare
quelle va1u1az,iO'ni di ordine generale già
espresse nel:la llelaZJiane la quale nO'n è cer1to,
come giustamente ha lìLlevato un colilega dell~
l'opposizione intervenuto nel dibattito, 'im~
prontata ad un O'ttimismo che nella drco~
stanza sarebbe apparso sicuramente esa:gieI~a~
to o di maniera, ma piutiO'slto impro'illt::ata ad
un realismo che non si prO'pone oerto di iiso~
lare il bilancio dello Stato dalla situaZJione
che c'i circonda e che in tutti, pensiamo,
so.lleva mot,ivi di ,responsabiLe meditazione.

Questo è un billanaio eLi attesa, di 1manlsi~

ziO'ne, carne è detrro nella stessa relaz;ione 'e
co.me è stato sattalineato anche negli inter~
venti; attesa e transiZJione nangià e non solo
per lil fatto, per altro non trascura:bile, che
questo è l'ultimo bilanoio che il Parlamento
esamina, redatto neLlo schema tradiziO'nale
preoedente alll'entliata lin vigo.re della rifOlJ1ma
fiscale, a per il fatto, anch'essO' certo nO'n ilr~
rileva:nte, che ,il bilancio stessa dovrà subire,
come il'ono.revole Minlistro del tesoro poc'a:n~
zi ha confermato, :i non :lievi assestamentli
conseguenti all'attuazione deIl'IVA dal ,se~
condo semestre dell'anno venturo, ,ma so~
pmttutto per il fatta che questo b~lanoio, IOhe
si collO'ca, 110'ripetia:mo, in una fase certa~
mente non boile del nostra divenire di P,alese
Libero, demo.cratiÌco e tesa versO' O'bietti'Vii di
sempre maggiore gliusuizia sO'ciale, co.sltituisoe
l'espressione di un coe:mnte limpregnO' che 110'
Stato, il Governo ella magglioranza 'pO'rtana
aValnt,i e dello sforza che sostengano per ISOlr~
reggere e agevolare questo cammino. !in avan~

'ti ,della nos'tra co1:lettiViità.
Noi, o.norevoli colleghi, ci attendiamo ohe

a questo limpegno e a questo sforzo che, -co~
megiustamel1lte scrive il senatore Valseo,chi
nella sua pregevale re[azione, è salcrlifioio eLi
tutti, possa -corrrispondere la respon:sabille 1rÌ~
sposta di tutte le forze politiche, sOlciaM ed
economiche, di tutte le categorie, di tutui i
oittadini che Siidconoscarno nel naturale Vlin~
0,010 di appartenenza a questa comunità e
nella fiducia che 11astessa saprà degnarmente
assolvere ai propri cOillpit:i e prepararlSli fa~
vo.revoli destini. Graz'ie. (Applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di rpar~
lare il senaltore Atho.s Valsecchi, relatol'e per
la spesa sul disegno di Ilegge n. 1861.

V A L S E C C H I A T H OS, relatore
per la spesa sul disegno di legge n. 1861. Si~
gnor Presidente, signor Ministro, OInorevoH
ooUeghi, debbo, anzitutto, esprimere la mia
saddiiSfazione per gli ,interventi ohe SiOno sta~
ti qui svolti dumnte la discusSlione su que~
sta birlanoia, P erchè mi hanno offerto vila via, ,
modo eLi rimedi tare su alcune miÌe oonvi[l~
zioni, di correggerne tallaltre o, per le moti~
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va2Jiani cr:iltiJche ehe venivanO' ad esse indiriz-
zate, di oan£or:tartle.

Ho presenta,to una relazione che mi sem-
bra esca un po' fUOfli dagli schemi consue-
tli. E non c'è dubbio che il Delatore non po-
teva nascondere interamente iil,suo mO'do di
vedere le cose e di giudic::mle, déll momento
ohe chi si accinge a scvivere una relazlione
non può eomp'letamente dimentical1e se
stesso.

Debbo dire anche, come è stata rilevato da
pliù parti, che questa relaziQine, 'resa InQita pe-
raltro in Commissione, è stata daMa magg,io-

ranza della CQimmissione s,tessa accettata;
nessuno vi ha mosso obieZJioni e nessuno vi
ha aggiunto parola, per cui eS'Sla si pJ1esenta
'legittimamente come la relazione della mag-
gioranza. Certo, l'esame ddle vicende dell no-
stro Paese, ,il Diassunto di quello che è av-
venuto in quest'ultimo peI1iQido, presentati
per cel1oaI1e, daIle osserva2!ioni del presente
o dell',immediiato passato, di poter deriva:re
le Enee di camportamento per l'immediato
futuro, nDn potevano presoindere dalle va-
lutazioni che sugH stessi fenomeni sono sta-

'te prapria formulate dagli uamini di Go-
vema: dal Ministro del biilanoia e da quello
del tesorO'. Concordo ~ ed ho ,!'impressione

che, cOlme me, qUel'situtti ccmcordino ~ nel

I1Ìtenere il momento che passa oome partko-
,larmente grave e severo; e SQino portato a
giudicane .ciò che dn quesito momentoalccade
partendo dalla consliderazione che il progres-
so del nostro Paese, che la fiduoia che in
tale progresso ho e conservo tUÌitora, poggia~

D'O su qUell sistema di lihertà le' di indipen-
denza <che 'ne caratterizza i,l oua,dro 'poIHtjco.

Mi sono tuttarvlia sforzato di rappre"entare
la Slituazione dell'ecDnomia italiana nel modo
che ritengo sia stato e sia iil più DbieIttivo
possibile, evidernz,jando dati e fatti, che Ii'll
fDndo sono l'uni:ca misura delle cose. Poi ho
oercato di linterpretarli. secO'ndo un criterio
di omogeneits. e seguendo una logioa ag~re~
g;azione. Al di là della mia interpretazliDne e
dell mio commento, più cO'ndivisi che conte~
stati, mi pare ohe sui dati eSUli frutti si sia
V'er1ificata una generale canvergenza; tutti
convenendo, CDn i ministri ancora pT'ima che
CDn il rela,tore, sulla pesantezza dei 'tempi
conghmtuml,i e Slt,rutturali; tanto che potI1ei

considerare che siamo un po' tutti più o me~
no vicini nella diagnosi, anche se nella indi-
cazione del,le eventuali cure siamo invece o
illu1Ji o reticenti D spesso assai lonta~llIi.

VorI1ei dire, per cominciare, a chi mi ha
O'sservato ~ mi pare che sia sta:to ill sena-

tane Franza ~ che mi sono limitatO' ad in-
vocare laoDncordiia come ill solo uTIlkoni-
medio efficace, che evidentemente si è letta

s0'10 Ulna umse del mio scri1Jto, perohè fra lIe
vavÌJe osservazioni che soliIevO' e tra le varie
cI1itiche che pmsento mi sono sforzato di
indicare, a piè di oiascuna, una via d'uscita.

NO'n dico che quella da me indicata sia fa~
cile o sia possibile e neanche che sia quella
f?1iusta; dieo cbe ho cercato, ndl'evidenzia'r'e
IiI motivo delila debolezza o la neoessità del
ninnovamento, di ilnJdioa,re anche quelli, ,ohe
secO'ndo me (e quindi secO'ndo ,la maggio-
ralnz? ,della CDmmissione) potevano o pos~

SO'nO'essere i p:Cl1S1slida compiere per pO'ter
rimedia ve.

Mancherei al miO' senso di concretezza se
cO'nfidassi che per nisolvere qualsiaSli qu\e.
stione b3Jstasse rifugiarsi nelle esortazioln!i,
cose ItrO'pPO' radIti le' che, fra ll'aLtro, nDn 00-
stano nulla.

La vel1ità è che metto in rilievo, nellla mia
relaziDne, come aIle esortazionli devDno se~
guire li patti, che devono essere I1ispettati.
E soprattutto metto ,in rilievO' come sia ne-
cess~rio che iJ Parlamento e IiI Governo ]1ea~
l1zzi:no, come è loro dovel'e, ,la sintesi Itra i
confli:tN esistenti nel Palese, fra le con1:rap-
posiziO'ni diallettiche che turbanO' i rapporti
fra le classi, affermando su tutN ~a pl'emi~

nen'l8 del poteI1e poilitico.
Dichial1a<re la preminenza di questo potere

non è un faitto nè di sendmentO', nè di cul-
tura: è un f8Jtto essenzialmente polritico. È
un richiamo 'aHa pI1imaria e fondamentalle
respO'nsabilità deli poIitici, al di sopra degli
interessi di tuH<i, siano essi inteJiessli di das-
se o di seHore, di individui o di gruppi.

Sono tra coloro che pensano che se la
situazlione economica risrt:agna Oliò è oonse-'
guenzCl1 di tanlte cause, intel1ne ed esterne;
cerco di ,ravvisarne alcune nella mia I1eIlazio~
ne; e debbo claJ1e atto agli intervenuti neMa
discussione di aver allargato liJ ventaglio e
di averne indicate delle altre. Ma mi an-
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novero fra chi peTIisa che se 10. situazione
economica rist'agna, questa è conseguenza,
sì, di tante cause; ma prende risalto nel qua~
dro di una inquietudine pOllit:ica che :non
aooenna a risolversi neU"assunzione di queLle
decis,ioni che sO'no necessar,i'e così per de-
lìl',ire e attuare il programma come per go-
vernare IiI Paese.

Quesito. della pollitlica è sicuramente cr'Ìsli
più grave anCODa di quella dell'economia. E
per superarb oocol1I1erebbe aveve molto di
quel coraggio Ipo,litico che Luigi Einaudi pre~
facendo ad un ,llibro di Kennedy definisoe co~
me la specie più mm del coraggio.

L'assurdo delila situazione consliste invero
nel fatto che tutti vediamo ciò che aocade e
ciò che occorrerebbe fare per rimedi m'e alI
crescente deteruoramento dell'economia, nel-
la cornice del sistema esistente; ma non slia-
ma in grado, non possiamo fonset,irm-e le
dO'vute oonseguenze. Vliene in mente il vec-
ohio adagio latina: video meliora proboque,
deteriora sequor. U fatto è prO'prio questo:
che ognuno v,ede qudlo che si deve fare e
non 10 fa. Tutto questo mi prure non giovi
ad acoreditare 110.poilitioa cO'me pO'tere e il
pOltere Calme esercizlÌo deLla somma respon~
sabilità di dkezione e di governo.

PropI1io peDchè siamo nel bel mezzo di una
crisi politica, nO'n può ad essa non corrispon~
cLere una deg,radazione dell'effioienza statale
e nO'n accompagnarvi,sli una depressiO'ne eco~
nomica.

Credo che le cO'rrelaZJioni inteDcorrentlÌ tra
questiÌ fenomeni siano :iJllustrate a suffiden~
za, dkei fO'rse con abbondrunza, dai doou~
menti gO'vernatiVli, che oi sono sitati elargit:i
con appl1ezzabàle puntu~lità re con generO'sa
prodigaHtà. Ed è poi moltO' difficile identri~
fioare nel contesto di una £enomenorrOlglÌa
complessa qual è quella che cruf'laltterizza le
vicende del nostro Paese una gmduatorua
delle respO'nsahilità e una sCalIa dellle colpe~
volezze.

I bilanoi ,in continuo cresoente disavanzo
sdollgO'no gl1iÌ'interrogativi, che sii sono ripe~
tuti in quest'Aula, su chi rioada il demenito
(o forse anche il merito) di una così ampia

dilatazio:ne della spesa pubbHca. E gli in~
terrogatiÌvi aprono ill dialogo. Ma ill dialO'go

~ osservo nella relaniorne soritta ~ è un

diaJogo fra sordi, non sOlltJanto tra Parrramen~
to e Governo, ma anohe fra di noi parlamen-
tari. OgnunO' pO'rta avanti la sua tesi ,e nes-
sUino si sforza di oostruire lins,ieme quella
sintesi che possa diventare tema comune.
Mi sento quasi costretto a fare un com~
mento, se volete un po' melanconico, che
str:inrgerei ,in questa domanda: se, cioè, ,il
genio poLiticO' Siia sO'lo genio di spesa O' non
debba aJl1:oheessere genio di posiltiva oO'stlru-
zione economica. Certo ho lamentato e ho
sentito lamentare da tutte le pal1tÌ il disavan--
zo del bi/lanoio del:lo Stato, dei brilan!OÌ degli
enti locali, di quelli degli enti assistenzliali
e delle azienderuutDnome. Ma credo che nOln
ai sia alcuno che abbia sentito irndicazlionj
Isul da farsi, come oontenere o come nidur:r;e
gue'Sta catasta di debiti; come cioè, dopo di
aver ritrovato Ila volontà di decidere, si po:s~
sa trovare la volDntà di operare. A me pa:re
che Ilamentarci senza preO'ocUiparoi di correg~
gere D di ind'ÌCal1e i modi cO'n li qUallli si pos~
sa cO'llreggel1e, sia un po' come un fuggke
dinanzi alle proprie responsabilità.

M A S C I A L E. Ma è una lacuna se
ma,i del1a maggioralnza; non :può aSlsoluta~

mente oOlinvolgel1e fin questo Igiudizio, Siia pu~
re prudente ma negativo, tutti i settori po~
litici.

V A L S E C C H::r A T H OS, relatore
per la spesa sul rlrsegno di legge n. 1861.
Caro collega, lei ha sentito che ho indivi~
ciuato differenze di sistema, È chiaro che
rivolgo queste osservazioni a chi questo
sistema, nel quale viviamo, accetta; se uno
10 contesta in partenza è già al di là della
cr,itica....

M A S C I A L E . Ma aHara è il discorso
fra sordi...

V A L S E C C H I A T H OS, relatore
per la soesa sd disegno di legge n. 1861.
IV!a è un discorso fra sordi anche se non si
accetta lo stesso sistema.

Certo è che il me pare che tutto questo
sia ne po' come un rifuggire dalle responsabi~
Iità, e sen:za dubbio è una conesponsabilità
nella spesa. Del resto dal momento in cui la
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spesa è iscr,itta in bilancio, il quale bilancio
è sempre una legge formale, essa non può
non rammentarci di essere conseguente ad
una scelta sostanziale, da noi operata con
l'approvazione delle leggi ordinarie.

La rigidità del bilancio dipende dalla sua
caratterizzazione come di legge formale, nel
complesso dei cui oneri di spesa resta solo
sospeso il giudizio sulla destinazione finale
delle somme iscritte nel fondo speciale, rela~
tivo ai provvedimenti legislativi in corso, che
potrebbero essere utilizzate per finalità diver~
se da quelle previste, proprio per il fatto che
la loro spendibilità è tuttora subordinata al~
l'approvazione della legge sostanziale.

Da ciò potrebbe anche derivare il non acu~
to interesse ~ come molti degli intervenuti
hanno voluto notare ~ che si porta attorno

alla discussione del documento bilancio. In~
fatti il bilancio, a ben considerare, non de~
termina una politica: autorizza soltanto la
spesa già. decretata per conseguirla. Nè a
rigore il bilancio determina una politica
quando autorizza il ricorso all'indebitamen~
to. Basterebbe pensare, in questo caso, alla
ipotesi di un taglio che si potrebbe appor~
tare al ricorso al credito per comprendere
come questo taglio possa essere inteso, ol~
tre che come revisione di una politica già
decisa, anche come modifica di una scelta
sostanziale cui già si era dato il dovuto
consenso.

Sul bilancio abbiamo sentito altre osser~
vazioni che ritornano, che sono un po' di ca~
sa, vorrei dire, ogniqualvolta vi si discute
intorno: se sia meglio il bilancio di cassa
o quello di competenza, se si debbano pre~
sentare l'uno e l'altro insieme o se l'uno deb~
ba integrare l'altro. Il discorso si è poi dila~
tato sul sempre ritornante capitolo dei resi~
dui, su quello dell'indebitamento e sulle di~
storsioni nel campo della spesa. Già in pre~
cedenza ho cercato, nella mia relazione scrit~
ta, di dare una risposta a tali quesiti, ed ho
notato che a questi aspetti formali che ap~
passionano molto i cultori della scienza del
bilancio noi come politici dobbiamo contrap~
porre la considerazione molto più piatta, se
volete, ma molto più concreta, che il poter
realizzare la spesa non dipende tanto dal
modo in cui si presenta il bilancio, quanto

dalla volontà di realizzarla e dal dominio
completo degli strumenti necessari per rea~
lizzarla. Bilancio di competenza e bilancio di
cassa sono bilanci previsionali, che calcola~
no la previsione con ipotesi diverse, ma non
contrapposte; ma la spesa che sottendono
si effettuerà secondo identiche regole.

Comunque sia, malgrado tutte le osserva~
zioni ed i consigli fatti e dati, la possibilità
di attuaJizzare lo strumento della spesa, so~
prattutto per dare una positiva risposta al~
la cong,iuntura, dipende da altri fattori che
non hanno nulla a che fare con il sistema
col quale è redatto il bilancio.

Vari interventi si sono uditi sulla pro~
grammazione, come obiettivo e come stru~
mento della politica economica. Debbo dire
onestamente ~ e non l'ho nascosto nemme~

no nella relazione scritta ~ che sento di. do~
ver procedere, in questa materia, con molta
cautela. Non è certamente utile presentare
uno studio, che non può. secondo me, diven~
tare mai legge, come la carica capace di
far scoppiare il miracolo. Non è funzione che
compete alla programmazione quella di com~
piere il miracolo. Quando abbiamo cercato di
presentare la programmazione come qualco~
sa capace di creare un nuovo ordine, abbia~
ma raccolto, alla fine, insieme all'amarezza,
soltanto delusioni. Ci è venuta, senza dub~
bio, una dura lezione dal mancato prodigio
della prima azione programmatoria e credo
che adesso sia bene per tutti camminare con
i piedi sulla terra. Di tale modo di pensare
mi pare convinto, in primo luogo, lo stesso
signor Ministro, che invita alla prudenza, al~
la cautela e che ci consiglia ricorrenti ve~
rifiche.

Proprio di ieri è una sua conferenza~stam~

I p::1, infatti, nella quale, delineando il com~
portamento del suo Ministero in un prossi~
mo futuro, si è detto pronto a presentare per
!'inizio del 1972 il documento di piano 1971~
1975 (ed io coglierei l'occasione per consi~
gliare di modi,ficare la prima data, perchè
ormai il 1971 è finito e appartiene soltanto
al piano dei morti; mentre questa dovrebbe
essere una predescrizione del futuro), docu~
mento di piano articolato prevalentemente
sul quadro di riferimento dei conti nazionali
e della finanza pubblica e sul piano annuale
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del 1972; ad affidare a gruppi di lavoro, costi-
tuiti secondo le procedure, l'approfondimen-
to e la definizione delle azioni programmati-
che specHìche relative ai vari progetti di
piano (e pongo l'accento su queste parole:
azioni programmatiche specifiche, relative ai
vari progetti di piano, proprio per sottolinea-
re come da una certa stratosfera si stia per
scendere sul terreno delle cose concrete, do-
ve la politica si realizza attraverso progetti
e ~ speriamo ~ esecuzioni di progetti); a

presentare a metà dell'anno un documento
programmatico di verifica dei temi generali
del piano, di specificazione dei progetti e di
prima in'lpostazione di un bilancio program-
matico pluriennale della pubblica ammini-
s trazione.

Si tratta di un cauio avvicinamento, attra-
verso verificazioni concrete e sulla base delle
esperienze fatte, alla individuazione e quindi
ana realizzazione di un piano, che diventa
utile in quella misura appunto in cui si rive-
ste di concretezza. Pertanto credo che pos-
siamo incilare il Ministro a proseguire su
questa strada e sento che dobbiamo dar-
gli, insieme a tutta la comprensione che si
merita, anche tutto l'aiuto che gli si deve
dare.

Si potrebbero fare molte considerazioni;
ma dall'insieme dei vari discorsi, che hanno
qui avuto luogo, ne tiro fuori una sola, che
voglio consegnare al Ministro del bilancio.
Abbiamo colto in alcuni interventi una quasi
affermazione, secondo la quale l'imprendito-
rialità è stata in non irrilevante misura im-
pedita, impacciata da questa specie di entu-
siasmo programmatico, che ha caratterizza-
to nel tempo andato, in un recente tempo
andato, molti dei discorsi tenuti in sede
politica.

Mi pare di dovermi rifer.ire, ricordando
una recente tavola rotonda di illustri eco-
nomisti italiani al riguardo, a quello che è
chiamato un « momento evolutivo caratteri-
stico », che si riscontra nella cosiddetta « po-
litica acquisitiva» (uso questa terminologia,
benchè non mi piaccia), consentita dal pri-
vilegio concesso alle partecipazioni statali,
per esemp~o, sulla raccolta dei mezzi finan-
ziari. Io stesso tocco l'argomento nella rela-
zione, là dove indico la necessità di muover-
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si da uguali punti di partenza sulla medesima
strada, anche per esigenze del MEC.

Oggi questa affermazione, che qualche an-
no fa sembrava addirittura impropria, co-
mincia ad essere accolta negli stessi ambien-
ti responsabili delle Partecipazioni. Alla fi-
ne, le stesse Partecipazioni si avvedono che
non possono rischiare di diventare una spe-
cie di Imano Imort~, ,in o11iricade un ,insli,eme
di imprese, che non hanno altra prospettiva
che di fare conti in deficit o di aumentare le
proprie passività.

Si è pure notato che quando l'imprendito-
rialità pubblica si inserisce nell'imprendito-
riallità lindustriaJ,e rischia di allontanarsi i,l
capitale di rischio di origine privata e che
quando vien meno il ricambio nel comparto
azionario si può passare da una degenera-
zione imprenditoriale alla degenerazione del
sistema industriale.

Questo è uno degli elementi che deve esse-
re considerato molto attentamente, dal mo-
mento che dobbiamo chiamare a collabo-
rare e a cooperare, come è riconosciuto da
tutti, per la ripresa del Paese, tutte le forze
attive che convergono nel mondo dell'inizia-
tiva p~ivata.

Le conseguenze del venir meno della pre-
senza e dell'entusiasmo privati si manifesta-
no in tanti modi; ed a noi qui giova rilevare
le difficoltà nascenti dal mancato risparmio
delle .imprese, dalla mancata possibilità del-
l'autofinanziamento, daUa difficoltà del ri-
corso allo stesso indebitamento. Bisogna,
pertanto, riesaminare e ridefinire il proble-
ma dei limiti dell'intervento pubblico. E pen-
so che ciò corrisponda al vero interesse della
nazione.

Il senatore Cifarelli si è soffermato in mo-
do particolare ad illustrare come, nell'insie~
me, l'impresa italiana non solo fa, direi, con
frase francese, ni bénéfice, ni perte, cioè nè
utili nè perdite, ma non consegue profitto
in assoluto, assolto il costo dei fattori, inte-
resse implicito compreso, e come non sia
nemmeno più in grado di remunerare i pro-
pri mezzi.

L'affermazione ser.ia e fondata che il sena-
tore Cifarelli ha qui riportato e ha commen-
tato, presentandoci una serie di statistiche,
è tale da contrapporsi alla sopravvivenza di
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un certo populismo ottocentesco che è anco~

l'a in giro e che tenta di identificare nel ri~
sparmio di impresa il prodotto di un male
che deve essere distrutto. Credo che la mag~
gioranza non sia su questa strada e vorrei
che si tenesse conto di questo risultato del-
la discussione, propr,io per infondere nel do-
cumento programmatico che si va a prepara-
re questo nuovo largo spirito di apertura
verso gli operatori economici che furono in
gran parte, come ebbi a scrivere nella rela-
zione, gli artefici del « miracolo economico»
del nostro Paese.

Ci sono stati diversi interventi che hanno
toccato la politica monetaria. Mi sono sof-
fermato su di essa nella mia relazione e mi
:rimetto a quanto vi ho scritto. Credo sia no-
stro dovere sostenere al riguardo la linea
che il Governo, e per esso il ministro Ferra-
ri-Aggradi, ci ha ripetutamente esposto e
penso di potermi associare al senatore De
Luca nell'inviare al Ministro tutti gli augu-
ri, che si debbono onest::>.mente fare, perchè
nella prossima riunione di Roma del Club
dei dieci possa farsi qualche passo in avanti.
Non è che abbia molte illusioni: credo che
dovremo aspettare ancora un po' e che al-
l'obiettivo della sistemazione monetaria ci si
avvicinerà lentamente; ma è certo che tutti
sono convinti che il dialogo iniziato non può
essere interrotto; è certo ugualmente che
tutti vorrebbero che pervenisse a conclusio-
ne, anche se sappiamo che le ~conclusioni so-
no di estrema difficoltà. È molto facile, in
definitiva, dire che dobbiamo stabilire delle
nuove parità, ma è molto più difficile arri-
vare in concreto a stabilirle; è molto facile
chiedere una svalutazione del dollaro nei ri-
guardi dell'oro, ma è molto più difficile ot-
tenerla, anche per le implicazioni politiche,
di cui generalmente non si parla mai, che esi-
stono appunto nel modificando rapporto oro~
dollaro che, risalendo al 1934, ha fatto sì
che l'oro sia diventata la merce più a buon
mercato del mondo. Evidentemente se tanto
è accaduto e continua ad accadere non è sol-
tanto perchè lo vuole la mente oscura di
Glove: è chiaro che ci sono delle ragioni po-
litiche che hanno consigliato e che forse tut-
tora consigliano gli Stati Uniti a mantenere
fissa quel1a parità. Però il fatto stesso di in-

contrarci gioverà a portarci un po' fuori dal
marasma nel quale ci siamo venuti a trova-
re e che, se non fosse superato, renderebbe
evidentemente impossibile fare previsioni
sull'avvenire dell'interscambio internazio-
nale.

Avevo sottolineato che vi sono alcuni cri~
teri che il Parlamento ~ almeno la maggio-
ranza parlamentare ~ condivide e che noi
presentiamo al Ministro come materia che
deve essere tenuta presente al tavolo della
discussione e cioè: che l'espansione degli
scambi internazionali deve avvenire in as-
senza di restrizioni di qualsiasi natura (è
chiaro che qui il riferimento è fatto alla so-
prattassa americana, che però ~ dlciamolo

chiaramente ~ non ha creato nessun rile-
vante svantaggio nel commercio del nostro
Paese, almeno fino ad ora); che i pagamenti
debbono essere effettuati in un assetto mul-
tilaterale; che ciascun Paese deve trovarsi
in condizioni di parità con tutti gli altri e
sottomettersi alla medesima comune disci-
plina; che la creazione della liquidità inter-
nazionale deve rappresentare l'espressione
della volontà della comunità internazionale
ed essere indipendente sia dalle incertezze
della produzione aurifera, sia dall'andamen-
to delle bilance dei pagamenti dei singoli
Paesi.

Questo mi pare sia il bagaglio di racco-
mandazioni che affidiamo al Ministro del te-
soro perchè affronti la discussione con la
certezza di essere accompagnato dalla volon-
tà della maggioranza del Parlamento.

Certamente non posso sottacere che non
si perverrà facilmente a soluzioni rapide, in-
nanzitutto perchè ~ e lo si disse subito do-
po il cosiddetto terremoto di agosto ~ delle

misure prese è direttamente responsabile :il
rieleggibile Presidente degli Stati Uniti
d'America e poi perchè nel novero delle
complesse questioni, che sottostanno alle de-
cisioni di agosto, ce ne sono alcune di l'il e-
vanza politica, quali quelle che attengono al-
la difesa comune o agli aiuti ai Paesi terzi,
che non credo gli americani siano disposti ad
ignorare. E sappiamo che non le ignoreran-
no. Sappiamo anche che le cause di questo
lamentatissimo deficit americano sono da ri~
condursi alle spese all'estero. E non si può
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ad un certo punto non ridurre queste spese,
se si pretende che gli Stati Uniti eliminino il
deficit della loro bilancia dei pagamenti.
Quel che oggi è in causa è l'intero sistema
monetario internazionale, il problema delle
truppe americane all' estero e soprattutto in
Europa, il problema delle nuove regole del
commercio ,internazionale.

Prima o poi a questo discorso politico si
dovrà pure arrivare e credo che questo co~
stituirà il punto cruciale che deve essere su~
perato per una soluzione duratura. Diversa~
mente il nostro discorso diventa, per così di~
re, un discorso dell'impossibile, come quando
si ritenesse logico che tutte le bilance dei pa~
gamenti possano essere in attivo. Se tutte le
bilance fossero in attivo, chi paga? È chiaro
che acca:nto a biJance passive vi sOlno ibiillan~
ce attive ed è chiaro che un assestamento di
carattere generale deve trovarsi, quanto me~
no, nella riduzione delle cause che determi~
nano situazioni di agio e disagio nello stes~
so tempo, perchè se il deficit della bilancia
aITlericana determina una situazione di disa~
gio, per altre ragioni crea situazioni di agio.

Nessuno ha accennato ~ ed io vi voglio

accennare anche se pare si tratti di una spe~
cie di speranza dell'impossibile ~ alla poli~
tica economica e monetaria europea. Mi ha
fatto impressione non aver udito menzio~
ne del fatto che il 9 febbraio di quest'anno
abbiamo firmato, a Bruxelles, un patto per
l'unione monetaria. Quel giorno ci sembra
lontanissimo; quel patto ci sembra quasi di~
menticato; e la figura di Werner la ricordia~
ma con la stessa simpatia con la quale si
guarda a un precursore. Ho voluto rimedita~
re su queste cose, perchè me ne ha dato oc~
casione, se non proprio un riferimento spe~
cifico, una serie di discorsi per così dire col~
laterali. Ho voluto rimeditarvi perchè esse
devono essere tenute presenti nello svolger~
si di tutte le azioni che tentano di riportarci
ad un assetto equilibrato ed anche per dare
un senso e soprattutto una prospettiva di
speranza, e di speranza concreta, alla nostra
aspirazione europea. Non possiamo scordare
di voler creare una zona economica omoge~
nea, che consenta la libera circolazione delle
merci, dei servizi, del lavoro, dei capitali e
delle capacità imprenditodali. Si ritorna an~

cara al dettato del trattato di Roma e ci si
accorge che da allora ad oggi, pur essendo
passati molti anni, non si sono ancora rea~
lizzate le condizioni per le libere circolazio~
ni che enumeriamo. Quando, per esempio, si
fissa l'attenzione sulla libera circolazione dei
capitali, ci ritornano in mente tutte le criti~
che che ripetutamente rinnoviamo nei riguar~
di della nostra condotta.

Per procedere verso la creazione, come fa~
se terminale e risolutiva, di una moneta uni~
ca europea bisogna concludere prima una
serie di armonizzazioni: tra le quali quella
sulla circolazione dei capitali, quella sulle mi~
sure fiscali, quella sulle misure creditizie,
quella sulle politiche di bilancio sono essen~
ziali e pregiudiziali alla coniazione di un'uni~
ca moneta.

Qui, invece, andiamo proprio per il verso
opposto. La politica della libera circolazione
dei capitali esize l'adozione di norme legisla~
tive che si uniformino a quelle dei Paesi
membri: così come, per quanto riguarda il
trattamento delle società per azioni e per
quanto riguarda il trattamento della borsa,
ila negoZJia:zione dei titoLi eccetera, de'Vano
essere assunte nuove leggi. Si va in senso
contrario e così avviene anche nel settore
del commercio e, per colmo di ironia, si dice
di voler andare a destra mentre imbocchia~
ma la strada che mena a sinistra.

A soluzioni concordate dovremo pur perve~
nire, perchè è impossibile vivere da soli e da
isolati; ma potremmo guadagnare tempo, se
avessimo il coraggio di affrontare, uno per
volta, questi problemi nel quadro dell'assetto
europeo e mondiale, che si deve creare.

Nella relazione ho cercato di concentrarmi
su pochi aggregati importanti: la condizione
del bilancio dello Stato, la presentazione dei
bilanci della finanza locale, l'illustrazione dei
bilanci degli enti previdenziali e assistenziali.
Questo perchè siamo tutti impressionati ~

dati i documenti che ci vengono presentati, a
cominciare dalla relazione generale fino alla
relazione previsionale ~ dal continuo, cre~
scenie incremento di debiti che dovremo, pri~
ma o poi, cercare di sistemare. Non basta
consolidarli; bisogna impedire che la mac~
china continui a produrne con la velocità
con cui li produce. Quello che impressiona
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è che quando si vanno a vedere molte delle
componenti della spesa di questi aggregati
si scopre che si caratterizzano, in massima
parte. come spesa corrente. Si tratta di una
spesa di consumo; e al riguardo ho notato
come in questa discussione, a differenza di
quella che si tenne in quest'Aula sei mesi
fa, esaminandosi il bilancio del 1971 (per~
chè a distanza di sei mesi abbiamo discusso
due bilanci di previsione: quello del 1971
in maggio e quello del 1972 in novembre),
nessuno abbia fatto più riferimento alla po~
litica del deficit spending, che invece fu un
signore molto ben accolto nel salotto del
discorrere dell'altra volta. Ora evidentemen~
te ci si è accorti che questa politica non è
di deficit spending, perchè non è affatto
manovra di disavanzo pubblico in funzio~
ne anticiclica: è semplicemente un accre~
scersi dell'indebitamento pubblico in funzio~
ne dei consumi; e quindi è presente più che
mai il rischio che questa spesa trascini in
quella forma di inflazione che è chiamata
finanziaria o monetaria vera e propria e che
è determinata dalla copertura dei deficit dei
pubblici bilanci con mezzi inflazionistici, co~
me sono le anticipazioni della Banca d'Italia
al Tesoro eccetera. Di tutte le inflazioni que~
sta è sicuramente la peggiore e la più perico~
losa, specie se le anticipazioni dell'Istituto
centrale al Tesoro dovessero superare il li~
mite normale per assumere il carattere di
anticipazioni straordinarie.

Accenno a questo problema, anche se so
quanto su di esso vigilino le autorità mone~
tarie, il Governatore della Banca d'Italia e
sopra di esso il Ministro del tesoro. Ma gio~
va ricordarlo anche in Parlamento, come
punto limite della nostra azione di approva~
zione e di autorizzazione della spesa. Dob~
biamo in definitiva renderei conto che la si~
tuazione, nella quale siamo immersi, impone
a tutti come dovere irrinunciabile quello di
darsi dei limiti.

Questo problema, ovviamente, trascina a
considerazioni su altri problemi: quello
della provvista dei fondi in genere, quello
della formazione della base monetaria, quel~
lo del governo della liquidità. Per cercare di
far sì che questa stagnazione, di cui tutti par~
lana e da cui ha preso l'avvio tutta la discus~

sione che si è tenuta finora, non venga ad
essere aggravata da una pesante componen~
te inflazionistica occorre mettere in partico~
lare r,isalto il pericolo inserito in quel feno~
meno che con una brutta parola (inventata
dal ministro Strauss) viene chiamato stag~
flatiol1, cioè un impasto di stagnazione e di
inflazione, nel quale concorrono una serie di
fatti e di fenomeni contraddittori, di cui noi
stessi siamo spettatori nel nostro Paese. Per
esempio quando abbiamo, come abbiamo ~

da tutti è stato riconosciuto e denunziato ~

una quantità di denaro giacente presso le
banche, una quantità di dsparmio inutiliz~
zal0 e non abbiamo invece investimenti suf~
ficienti; molto denaro cioè e non sufficienti
impieghi: questi sono due fatti contraddit~
tori ai fini del risultato economico generale.
Per esempio, quando aumentiamo la base
salariale e quindi la capacità di spesa, ma
non aumentiamo, nel contempo, non soltan~
to la produttività, ma nemmeno la produzio~
ne, in maniera che mutiamo le conseguenze
derivanti da un fatto positivo in un fatto
negativo. Per esempio, quando invochiamo
investimenti, ma sappiamo che in molti siti
non siamo in grado di utilizzare la capacità
degli impianti esistenti. Per esempio, quando
abbiamo tanti disoccupati e non riusciamo
ad occuparli. È tutto un procedere per termi~
ni contraddittori nei quali, evidentemente, la
responsabilità nostra e del Governo deve es~
sere quella di influire tanto sulle poste ne~
ga1Jive, didamo così, quanto suLle poste po~
sitive del bilancio, in maniera tale che esse
possano contemperarsi in un sostenibile
equilibrio a più alto livello.

Credo di aver intrattenuto fin troppo gli
onorevoli colleghi su questi argomenti, ma~
teria del discorso che si è protratto da lune~
dì in quest'Aula. Non credo che debba fare,
come mi è stato ricordato prima, particolari
esortazioni. Siamo tutti persuasi dell'impe~
gno che dobbiamo assumere in un momento
così serio; siamo anche persuasi che dipen~
de da noi, evidentemente, dalla capacità di
fare tutto il nostro dovere, il poter dare al
Paese la fiducia che da molte parti s'invoca.
Credo che la storia della nostra democra~
zia dal dopoguerra ad oggi, che fu disuguale
per vicende che alla fine trovarono però sem~
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pre modo di approdare ad un più elevato
grado di progresso e di civiltà, non ci smen~
tirà nemmeno in questa congiuntura. Pur~
che noi lo vogliamo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il senatore Bolettieri, relatore sul dise~
gno di legge n. 1862.

B O L E T T I E R I, relatore sul disegno
di legge n. 1862. Signor Presidente, molto
brevemente; non essendo si mossi rilievi in
quest'Aula alla mia relazione sul rendiconto
generale dello Stato per il 1970 non dovrei
fare altro che rimettermi alla relazione scrit~
ta alla quale in effetti mi richiamo per le os~
servazioni svolte sui vari argomenti: connes~
sione del rendiconto con la situazione econo~
mica, classificazione della spesa, residui pas~
sivi, coordinamento e controllo della finanza
pubblica, conti globali e articolo 81 della Co~
stituzione, variazioni di ibi.llalncio, bilancio di
previsione e risultati di gestione, deficit di
bilancio, oneri latenti eccetera. Non mi ripe~
terò e non ne tenterò una sintesi. Voglio
tuttavia richiamare ancora una volta l'atten~
zione di noi parlamentari e del Governo sul~
l'importanza di questo che è un atto fonda~
mentale del controllo esercitato dal Parla~
mento sull'Amministrazione e ribadire il con~
cetto già espresso, onorevole Ministro del te~
sora, 111 Commissione alla conclusione dei
nostri lavori, che nel trattare i bilanci si do~
vrebbe incominciare proprio con il discute~
re il consuntivo della precedente gestione.
Soltanto se guardiamo al modo con cui con~
cretamente viene portata avanti la gestione
da parte dell'Amministrazione possiamo di~
scutere, a ragion veduta, da una parte sul~
l'aggiornamento dei criteri dell'impostazione
finanziaria e sulle tecniche di bilancio, dal~
l'altra su un'aderenza più reaListica delle di~
sposizioni legislative alle concrete possibi~
lità di spesa dell'Amministrazione stessa. La
lentezza della spesa pubblica è da tutti la~
mentata anche perchè essa non riguarda tan~
to le spese correnti per le quali i residui pas~
sivi vengono assai più facilmente riassorbiti,
quanto le spese d'investimento, quelle di cui
più si avverte l'urgenza specie quando occor~
re ravvivare la domanda interna per accele~

rare il processo produttivo, come in questo
momento. Oggi uno sforzo notevole ~ e si

spera efficace ~ viene fatto dal Governo per

mobilitare la spesa pubblica per investimen~
ti specie nel settore delle costruzioni; ma
per un concreto acceleramento della spesa
pubblica, non indiscriminata ma indirizzata
verso precisi scopi produttivi, si devono at~
tentamente considerare le carenze che fanno
inceppare e che attardano la pubblica ammi~
nistrazione nelle cosiddette spese in conto
capitale. (Interruzione del senatore Mascia~
le). In effetti parliamo ogni anno dei resi~
dui passivi e non si riesce a trovare il mo~
do non dico di superarli, perchè una par~
te di residui passivi ci sarà sempre, ma quan~
to meno di attenuarne la portata; anche se il
fenomeno va in parte ridimensionato, rima~
ne grave. Ricordo il discorso del senatore
Bertone da questo banco, indimenticato:
«d'accOII1do, sÙ'no Iprohlemi ardJUi ohe oi im"
pegnano }}...

M A S C I A L E . Senatore Bolettieri, di
nuovo c'è che da alcuni anni noi riusciamo,
tranne l'anno scorso, a varare il bilancio, al~
meno in questo ramo del Parlamento, secon~
do il dettato costituzionale che prevede per
l'approvazione una determinata epoca,

B O L E T T I E R I , relatore sul disegno
di legge n. 1862. Anche quello del 1970 fu
approvato da entrambi i rami del Parlamen~
to nel termine prescritto ma questo non ha
diminuito l'entità dei residui passivi.

M A S C I A L E. Mi sono riferito ad un
aspetto positivo della nostra attività, perchè
tante altre questioni le rimandiamo alle ca~
lende greche.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
il senatore Bolettieri si era proposto di es~
sere breve!

B O L E T T I E R I , relatore sul disegno
dl legge n. 1862. Ecco l'importanza dell'esa~
me del rendiconto generale da cui bisogne~
rebbe partire per proiettarsi verso il bilan~
cia preventivo. Questo, a parer mio, è il mo~
do più costruttivo per guardare alla realtà
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sia amministrativa che economica generale
quale ci scorre faticosamente sotto gli occhi
e che rischia di sfuggirci di mano se alla
scarsità degli investimenti privati si aggiun-
ge una perdurante pesantezza degli investi-
menti pubblici.

Nell'oggettiva situazione economica, socia~
le e politica del nostro Paese non intendiamo
nè possiamo fare a meno dell'apporto del
capitale e della iniziativa privati per lo svi~
luppo del processo produttivo nell'intera na-
zione che si trova a competere come Paese
più debole in una Comunità europea tenden-
te ad a,lilargarsi. Ma :perchè <questa nostm die.
bolezza economica non si accentui nella Co-
munità europea, come anche nella comunità
mondiale, dobbiamo da una parte superare
le diseconomie di congestione, dall'altra
sfruttare, possibilmente in loco, tutte le ri-
sorse naturali e umane. Per raggiungere que-
sta finalità, che è economica, sociale, politica
e storica ad un tempo, le sole forze sponta~
nee della libera iniziativa privata sono in-
sufficienti anche se indispensabili. Mentre da
una parte si deve quindi incoraggiare, non
scoraggiare, l'impiego di capitali di rischio
da parte del privato imprenditore, dall'altra
si deve mobilitare l'iniziativa dello Stato. Sol-
tanto i pubblici poteri possono avere chiare
le finalità superiori del bene pubblico che og-
rglirpuò ,sintetizzarsi nelila rilP'resa acce,le:rata
di uno sviluppo equilibrato e generalizzato
per quanto possibile, obbedendo tuttavia al~
le esigenze imposte da una tecnologia in con-
tinua evoluzione.

Da tutto questo deriva l'esigenza di una
riqualificazione della spesa pubblica, in di-
rezione della produttività e della organizza-
zione diei 'Servizi e delle i'llJfrastrutture, non-
chè l'urgenza di avere una burocrazia effi-
ciente che non indulga a gonfiare le sue
strutture, ma si sforzi di renderle agili e pro-
duttive.

Nelle partecipazioni statali questo in gran
parte è realizzato, pur con le ombre presenti
anche in quel settore. Accanto al manager
privato si è realizzato un tipo nuovo di ma-
nager pubblico. Poche cose mi hanno tanto
favorevolmente impressionato quanto l'idea
avanzata dalle partecipazioni statali di una
università manageriale da crear si ovvimen-

te nel Mezzogiorno, dove più si risente la ca~
renza di una categoria che purtroppo non si
improvvisa. Ma anche l'intera categoria del~
l'amministrazione ordinaria dello Stato deve
mettersi sulla strada della produttività. I
suoi servizi devono essere efficienti, rapidi e
a basso costo.

In conclusione, in ogni settore della vita
privata e pubblica deve riaccendersi l'inte~
resse alla ripresa produttiva con una nuova
intensità di ritmo di lavoro. Questa è la ne-
cessaria premessa per la promozione sociale
dell'intera nazione, per realizzare in concre-
to quell'umana aspirazione di giustizia che
vuole vedere occupate e impegnate le forze
di lavoro laddove sono presenti richiamando
in quella direzione le iniziative e il capitale
di rischio nonchè le iniziative pubbliche che
rischiano anch'esse, tal quale come il settore
privato. Perciò i criteri di efficienza e di pro~
duttività devono essere mantenuti anche nel~
le partecipazioni statali. Le une e le altre ini-
ziative, quelle private e quelle pubbliche, de-
vono dunque essere prese con precisa intui-
zione delle possibilità concrete di sviluppo
produttivo, ma anche con una chiara volon-
tà di superare strozzature e storture non
sempre imputabili a cause oggettive. L'orga-
nizzazione delle infrastrutture civili e terri-
toriali deve essere perfezionata proprio per
superare strozzature artificiose, mentre uno
sforzo diretto dello Stato deve essere com-
piuto, nei settori più immediatamente pro-
duttivi, in quelle aree dove più intenso si ma~
nifesta il doloroso fenomeno dell' esodo.

Ecco chiaramente individuato il fine, pri-
mo ed ultimo direi, dell'azione pubblica:
puntare al pieno impiego delle forze di la~
varo creando anche nel Sud un forte tessu-
to produttivo, sfruttando tutte le risorse del~
l'intero Paese.

Ovviamente ci sono limiti oggettivi. Ma si
deve arrivare alla soglia di questi limiti e
mobilitare tutte le iniziative per avvicinarsi
al traguardo della piena utilizzazione delle
forze lavorative, mentre oggi siamo costretti
a difendere a malapena l'attuale livello di
occupazione.

Per l'avvicinamento a tale traguardo l'im-
portanza del modo con cui l'amministrazio-
ne gestisce il pubblico denaro, sottratto ov-
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viamente ad altri usi, balza evidente. Ogni
lassismo in qualunque settore (possiamo di-
re anche nel settore della classe politica) og-
gi dovrebbe essere inammissibile. Si devono
risvegliare e convogliare le energie perchè si
superi questo momento delicato e difficile
della vita nazionale. Con particolare preoc-
cupazione si deve seguire la situazione nel
Sud. E osserverò di sfuggita che specialmen-
te per quanto riguarda la spesa per il Mezzo-
giarno, anche Im~l:l'attività .deLla Cassa non si
possona sopportare ritardi o residui passivi.

Onorevoli calleghi, per mio conto ha la
precisa sensazione che, pur se si avrà qual-
che ulteriore ristagno postnatalizio, siamo
arrivati al giro di boa per la ripresa pro-
duttiva. Per i problemi monetari si intrav-
vede, anche se non vicinissima, una schiari-
ta. Per gli investimenti privati una maggiore
propensione sembra intravvedersi; così co-
me appare chiara una maggiore consapevo-
lezza da parte del mondo del lavoro della
delicatezza della situaziane. Speriamo che
consapevolezza e coerenza sappiano avere
anche le forze politiche, le quali devano ne-
cessariamente, se hanno il senso della real-
tà, rinviare ad altra momento discorsi di più
ambiziasi traguan:lii ri@uardanti le prafande
trasformaziani del sistema produttivo e so-
ciale, l'1entre si deve incoraggiare, perchè
continui e si sviluppi, quel sano dialogo in-
staurato tra i vari fattori della produzione
af£ìnchè sia sempre meglio orientata verso
fini umani di giustizia al servizia e a misura
dell'uamo.

Soprattutto l'attività amministrativa e
quella politica devono, per non staccarsi dal
Paese reale, seguire, appunto con realismo,
le esigenze e le vere aspirazioni dell'uomo,
che sano esigenze e aspirazioni di giustizia,
di libertà, di sicurezza di vita e di lavoro.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES il n, E N T E. Ha faooMà di Ipar-
lare l' onorevale Ministra del tesara.

F E iR R A R I - A G G R A D I, Min:ist,ro

del tesoro. Signar Presidente, a conclusione
della discussiane sul ihilancia della Stata
prenda la pa,rola 'per incarica del Presidente
del Consiglio, in base all'articola 129 del Re-
golamenta del Senata.

Signor Presidente, onarevali senatari, de-
sidera innanzi tutta ringraziare i Irela:tari, se-
natari GaraveHi, Valsecahi e Ba.1ettieri, 'per
,l"analisi approfandita del bi<landa e della
nastra finanza pubblica, 1Jer lIe i'l1dkazioni
ohe ci hanna farnita e per l'aiuta ,che con
laI1ga camprensiane hanna data alla nostra
aziane diretta a ga1rantire una palitica di bi-
lancia caerente con gli abiettivi che ci siamo
prefissi e rispandente alle passibilità e alle

esigenze del' ,Paese.

Rinlgirazio a,nclhe !]Jer iller,epMdhe, che ha se-
guìta can particol!are interesse e che faoi:lita-
no nat,evol:mente ,la ,mia mlazione eLi adessa.
Nel1rl:astessa tempa da atta can <compiacimen-
ta ai vari senatori ,intervenuti del,l'ruPPOlrta di
critiche, di idee, di proposte e soprattutta
dello sf.orzo compiuta per mettere in ev,j~
denzail ,1egame tra bilancio e politica di sta-
biHtà e di sviluppo dellPaese.

Non vi Iè dubbia che ,H hi<lancio costituisce
una 'Strumento fondamentale della politica
economica; ,la Imanavra di essa va pertanta
inserita rOoerentemente nell'evoluzi011e e nel-
le praspettive dell'economia naziO'nale.

PrO'pria nei giorni scarsi, neM'appravare
un gruppa di provvedimenti ecanamici, ab-
biama ribadita rOthe,essenda in qruesto mo-
menta esigenza Ipri:maria l'a ripresa ecana-
mica e la difesa deltl'oooUipaziane, noi pensa-
vruma ohe anche i,l hila:ndo e la spesa pub-
blica doves'Sera essere ,manavrati a tale

scO'pa.
In confaI1mità all'-imposta,z'ione data al di-

battita ritenga utile inizirure propria con un
ri:Clhiama a,l'l'andrumento della nostra ecana-
,mia e ddla nast,ra :finanza in qruesta periada,
rifacendomi e rispandendo a,i vari ,interventi
dei senatori Mi1nl1o,cci, UiP,risloa, Gatta, Pi~
rastn, NenciO'ni, CipeHini. IPraticamente tut-
ti i maggiori interventi hanno presa slpunta
prapria dalla situaziane generale della '1101-

stra economia e della finanza <pUibblica.

Creda ohe accaHa appena ricardare come
all'inizio dell'ultima biennio l'evaluzi:ane eca~
nomicae finanziaria sia stata caratterizzata
daU'insaJ1gere di 1camplesse difficaTtà, davute
tanta a ,fattori interni quanto, a fattari inter-
nazianah; difficoltà alle qual,i si è cercato di
far frante 'inizial1mente can interventi di ca~
rattere Imonetario.
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Nella seconda parte del 1969 comi:ncia,ro~
no a delinearsi sintomi di tensione sui! livd..
10 diei prezzi 'interni, ~ggr:a:v;ati dal concen~
trarsi, a fine anno, di numerose scadenze
cantrattu3lli,lmentre sul ,piano ~nteLrnazionale
la politica manetaria restrittiv:a condotta ne~
gl,i Stati Uniti suscitava rialzli senza 1jJrece~
denti dei tassi di interesse, ponendo così in
essere un ulteriare stimolo al deflusso dei
capi t3ll'l.

La situazione interna, ahe agli inizi del
1970 sembrava avviarsi al reoupero del di~
vario tra l'aocresciuta domanda e l'offerta
interna !grazie ad run sensibile aumenta deHa
produtti'vità, veniva poi ancora turbata da
fattori diversi, fra oui ,nuovi contrasti di lac
varo. ,Inoltre, ila pO'Etica Imonetaria ameri~
cana, che alla fine del 1969 era apparsa nuo~
vamente orientata ,in senso espansivo, nella
'pirimruvera del 1970 tornò ad assumere un
atteggiamento 'restritti:vo. La nastra b11'ancia
dei 'pa:grumenti ,registrò un sensibile peggio~
'rrumento, in quanto un accentuato deflusso
di c~pitali si rCUJmulò al crescente disavanzo,
delle partite correnti, H quale, data la ridot~
ta dinamica deH'ofIerta ,interna, non presen~
tava Iprospettive di mi,glioramento. Si reagì
a tate situaziane mediante uma rpolitica di
contenimenta dell'espansione ImonetalTia. La
struttura ed il EveLlo interni dei tassi di in~
teresse, anche per la diversa rpoEtica di in~
tervento sul 'mercato finanziario, si adegua~
rana alle condizioni vigenti ar,l'estero; cane
trolli di carattere amministrativo relati'vi al~
,l'accredito dell'e banconote provenienti dal~
l'estera contribuirono a frenare i,lmass,iocio
esodo di ,capitali.

Questa P olritic a, resa 'inev'i,tahile dalla for~
te riduzlcone deHe nostre riserve sull'estero,
ebbe 'incidenza sull'aU,irvità rproduUiva e in
,particO'lare sugli investimenti, ,resi più sensi~
hili dal 'persistente stato di ,incertezza d'iffiu~
sos,i t,ra gIi operatori economici.

Nonostante ,il vasto programma di approv~
vigionamento di fondi all'estero, già avviato
nella parte ,finale del 1969 aHa scarpa di cO'n~
trobilanciare la progreSlsiva riduzione delle
riserve suH'estero attraverso T'emissiane di

h>tO'1lda Iparte di imprese e istituti na,z,ionali,
non fu 'possibile evitare, neU'estate del 1970,
una crisi 'vrulutaria dii proparzioni non tra~

scumbHi. Il pericolo di una Viariazi.one del
valore esterno della lira fu scongiurato, ma
la polliHoa monetaria ohe s,i dovette seguire,
deteI1minando tra l'altro fenomeni di ,razio~
namento del credito bancario, oltre a IUn ge~
nemlizzato incremento dei tassi bancad atti~
vi, :contribuì ad aooentuare Il:31scarsa iplro~
pensione a<g:li'inrvestimen ti.

Superata la difficoltà di carattere valluta~

l'io ,fu possibile, nell'ul,tima parte del 1970,

avviare una po1itioa monetaria più eSipansi~
rv:a, diretta ad accresoere la Liqruidità del si~
stemae quindi a stimolare ,la ripresa del~
rattività econamica.

Tale politica è proseguita nel corso del~
Il'intero 1971, rma non ha sortito effetti di
riLievo in termini di crescita del tasso di
svJuppo degliirmpieg1hi bruneari; questo,
infatti, ,riSiUlta tuttora condizjionato,e non
dal lato dell'offerta, bensì da quello del1a
domandia, che non 'può essere efficacemente
solleoitata cO'n .il sOllo ausi<l'io degLi strumen~
t<iImOlnetari.

Giova a questo punto illustrare la dinami~
ea dei ,principali alg;grergati 'finanzi ani ohe più
di'retta:mente riflettono Il'evoluzlione dei :feno~
meni sopra descritti. Nei ~primi 8 mes,i del
197.0, durante i quali la bilancia dei rpaga~
menti aveva esercitato un ,effetto ,]1iduttivo
della liquidità interna, Ila base monetaria si
era nel complesso accresciuta soltanto di cir~
ca 300 miliardi; negli 8 mes.i più recenti l'au~
mento delta base monetaria è stato di 1.900
miHardi.

Tenuto oonto del compartamento del pub~
Mko, le riserve banca:rie sOlno aumentate
nel 1970 di 500 miliardii, cioè di un impOlrto
inferiore di circa 1.200 milia,rdi a quello del
1971. Il minor flusso di dserve aUe banche
ha indatto queste ultime a fronteggiare la
sostenuta domanda di credito dell'economia,
sia utilizzando in più ampia misura le di~
spaniibiilitàliquide precostituite, sia concen~
trando l'attività creditizia nel comparto de~
,gli irlTlipieghi ordinalri a scapito dell'ill'vesti~

mento ,in titoJ.i, e specialmente in titoli pub~
bldci. Infatti, si rendeva necessario in quel
mO'mento sostenere il'attività degli istituti
speciali callegati al sistema bancaria. E rpoi~
chè questi incontravano difficoltà di 3Ip,prov~
vligionamento sul mercato finanziario a çau~
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sa ddla scarsa :propensione del pu:bbIico alla
sottoscrizione di titoM a !lu:ngo tenrnine, in
definitiva Il raHentamento negli aoquisti di
titoli da 'pa'rte delle ibanohe ha interessato
essenzialmente i titoli pubblici.

Nei pl1imi 8 mesi del 1970, il rapporto li~
quidità~deposiN si tè mantenuto medi,amente
su un 1,iveHo del 2,8 'per cento, ,il più basso
deH'IUlltimo quinquennio. Gli im,piegihi s,i so~
no sv:illUippati ad un tasso del 9 per cento
(dati destagionalizzati) e le sottoscrizioni
di titoli sono ammontate a 381 miliardi, di
cui 313 rappresentati da obbligazioni degU
,istituti speoiali. Le minocri IPossibHità .di col-
loca,mento di titoli sullmercato hanno fatto
sì che circa 1'85 per cento del fabbisogno
COimplessirvo di cassa del Tesoro (1.370 ani-
lié\Jrdi su 1.620) fosse coperto iCon mezzi mo-
netari.

:Lo srvi:luppo dei depositi hancari, pari al
53 per cento del flusso compless,ivo delle at-
tivitàfinanziarie del pubbl,jco negli 8 mesi
del 1970 (30 per cento nel 1969), riflet,te da
un lato la elevata creazione di hquidità at~
t,raverso il canal,e Tesoro, daM'a:ltro la ,minore
'propensione alla sottosorizione di titoE a
reddito .fisso. Questi si sono infatti raggua-
g)liati al 15per cento delle attività finanZJiarie,
contro il 26 per cento del 1969.

Negli 8 mesi più Irecenti, nonostante il di-
verso atteggiamento deMe Gliutorità ,moneta-
rie, confermato tra l'altrO' daMa riduzione del
tasso uffioiale di sconto e di quello suUe an-
tioipazioni, Ie aziende di credito non hanno
aUlmentato il loro 'ricorso Glil''hnanzialmento
c1el'la banca centrale, ,ma anzi hanno conti.
nuatO' a ridudofino a portGlir1o, rispetto alI
totale deHa pro'VIvista, al 2,7 'per cento in
agosto (4,7 'per cento a .fine rugosto 1970). La
liiiCJ'uidi,tàbancaria tè fortemente aumentata
réliggiungendo il 5,7 per cento dei depositi.
In presenza di una scarsa domanda di impie-
I~hi, il Clui tasso di incremento tè risultato di
oltre 2 .punti infer,iore a queMo dei primi 8
mesi del 1970 (dati destagionalizzati), le
aziende di eredito hanno aumentato le sotto-
scrizioni di ti tali (1.420 milian::1Ji), per circa
1.000 iffii,J.ié\Jrdirappresentate da titoH pub-
hlici. Anche ,il pubbLico ha ma'nifestato un
maggior interessamento per l'acquisto di
titoli areddi10 fisso cihe ,infatti, negli 8 mesi

,in esame, si sono ragguagl,i,é\Jti ,al 27 per cento

delle sue attività finanziarie. Nonostante .il
contenuto S'vHuppo del credito bancario, i
depositi bancari sii sono accresciut,i in mislU~
,l'a su,periore aM'anno 'preoedente (lO per cen-
to, contro 8,6; dati desta;gionalizzatd) per ef-
fetto dell'elevata creazione di base .monetaria
da 'parte deHa bilanoia dei palgamenti oltre
IOhe del Tesoro.

Il minor sviLuppo degli irITllpieghi bancad
riflette, oltre alla debolezza della domanda,
,la prudenza delle aziende di medito 1ID0ti<va-
ta da consideraZJioni relative all'a rischiosi-
tà deIle operazioni. Confermano ta'le atteg~
,giamento deHe aziende dJicredito l'elevato
livello delle Lriservel<iibere, i,l oui rendimento
è ,infer-iore al costo delila Iprovvista, e l'a mo-
destanid:uzione dei tass,i bancari attlirvi. Oue-
sti, nel secondo trimestre del 1971, sono ri~
su:Itati 'Solo di circa ,mezzo piU'nto inferiori
alla punta massima Ira:gg,iunta neH'UJhimo
trimestre del 1970. È 'perahro da notare ohe
il contenuto aumento degli impieghi bancari
:ha ,ri'sentito ,in certa misrura del consolida-
rmento di ,prefinanzdamenti ooncessi nel cor~
so del 1970, reso possibile dalle più favore~
voM condizioni di provrvi'sta degli ,istituti spe-
ciali. Infatti nei primi 8 mesi del 1971 ifi~
nanziamenti deg~lJ istituti di credito mobi.
Hare sono ,risultati IpiÙ che doppi rispetto a
quelli effettuati neEo stesso periodo del
1970 (1.370 lilliEardi rislpetto a 610).

Nei primi 10 mesi del 1971 le ampie dispo-
nibilitàfinanziarie fonmatesi sul mercato
interna e la minore variabi,liità dei corsi
hanno reso poslsibili emissioni nette di titoli
a reddHofisso ,per 3.200 mHiardi contro 1.260
nello stesso periodo del 1970. La ricettirvità
del mercato finanz-iario ha anoheconsentito
di contenere ,i,lricorso aM',indebita.mento ver-
so l'estero, soprattutto mediante IiI rimbor-
so ant'icipato di prestiti 'precedentemente ef~
fettuati.

Per il 1972, anno che il senatore Gatto ha
chiamato cerniera, si può ritenere ~ questa

è la prospettiva che diamo al Parlamento ~

che la domanda d1 fondi resti sugli elevati li~
velli del corrente anno, essendo connessa, per
il settore pUibblico, con ,la oopertura dei cre-
scenti disavanzi di bilanci.o e l'attuaz-ione dei
piani di investimento pluriennaM, e 'per il
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settore privato con la r.ipresa degli dJil:vesti~
menti produttivi. Dar lato delil'offerta dii ,£o,n~
di e delil'andamento. dei .tass,i d'interesse non
dov,l'ebbero sDrgere partkolaI1i diffico,ltà, at~
tesa ila generale abbondante hquidità in aui
si trovano sia il mer-cato it,alianoche gli altri
mercati della Camunità europea e ,la forte
pos,iz10ine delle riserve auree e vaLutar.ie del
Paese.

Queste condizioni rendono, possibHe l'at~
tuazione di una po,litica di Detta a sollecitare
la ripresa dell'attività produttiva anche attra~
verso u:no SVIi'IUIPPOquaLificato deMa spesa
puhbhca. L'attuale dilsponiibHità di Ir,isparmi,o
e di ,risorse Iproduttive non uti!iizzate fa ben
'sperare circa.n successo di 'ta;le pol,itica, qua~
lara nDn si frapPDngano.ritardi nel'l'effettiva
l'ealizzazione dei programmi di investimento
del settDre ,pU!bblico e deHe imprese a pa.r~
teailpaz,ione statale.

Èin questo quadro che va conslidemto i,l
bilancia del 1972. Esso, tenendo cDnto deUa
situazione cangirun1JUra1e in CDrso e della sua
prevedibile evoluzione, non poteva nan 1P0r~
si l'obiettivo ~ il senatore Buzio e il sena~

tore Rosa 10 'hanno detta ~ di dare una
spinta propll1lsiva a'l sistema eCDnomico e
garantire attnuverso un adeguato volume di
spesa pubblica aggiuntiva il perseguimento
dell'obiettivo di un reddito più elevato di
quell,a ohe si sta co,nseguendo in questo anno.

n bilancio daveva insieme carri spandere
ad alltre due esilgenze: sDstenere l'opera di
r:nnovamento ed in Iparticolare l1'eriforlille al~
le quali Parlamento e Governo si sona im~
pegnati di dare attuaz,ione; tenere la Slpesa
complessiva in limitita1<i da non calilllpromet~
tere, attraverso. i1 ifabbisOlgno di fìnanziameJ1~
to del,settme 'Pubblico, lo svilllUppo dei pre"
ventivati e passibiliin:vestimenti.

Ne sono derivate scel,te {{ nan facili» che
abbiamo cercato di campiere esponendo sen~
za veli e senza riserve le difficoltà di fronte al~
le quali ci trovavamo e chiedendo. un comune
sforzo perchè il bilancio fosse coerente con
la strategia di politica economica che si in~
tende seguire e compatibille con Ile \poSSlib.Hlità
o.biettive del nostra sistema.

RHenga di poter dire ohe il bilancio ri~
slponde nella sostanza a queste esigenz,e. £.s~
so si è fatto carico di accompagnalre la ri~
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Ipresa rprDdutti:va ODn un ,incremento di ,spesa
rispetto al bilancia del 1971 di 1.682 mili,a:r~
di. Ove non si oonsideri, cOlme sembra iCor~
retto, il rirmborso dei prestiti, tale aumento è
di 1.574 milia.rcli. Ove si aggiunga il' ricorso
al mercato dei capi,tali, l'aumento di spesa,
nDn .tenuto conto del Irimborso dei ,prestiti,
sale a 1.683 mi.Liardi. IPer rquantoDilguarda
poi il contenuto ahbiamo dato corso a va~
rie I1khieste legate alla ri!presla eoo,namica e
t.ra queste sono si,gnincatilVle quelle relative
alle misure anticongiruntura1i; abbiamo al~
t.resÌ lasciato adeguato spazio per l'attuazio~
ne delle rifDDme per le quali Pad,amento e
Governo avevano. assunto precisi .i,mpegni.
In particolare abbiamo inserito nel bi~lancio
li fondi Iprevisti per la legge Iper il Mezzogi.or~
no, per la riforma ddla casa, per la .rifo,rma
univers,itaria, per l'a riforma ddla samità.
Inortre, in attesa che, in J1eIazione all'appro.-
vaziane dei provvedimenti delegati 'Per il tra-
passo di Ifunz,ioni statali a:He regioni si passa
procedere all'iscriziDne in bilancio del fondo
OOlmune, si è pro.ceduto ad iscrivere nel "P'ro~
getto di hiIa:ncio per il 197.2 un prima 'stan-
ziament,o Iper <ilfondo di svilh.1iPPo lregiona,le.

Va 'pure ricordato che nDi abhj,amo cDnsi-
derato anohe le esigenze derivanti dal,la no~
stra parteci,pazione alil'a COImunità eco,namica
europea, tenuto conto dhe il nuovo regime
deHe .«risorse Iproprie }) ai ,impegna a trasfe-

rire a:1ltaCo,munità la totalità dei prelievi sui
prodDtti agricoli importati ed una farte ali-
quota .dei daz,i doganaH, oltre ohe un co,ntri~
butD 3Iggilunti:vo.

SI è cDntemporaneamente cercato di assi-
curare un mighor cOintrOlHo della spesa pub-
hlica: di fronte a cospicue richi,este di spe-
se in aumento a;bbiarillo. aperato sever,i tagI:i.
Le rilléliggiori spese a:ccolte sono circa 1.682
miliardi: di queste 846sonD dovruti a prov-
vedimenti ,legis.Iativi assunti .in precedenza
a in itinrere per cui gli aumenti di spesa per
l'adeguamento del fabhisOlgno sono pari a
836 miLiardi.

Ciò significa .che dopo. aver soddisfatto le
esigenze derilvanti daU'espansione ,fisiologica
di alcune fasce di spese, quali quelle del
personale in attiv.ità di servizio e in quie~
scenza, si sano di fattocDngdat,i slUr 1i:vello
del 1971 gli stanziamenti dei singoli Ministe-
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ni, anche nell'intento di accelerare l'utilizzo
dei residui, sia propri, sia di IstanziaJIl1ento.

In meDito aUe osservazioni fatte da alCluni
senatori desidero richiamare le poste piÙ si~
gnilficatilve in modo da .dare ohi ara l'inc1ica~
zione del peso in termini fimanziari di alcu~
ni provvedimenti.

1) Il nuovo sistema pensionistico è arrivato

ad un costo Iper il biilancio IdelHa Stata palri a
804 miliardi. Se a questo si aggiungono gli
altri interventi diretti nel campo del:la pre~
videnza li'onere delilo Stato aHiva a 951 mi~
lia,rdi. Ai predetti importi si aggh:unrgeranno

nel corso dell'esercizio 279 miliardi per gli
apporti al «fonda sociale» da finanziare

con il ricorso al mercato.
2) Il riassetto degli stipendi grava sul bi~

lancio del 1972 con un costo camplessi'vo di
628 miliardi, dhe registrano un aumento net~
to rispetto al 1971 di 105 miliardi.

3) La scuola registra un aumento di spesa

di oltre 440 milialrdi ivi compresi gli effetti
del riassetto.

4) I provvedimenti anticongiunturali com~

portano 'per l'anno 1972 un onere eLi224 mi~
liardi, ohe vel1!gono ooperti per la maggior
parte con ricarso diretto al mercato ,finan~
ziari,o: gli sgJravi delglii aneri saciali ,incidono
per 112 miliaJ1di ai qUalli si alggiuTIlgono Inuo~

vi sgravi per i1 Mezzogiorno per 36 miIiardi;
cospicui anche gli interventi a favore dei
vari settori slpedfici, tra i qua,lli 25 miliardi
per la ricerca applicata e 41 milialrdi per ,j,l

settare deU'industria.

Va messo ioone in evidenza che ,iniziati,ve
sono state prese per mette:r;e ordine al bil'am~
do ,e ,riportare nel suoambMa tutte le spese
deUo !Stato.

In attemperanza alle osservaziani conte~
nute nella relazione della Corte dei conti ed

autorevolmente Iripresein dattrina si è tra~
sformato il sistema di finanziamento del
deficit delle aziende autonome.

Dall 1962, infatti, cOIm'è noto, si era adat~
tato il modo di consentire che il' defioit di
tali aziende venisse finanziato dalle stesse

mediante contrazioni di Imutui, ,in un primo
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mO'mento sO'lo presso la Cassa depositi e
prestiti, ed in seguita, anche in relazione al~
l'esaurimento delle disponibilità della Cas~
sa, can diretto ricorso al meroato o oo.n i1
Consorzio di credito per le .opere pubbliche.
Di conseguenza i risultati di gestiO'ne delle
aziende si aggravano degli oneri di ammor~
talment,o dei mutui contratti.

Dal Ipl1Ossimo eseriCÌzio 'finanziario il defi~
cit delle aziende sarà finanziato mediante di~
rette anticipazioni del Tesoro, con evidenti
benefici delle gestioni. Di conseguenza le an~
ticilpaz,ioni suddette, facendo carico al bi~
lancio dello Stato e figurando nella :catego~
ria anticipazioni si ripercuoteranno sul ri~
sultato differenziale finale del bilancio, assor~
bendo il disavanzo proprio delle aziende.

Altro, ,punto importante riguarda .t'inizio

di un iIg,raduale smobi:lizzodel demanio mili~
tare a,Uo .scopo di soV!Venire almeno 'Parz,ial~
mente alle esigenze straordinarie delle For~
z,e m1ma:te, attraverso la dismi,ssione di beni

non IpiÙ interessanti la Difesa.

I ,riLievi fatti da tal!uni oratori intervenuti
:n questo dibattito si muovono fondamental~

mente in un duplice senso: da un lato i sena~
tori Franza, Buzio, Dinaro hanno affermato

che le previsioni di entrata non sono attendi~
bili in relazione all'andamento del gettito tri~

butario per l'anno in corso, dall'altro i sena~
tori Di Prisco, Filetti, Pirastu e Plcardo han~
no detto che la presenza di un elevato volume
di ,residui 'passivi pone in evidenza come gli
impegni assunti nei confronti del Parlamento

non vengano rispettati. Dalle affermazioni
fatte a proposito deU'andamento delle en~
trate 'si è 'Poi Ipassati a co.nsiderare con spi~
rito critico lIe cause della stasi Iproduttivae

della caduta degli investimenti.

Ho già, a'Vi1.1to,occasiane di didhiarare, an~
ahe in sede parlaJmentare, che non credo ad
un :monislmo oausal'e, ma ohe 'mollti sono i

fattori IOhe, 'Pur a livelli diversi, hanno con~
cors,o a creare le condi,zioni percnè si giiUn~
gesse aLla situazio.ne attuale.

La valutazione delle entrate è stata im~
prontata ad opportuna cautela tenend,o con~

to degli elementi di .aui 'si disponeva, alI mo~
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mento .della farmulazione delLe previsioni di
bilaJnoio, sull'andarrnento della <gestione 1971.
Ma, come ho già arVlUJtaocca:sione di diohia-
rare, ,e come è dilmostrarto nd documenti ohe
a:coompagnano il pmgetto di billancio, la pre-
visione di .entrata costituisce nan i,l semplioe
risultato di una estrapolazione dell'anda-
,menta dell'anno in cors.o, bensì un .obiettivo
da ragJg,iungere, collegato al1r'obiettirvo della
mescita dellpradotto na.zionale lordo.

Se riteniarmo, cameritenirumo, che esisto-
no possibilità concrete dii oons~gJuimenta de-
g,li obiettivi diriJpresa produttiva GO'llsentiti

da,l nostro potenziale economico e IOhe i no-

stri sforzi devono essere indilrizzatial supe-
,ramento deUe ,incertezze .dhe ihanna fin qui
prevalsa, le previsioni-.obiettiv.o di entrata
per ranno 1972 appaiono caerenti con lUna

linea di palitica ecanomica iOhe vogHa irmpe-
dir,e arI nostro Paese di restare fermo nelle

secche della stagnazione. Ma anahe in questa

linea di ragionamento nan si è mancato di
usare oriteri di doverosa prudenza. Ciò è di-
mostrat.o dal fatto 'dhe, ai ,nni ,specifici d'dIa
valutazione del,gettito tributario compllessi-
va prev,isto, si è .fatto riferimento a:l:le previ-
sioni i1niziali perl'arnno 1971, anziClhè come
per gIi altri anni alle prervisioni rettificate.

Giova, pO'i, precisare ohe l'osservazione
fatta, circa il peso cihe sui ,lavoratori deriva

da >un sastenuto ritm.o degH accertamenti
relati>vi all'imposiziane diretta, non risulta
fondata, anche ndla considerazione che i la-
voratori dipendenti, a 'partire dal 1971, bene-
ficiano dei prorvv,ediimenti dia:Uegrgerimento
della pressiane tributa,ria medirunte la miti-
gazione delle aLiquote per i Iredditi !più mO'de-
sti e l'elevazione dei minimi imponibili.

Quanto all'altra osservaziane, ohe le rea-
lizzaz,ioni di spesa risultano di Igran ,lunga in-

feriari alle decisioni del ,Parl.amento, è a tut-
ti noto la sfarz.o in carso !per l'acceleramento
deMa S'pesa pubblica e la conseguente etimi-
nazione o, almeno, riduzione dei residui Ipas-
sirvi. ,È, infatti, fermo proposito del Gorverno
di rimuovere tutte ,le difficoltà cihe condizi.o-
nano la sOlllecita realizzazione degli impegni

assunti.

Su un .rultro punto desidero soffermarmi:
quello cioè della quaHficazione della spesa
pubblica e dell'asserita inerzia del Governo
di fronte alle istanze del ,Paese. Come ho
aV1uto accasione di dicihia:mreripetutalffiente,
si sono dovute fare delle scelte diflÌoili, sia
per assiourare dhe il billancio foss.e piena-
mente ,caerente con gl.i ~ffi!pegni Ipro:gra1mma-
tici, sia per fare spazio ai oonsumi 'Pubblici,
specie di carattere saciale, senza trascurare
gli inrvestimenti. Non c'è dubbio che se si
ClhiedOlno consumi dvili, Imaggiori rprOlvvii-
cLenze e migli.oramento della pubbHca ammi-
nistrazione ,poi non è possibile che quelM
stessi che hanno ciò chiesto vengano a dire
che il bilancio si tè articollato in un moda che
essi vOl~liona oDiticare. Mi ,richiamo alile can-
sideraziani 19ià fatte in iprecedenza.

Iln relazione alil'irmpegno assunto, ho pre-
sentato a ,conclusione del dibattitO' in Com-
missiane un documento sulle prervis,ioni di
cassa per l'anno 1972, quali possono :confi~
Ig;urarsi sulla base dello sahema dii billancio

dii previsione 'Per 10 stesso anno al vostro

es'ame.

U documento ~ :d'Portato iln allegato allla
relazione sulla spesa ~ dopo una breve di-

samina dell'alternativa tira bilancio di com-
petenza e bilancio .di cassa, dà oanto del me-

tado adottato ai lfini delle stime fatte e dhia-
risce i Ip'resupposti s'li cui lIe stime stesse si

basan.o.

Mi sembra loppO'rtun.o 'riohiamare :breve-
mente taluni concetti riportati nel docu-
,mento.

Sull'alternativa bilancia di competenza e
bi:lando di cassa, Il'argomento sul quale m.ag-
giormente fanno leva i sostenitori del siste~

ma della competenza tè ohe qtuesto, ,regolando
fin da/lla fase iniziale il processo Irea:lizzativo
delle operazioni di bilancio, affre una più si-
cura garanzia in ordine aH"esecuziane della
spesa: 'poiohè la causa prima derlrpa:ga,men-
to tè :l'impegna, disdplinare questa vuoI dire
andhe disciplinare i pagamenti. Invece, limi-
tare ,la facoltà di ,pagare e non quella di im-
pegnare, cOlme alvv,iene col :billancio di cassa,
può costÌ<tuire run vincolo di scarsa efficacia,
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posto che, non incontramdo limiti all'infuo-
ri di queHo .del 'pagamento, l'Amminis'1Jrazi.o-
ne pot,rebbe essere portata a dilatare l'as~

s>U'nzione di impegni con un Ipericoloso ,appe-
santilillento sul .futuro srvolgimento dei pa-
grumenti.

Per rOontro, la maggiare ,cihiarezza in Drdi-
ne alla dimensione dei flussi !finanziari, che
viene data dal bilancio. di cassa ~ oss.errva-

no i sostenitori .di quest'IUJItilillo sistema ~

conferisce Iillruggior Irisalto all'impegno del
Governo di realizzare un 'predetel1minato va-
,lume di pagamenti. Col bHancia di compe-

tenza, invece, quello che em,erge è il ¥o1ume
degli impegni, a cui possono corl1ispondere

entità diverse di pagamenti che, nella realtà
concreta, si coUocano solitamente alI di SlOtto
dei prilmie con scarti ohe tal¥oIta assumono
c.onsistenza piuttosto raggualrdervole.

Ho già avuto .occasione di diohiarare ~ed
il documento lo ribadisce ~ che ill probl'ema

va uIterionmente apprO'fond1to, in quanto nu-
merose e complesse sono le questioni alle
quaLi .oocorre dare soluziane ai fini di una
ponderata soelta.

Mi preme però ribadire il convincimento

dhe ila presentazione accanto al progetto di
bilancio, redatto secondo i Iprincìpi ,posti

daJla vilgente legge diCOintabilità, di una rvallti-

'tazione delle ,previsioni inteDmini di cassa
assume ,particolare 'signi1ficato in 'quanto
consente di avere un quadro dell'evoTuzione
della spesa pubblica in tel1mini di reahzzazia-
nee di valutare, qrrl'indi, glli sforzi .fatti per
accelerare ,gli adempimenti necessari perchè
molte delle spese decise nel passato abbiano

'piena attuazione e ahe, p'ertanto, le ,remore

ris'cO'ntrate stanno venendo ,meno.

Il documento, come ho detto. .fornisce le
vrulutazioni in termini di cassa della rgestio~
ne 1972 e del metodo adottato ai fini delle
stime fatte.

Riguardo al metodo 'preso a base delle va-

'lutazioni, ritengo si possa affermare ohe ,esso

è valido in quanto afire ampie possibilità di
anrulisie di studio. Esso è, peraltro, suscet-
tibile di perfezionamento.

Le valutazioni fatte dovranno e potranno
essere in prosieguo di temp.o aggiolrnate, ma-
no a lmano ci,oè Clhe i,l concreto rundamento
della [gestiane consentirà di rv,erificare la va-
lidità del'le ipatesiooe stanno a base deHe
rvaliutazioni 'stesse e 'sii delliineeranno nuovi
elementi di giudizio, oggi non disponibili.

Nel prosieguo dei nostri ,lavori ci porre-
,mo oome obiettivo l'elabarazione di \previ-

sioni di cassa sempre ;piÙ dettagliate; ciò al
,fine di poter valutare tempestivamente gli
effetti delle decisioni man mano assunte
nonchè di queHe che si intendona aSSiUJIIlere.

Nel dibattito in Commissione avevo prean-
l1JUInciatodhe avrei presentato i dati sui bi-
1runci di cassa degl'i anni IpiÙ ,reoenti. Lo fac-
cio oggi sottoponendo al Senato, con le ta~
belle a), b) e c), che chiedo siano pubblicate
in allegato al resoconto stenografico del mio
intervento, il quadro complessivo dei risul-

tati di cassa dei bilanci dello Stato dal 1965
in pO'i, in modo da avere una serie completa
di sei anni.

Una valutazione sull'andrumento deUe spe-
se, in particolare, a'prpare ,opportuna.

L'incremento 'verificato si nella tprurte cor~
rente, pur se elevato, si pone generalmente,

in termini percentuali, a Ilive1li inferiori agli
aumenti che si registrano per il iOonto capi-
tale cOll1siderato nel suo insieme. L'andrumen~
to resta confermato ove il raftr.onto venga Iri-
ferito alle spese di investimento, escludendo,
quindi, la concessione di crediti e le antici~

pazioni per lfinalità non 'produttive.

Nella 'parte corrente, rauJmentorisulta 'PiÙ
marcato per quanto attiene le spese per i'1
personale in attirvitàe in quiescenza ed i tra~
sferimenti.

I fattori ohe stanno a base degli aumenti,
per quanto attiene al personale, riguardano

da un lato mi'gliorrumenti intervenuti per ,ef-
fetto di ,prorvvedirmenti di ca.rattere generale
(congl.obamento e da ultimo il riassetto),
dall'altro azioni connesse coni.l soddisbci~
mento di Ipartioolari consumi Ipubblici; basti
considerare 10 sviluppo de:lla scuola, che
poggia in gran 'parte sull'ampliamento deil

complesso del personale docente per soddi-
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sfare le esigenze conseguenti a sdoppiamen~
ti o nuove istituzioni scolastiohe,e da ulti~
ma la ri£ol'ma universitaria.

Circa i t,rasferÌlmenti, 1'espansione è con-
[]lessa COin,i ,prolV'V'ediimenticilie !hanno 'int,eres~
sato in particolarei'l settore della sicurezza
saciale, in conseguenza sia ddla iprOigressiva
ass'1.mzi,one a carico clef billa:nciO' dello Stat,o,
a Ipartire dal 1969, dellle pensioni sociaH, sia
delle decisioni di fisoalizzazione, talune delle
quali a carattere phrriennale, come rqueHa
'per il Mezzogiorno. niriliievo sO'no pure i
trasferimenti a :favore delgllienti ilO'caTiohe,
specie nell'ul1timo triennia, risentonO' gli ef-
fetti delle nuove 'proV'Vlidenze di ,cui alla ,legge
n. 964 de:l 1969. E sicuramente queste voci
wUlmenterannoe aumentando i trasferirmenti
non c'è dubbio che aumenterà natevO'lmente

il ritmo della spesa, il ritmo dei pagamenti.
iP,ra'prio a q<uesto 'riguarda ,io credo ,che nergH
anni prossimi avremO', almeno per quanta

rigual'da que] cO'mplesso di vO'ci, da stare
aHenti non a un troppo lento andamento
dei pagamenti, ma probabilmente 3Jdun trop-
porapido andamento dei pagamenti, almeno
rispetto a quello ch{~ era l'andamento ne,l
passato.

Dalle indicazio,ni di .aui sopra s,i rileva an-
che ohe 'l'incremento l\TerHicatosi nella parte
corrente non 'può qualilfiearrsi, cO'sì cOlme si
sostiene, come destinazione di risorse a spe-
se nOin produttive in quanto certamente twli
non IpO'ssono considerarsi le spese per la
scuO'laedancar 'PiÙ rgli interventi nel settore

so,ciwle,i quali, in particO'lare, hannO' agito
nel duplice senso di ampliare da !Una parte
la domanda e daH'altra i Imarrgini di ,autodì-
rnanziamenta delle imprese a vantaggi,o degli
investimenti.

L'espansione che si registra, 'poi, negld

O'neri per interessi è direttwmente collegata
()o,n i numerosi provvedimenti che hamno au-

torizzato il ricorsa alil'indebitwmentO' per de-
stinare nuovi mezzi fimanziari a bvore di en-
ti a Iparrtec:'pazione statale per .t'attuaziane di
nuovi dnvestimenti e, quindi, [per la creazio-
ne di nuovi posti di Javora.

Gli aumenti che si registrano neUe eroga-

ziO'ni per spese in conto oa,pitale relative a
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rparteoipazioni a~iOinarie e conferimenti, non-
chè per concessione di crediti e di antidpa-
zioni per finalità produttiv,e, danno conferma
di quanto sopra.

Anche i trasferimenti in conto capitale

presentanO' incrementi percentua:li sensiibHi:
:basti Ipor mente alle assegnazioni in favore
deHa Cassa per iil Mezzagiorno,. Meno soddi~
sfacente risulta l'andamento deUe spese re~
lative ad Dipere a diretto carico dello Stato,
nonc:hè a trasferimenN cancernenti Gontri-
buti in annualità nella realizzaziane di opere
da farsi da altri enti (specie da enti locali).
È questo, ,inrfatti, il settore in oui più mar-
cato è il fenomenO' delrla dissaciazione tra i,l
volume di spesa qual:e ,risulta dal bilancia di

'Competenza ed i risultati di cassa; Il''ilmpegno
del Gavel1lla è quello di rimuovere tutti gli

O'stacoli ,che si :fra:ppongo,no ad una più sO'lle~
cita e spedita cDndO'tta deH'aziane di spesa
lin Imodo che, a parte 'Ìil fenomeno dell'accu-
mulo dei residui, possa realizzarsi IUIna più
puntuale conrispo,ndenza tra decisioni adat-
tate e realizzazioni conseguite. I motivi tec~
nico-almministrativ:i che 'i'lllf1ui,scOino sul 'fe~
nomeno ddl'aooUimulo dei residui in questo
settore hanno già formato oggetto di ampia
dis8Jmina per oui non ritenga necessario tor~
nare sull'argOlmentO'. Desidero, peraltro, os~
servare ohe occorreamdhe Ipor mente al fat-
to, che non setlffipre le decisio,ni di srpesaed

in particolare la ripartizione temporale del~
le sOlmme autoriz[zate ~ che neUa preo,ccu-

paziO'ne di lUna più puntuale osservanza del
precetto costituzianale sulla copertura di
nuovi onevi è stata definita in quO'te costan-
ti ~ 'Corrisponde aUD sval[g~menta dei tempi
operativi teC'nioo~ammi[}'istrrativi, per cui si
detellminano ampi volumi di residui di stan~
ziamenta oontro limitati importi di residui
prO'pri.

Riguardando in particolare le stime relati~
ve al 1971ed al 1972 può sostenerS1i che
l'aziane deHa pubbilica amministrazione è in
linea con le condizioni abiettive del sistema
economica.

,Per quanto concerne il 1971, il saldo nettO'
da finanz,ia:re 'viene previsto in 2705 miliardi
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Iladdor"e .per i11972 esso si stima in 3.140 mi~
liardi; Ip'uòdiirsi, quindi, dhe, neLl'attesa dhe
il settore privato possa riprendere l'auspica~
to ritmo, il settore pubblico allarga la sua
attività. L'incremento che la pubblica ammi~
nistrazione attua è a vantaggio delle spese
di investimento rispetto a quelle correnti;
infatti l'incremento percentuale di queste ul~
time rispetto all'anno precedente si colloca
nel 9,3 per cento contro il 20 per cento per le
spese d'investimento. Risulta, altresì, eviden~
te che si cerca di agire in maniera da mante~
nere il fabbisogno finanziario dello Stato in
limiti compatibili con la situazione finanzia~
ria del Paese, per cui, consentitemi, appa,iono
ingiustificate ,le critiche di quanti non vo~
gli ano riconoscere lo sforzo che l'ammini~
strazione pubblica ha s'VoMo e svorl:ge in que~
sto delicato ,momento congiunturale.

Una considevazione, tuttavia, deve farsi: a
parte l'infondatezza della critica occorre an~

che che da parte di coloro che avanzano quel~
le critiche v,enga concretalmente malni£estata
una volontà di coerenza, volontà che non tro~

'Va riscontro quando si sostengono iniziatirve
di ca:mttere settoriale, spesso 'im~rontate a
fini squisit3lmente cOII'porati'vi, ilIl netta con~
traddizli,one con 1'esigenza di un'a,rmonica ed
organica visione della Slpesa pubhlica.

Onorevoli senatori, non posso chiudere
questa mia replica senza ricordare il nostro
impegno e la nostra opem per il ristabili~
mento di normali rapporti tra le monete. Ne
hanno parlato in modo partioolare il sena~
tore CipeHini e il senatore De Luca e io in~
tendo ringraziarli, come ringrazio il senatore
Valseochi per l'augurio che ha voluto formu~
Lare per i prossimi giorni. Credo se ne debba
parlare, tanto più che proprio nei prossimi
giorni si riuniranno a Roma prima i Ministri
finanziari della Comunità economica europea
e successivamente i Ministri del « Gruppo dei
dieoi », i,l' gruppo che riunisce i di,ed ,Paesi
più industrializzati e che ha sostanzialmente
la responsabilità della guida della politica
mondiale in questo campo.

Ro ,già esposto, tanto aTla Camera quanto
alI Senato, la natura dei problemi ,ejhe ab~
biamo di fronte, la linea ohe intendiamo rper~
segru,ireed il lavoro co'mpiuto.
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Le tappe attrav,erso lIe quaM siamo passati
possono essere così sintetizzate:

a) subito dopo la dichiarazione di rNixon
del 15 agosto concordammo UJna soluzione di
oarattere tecnico ohe ci consentì di iTiaprire
i mercati dei cambi e dare ordine al settore,
mettendolo aI riparo da:lla speculazione;

b) trOlVammo sucoessilva,mente, in seno
aHa COlmunità economica europea, un aocor~
do sui criteri e i modi di ,riforma del sistema
mOl11etar,io linternazionale. Si assoccialrono
é\illa nostra azione l'Inghilterra e quasi tutti
gli altri Paesi del Gruppo dei dieci;

c) oi presentammo uni,ti al Fondo mo~

netario internaZJionalee svolgemmo un'a:zjio~
ne che, senza trascurare le ,esigenze cLeigli
6tati Uniti e la necessità di sUlperare rgli ,squi~
libri in atto, consentisse di dar COll'SOad una
r,],considerazione dei vari problemi e di pre~

dispOIrDe una 'riforma del sistema moneté\iI'io
internaz,ionale,in armonia con i 'princìpi del~
la solidarietà internazionale, adeguata ~erò

nei Imodi e nei mezzi di :bUinzionamento;
d) neUa recente riunione dei Minlis tvi

deMa Comunità economica europea svoiltasi
a ,Parigi all'inizio di questo mese arbbiarmo
ottenuto che i nostri ,Pa-esi pervenissero ad
una piattaforma comune per la prossima riu~
nione del Gruppo dei dieci.

Si tratta, nellle 'prossime .riunioni, di af~
f,rontare Iproblemi concreti la oui delicatezza

lilli impone olggi una certa :riservatezza. Non

v'è dubbio, d'altro canto, che abbiamo di
fronte una materia assai complessa e che

vi sono ,posizioni obiettiv3lmente differentli,
ma proprio per questo abbiamo operato e
continuiamo ad operare per ,giungere ad IUina
soluzioneohe elimini ,glli intrarloi attuaM ed
é\ipra la strada a nuO've .fonme dioO!l:labora~
;z;ione.

L'ItaMa ha responsabilmente scelto,in
questo dopoguerra, di é\ibbandonare la 'poli~

tica dell'isolamento economico e dell'autar~
cihia ed ha con coraggio smantellato :prote~
zioni e barriere che Ila dividervano da-l resto
del mondo. Ciò ha riohiesto unaricon'V,ersio~
ne radicale deHa S't,rottura 'produttiva. Ne
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sono deDivate spinte deeisirve 'Per [o sVliliUiP-

po del nO'stro reddito, per raumento dei li-
vdli di O'ooupazione e per il progresso eco-
nomioo e generale del nostrO' Paese. Si,amo
anche convinti ,che dal,la cooperazione ,inter-
naziO'nale dergTi anni scorsi è venuto un 00'11-
tributo notevole mIla Imi,rgliore cOllTIprensiOlne
dei popoli, alloro avvicinamento ed alla stes-
sa difesa della 'Pace.

Nel oonrvindmento che la collaborazione
internaZiionale sia un interesse obiettivo del
nostro Paese ed' interesse general,e del' mon-
do, ,oltre che atto di coerenza cOIn i più alti
,ideali di llilbecrtà, di :pace e di 'progresso che
abbiamo sempre auspicato, tengo ad assicu-
rare i,l Senato che continueremo a dare il
nostro Imassi!mo contirihuto per ,intese comu-
ni. In questo senso opereremo, fiduciosi di
awerei!l oO'll'sensoe l'appoggio del Parla-
mento.

Ho illustrato, signor Presidente ed onore-
voli senatori, i ,orheri ai quali s,i è ad,eguato
il bilancio dello 'Stato per ill' 1972 criteri che
hanno dovuto tener cO'nto deLla situazdone in-
terna, appesantitasi progressilvamente nel
oorso di questi due Uiltimianni, e ddila s,itua-
zione internazionale, turbata ,già da tempo
ed ulterioDmente scossa dalLe dedsioni ame-
ricane di metà agO's'to.

iLa IplUib:hlicaspesa ha cercato di ris,ponde-
re aIleesigenze della situa2'Jione interna, in
mO'do, cOlme ho descritto, da dare un sensi-
bHeimprulso aggiiU'ntivo alla domanda glo-
bale e a quella di investimento in partico-
,laDe.

Ciò abbiamo fatto, con la consapevolezza
eLi esserci [mantenuti nei Himit,i di compati-
bilità del sistema. Quale gestore deUa spesa
'pubibHoa ,debbo 'però con estrema :franohezza
affermare che nOln !Vi sono ulteriori possibi-
Età, non v,i sOlno oioè ulteriori margini per
aoerescere la pub:blica spesa.

Al termine del' mio dire mi sia consentito
di riehiamare l'attenzione del Senato :su due
consideraziOlni. ,Io, e ,l'onorevole Presidente
del Consiglio, ,interpreti,amo .in questo mO'do

nO'n soltanto un pensiero comune, Ima un .la-
voro che insieme svo:lgiamo con dedizione e
<con ilIllipegno.

Debbo innanz,itutto insistere nel ric,ordare
dhe nel bilancio necessaDiamente si ,rifletto-

no le decisiO'ni di spesa che ,sono stat,e adot-
tate a monte. Le critiche quindi che pur pos~
sono farsi intorno a taluni fenomeni, che
minacdano di diventare st,rutturali, del no-
stro bi,1ancio ~ l'acorescersi deTte spese di
£unzionamento e il dilatarsi del di,sarvanzo
in particolare ,modo ~ non si possono ap-
puntare sul dO'cumento in se stesso, ma in-
"\Oestono!le deoisioni .ohe si sono adottate in
precedenza.

Ciò Imi conduceaIla seoonda Gonsiderazio"
ne. Àbbiamo dato e stiamo dando i,l nO'stm
apporto responsrubi,le alle riforme :insieme
decise. Ciò s'ignitfìca che abbiamO' tatto ,in-
sieme alcune soelte e stabiHto alcune priori-
tà. Gli onorevO'I:i senatori, 'Vligili cO'ntlrolllori
dell'Esecutivo, sono i pI1imi ,ad essere cOInsa-
pevOlli 'dhe queste 'soelte e <questo oDdine di
priorità sO'no incompatibiili cO'n .l'aoqui,escen-
zaal disordinato prorompere diri<ahieste,
pur a volte meritevoli in se stesse conside-
rate, ma iJ1lcoerentli con il quadro program-
matko delineato e, orma,i, insoppartabili
non soltanto dal biIanoo dello Stato ma dal-
r economia del Paese.

Il mantenimento della spesa pubblica nei
,limiti dC/Ueposs,i1bilità ,obiettive esistent,i, ila
sua qualii:ficazione in senso proc1uttivisticO', la
do!Verosa ,priorità degli investimenti, il buon
,impiego dei mez~i, il contmllo di efficienza
sono punti fondamentali sui quaE abbiamo
rkihia,mato più 'Volte T'attenzione responsa-
bille del Parlamento e delll,e forze vive del
Paese.

Ringrazio 'i senatori che rhq,nno ,ins,i:stito
sUililanecessità di attenersi a Irigorosi criteri
di gestione del pubblico denaro: ciò è tanto
:più necessario in quanto nO'n bastanO' le af-
£eI1IDa~ionidi principio ma occorre tenacia
e coerenza di fronte alle tante richieste e alile
tante tentazioniaHe quali inoi tutti siarrno di
con tinuoes!pos ti.

Aivremo compiuto un :passa notevO'l'e se da
questo dibattito Parlamento e Governo !Vor-
Danno trarre mOltivo per diffondel1e oOlnsa-
,pevolezza, per sHmo'lare la volontà, per trar-
ne cO'nforto per l'assunzione di oOlmporta-
menti coerenti.

Grazie, signor Presidente. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).



Senato della Repubblicc

579" SEDUTA (pomerid.)

<::e:

:s
~
~p:j
<X:

Eo-;

/""'.S
Q
......
r.n
~
~
~
~
N
Z
~
E--<~
p..,

~
O
8
......

:>
......

r.nr.n
~
...:1
p..,

~
O
U
......
r.n
r.n
~
U
Z
......

I
O

~
E--<r.n

/""'.(1)

11

~
~

...

E
1

N
t"-~
.-<

I .~
;:! q~
1;1

Qo
:> N

;::
..;, ~

~~]
:> o:j

.-<
t"-~
.-<

I ~

~g~
o:j.~o

:> N

;:: I
O O'~O;;~;:;
:>o:j~

O

t"-~
.-<

~ E1

"'9~~ N

g ..;, ~

O;;~;:;
:>o:j~

~
-D
~
.-<

.~ i:1,0
... O

o"~ N

g ..;, ~

O;;~;:;
:>o:j~

00
-D
~
.-<

I .~

~g~
o:j.~o

:> N

.;:: I

O O'~O;;~;:;
:>o:j~

t"-
-D
~
.-<

r ~

~ q
o ,o

... ~ o"~ N

~ I~op
O;; ~ ;j

:>o:j~

-D
-D
~
.-<

.~ @~
~ N

~
I~ o'p

O;; ~ ;j
:>o:j~

V)

-D
~
.-<

g ..;, ~

O;;~;:;
:>o:j~

~ 29287 ~

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

~
p::

«:
~
r:Q

p::

E-<

~
E-<«:

'"E-<Z
~

6g
"t;;::g
p..(1)

~...
~;:;m
(1) (1)

...,

~ 9
p.. q

8 O
8

.....;

.,..;
o:j

U

-D

t"--

+
O
O

":M

I

t"-.-<

+
O
-D
.-<
M

~

<':I

I
O
O
t"-N

t"-
-1--
.-<

+
O
00

t"-N

-D
~-

+
M
N
-1-
N

M
0-
.-<

+
.-<
.-<
N

N

I

-1-
.-<

+
V)

O
O

N

~
V)

t"-
.-<

N

M
.-<

+
O
~
t"-.q:

M

M
.-<

+
O
M
N
.q:

M_

.-<

.-<

+
N
M

t"-
M

-1-0-
.-<

+
M
V)

M

M

M

~-

+
t"-M

c:
M

V)

~-

+
~
t"-
t"-N

t"-_
M
.-<

+
~
M
V)

N

M
M
N

N

(1)
...m
O
p..

S
"1j;::
(1)1fj

o:j
(1)

~~
E--<~

......
......

.,..;
o:j

U

I I
O ;j
... m
p.. q

O
.$<.)

;:; ;3 ~
rnrngb
(1) -O

~~"1j
8..9(1)
8 ~ ~

"1j8

......

......

......

.,..;
o:j

U

-D
-D-

+
O

t"-O
M

-D
~-
.-<

+
O
00
00

N

M_

.-<

~
O
-1-
N

00

N-
.-<

+
O
-1-
-1-
N

.-<

.-<

.-<

+
M
-D
.-<
N

M

t"--
.-<

+
t"-
-1-~

.-<

-D
N-
.-<

+
O
-D
-D
.-<

-1-
t"-

"":.-<

V)

~-

+
O
N
~

N
M

+
O
-1-00

00

M

+
-1-
.-<00

I
O
.-<

+
-1-00

t"-

.-<

-1--

+
O
-D
-D

~

'Op..
Oq
O
~

>......
.,..;
o:j

U

+
M
.-<
t"-

00
M-

+
V)

00

-D

00

~-

.-<
O
-D

I Oo;;g
(1)~
(1)b/J

5.:a
~.o:j

..s~
0-£1
~o:j
O (1)

...:1.':J

>
.,..;
o:j

u

00
V)-

.-<

+
O
N
N

00

-1--
.-<

I
O
~
.-<

00

-1--
-1-

+
M
N
N

N
N-
M

I
-1-V)

.-<

.-<
00-

-D

+
t"-N
N

.-<
N-
-1-

+
V)

M

.-<

N

.-<

.-<

V)

~

t"-O
.-<

t"-~-

+
O
O
-1-
N
.-<

-1-
-1--
.-<

+
O
O
M

.-<

.-<

~
M-

+
00
t"-oo
e.:

.-<

.-<,...

+,...
.-<
V)

e.:

-1-0-,...

+
M
-DV)

oé

V)

.-<
.-<

+
t"-V)

t"-~

t"-
N-
.-<

+
~V)
~

-D

-1-
t"-.-<
..D

~
...o:j

...;j

-e......
(1)

...
o:j
...

...q
(1)

(1)

";J...
O

E--<

V Legislatura

25 NOVEMBRE 1971

t"-
-D-

O
O

t"-

.-<
M
V)

+
O
V)

t"-

-1-
V)-

N

I
O
~
-1-

M
N-
.-<

+
t"-V)

-D

-1-_
.-<

+
V)

00
V)

t"-~-

+
t"-
t"-V)

t"-
M
-1-

+
-D
N
V)

-D
-D
M

~
p::
«:
E-<p
r:Q

p::

E-<I
«:

'"~
~

~
E-<«:
'"E-<Z

~

~~
~ p::

~~
1;;::10«:
:EZ>-<
:E O E-<
«::E(5

iiJ
p:: gj

~!;!u
~~(5
N ~o
~r:Q~
~ >-<o::1~r:Q

~

V)

0-
.-<,...

+
O
O
-1-

t"-
M
N

I
O
~
.-<

,...
M

I
~
-1-N

~
V)-

+
,...
-D
M

V)

00-
M

.-<

+
.-<
-1-M

~
00-
-D

+
M
-1-....

M
V)
N

+
~
V)

-1-

O
M
.-<

M
0-
.-<

+
O
O
V)

M

.-<

M
V)-

.-<

+
O
-1-N
N
.-<

00
0-

+
t"-
.-<
-Do
.-<

.-<

.-<

+
~
N
V)

O
.-<

~

.-<

.-<
Il

Il

I

I

+
~
00

-1-
e.:

t"-
-D-

+
t"-
t"-

":00

.-<
~
.-<

+
-1-
-1-~
~

O

t"-
-D

-D

-1-0-
.-<

I
O
-D
O

N

I
00
V)

+
O
O
M
N

N

-1--
M

-DV)

":.-<

I
N
V)

.-<

.-<
N

N

"T_
M
-1-

~
~m
gj
il<

(5
~z
O
u.:

~uu
~

I

I

I

l

Il
Il

I

t"-

+
O

-DV)

V)

.-<

-1-
O-
N

+
O
-1-V)

.q:

.-<

N
V)-

M

t"-O
N
.-<

+ I

I

Il

+
O
-1-
t"-N
.-<

-1-
-D-
.-<

-D

t"--V)

-1-
-D-
.-<

+ +
-1-
-1-~
o
.-<

V)
V)

"":.-<

00_

.-<

M
N
~

l
O
O
-1-
e.:

M
M
N
.-<

-1-~-
N

+
O
M
-D
.-<

+
-1-
t"-V)

e.:

O
M
t"-

O
O
-1-
~

~

'""«:
E-<o

E--<



------ o......

::J l'-
a--

Q .....
......
UJ

~(.I:1

< a--N 'DZ a--
(.I:1 .....

t-<
(.I:1
p..

~O

U
'--" ------ ~00
......

~'D
:> a--...... -B .....
UJ
UJ

:.ci(.I:1 ~....
p.. 11

~!
O
U

l'-
'D...... a--

t-<
.....

Z
(.I:1

~<
0
<p..

'D
'"a--.....

O

~t-< 1I1
UJ

'"a--.....

00
'" a-- l'- l'- l'-

1I1 I M M
I .~

1'-- 1I1- 1'-- 00-
"""-

1I1 1I1- 1I1 M a---
.B 8~ ..... ..... ..... ..... M
o: ~o

:> to< + + + + + + I + + +
M 00 1I1 O O O a-- ..... O

'".;:: I 1I1 O 1I1 1I1 ..... .....

"""
<'I <'I l'-

O O'~ a-- l'- ~t-: 00 1I1 O

-; ~] M ..... 1I1 M

:> o: .....

I 00 <'I .....
""" """

l'-
""" '" """-

M
I

E~ a--- 1I1- a--- <'1- ",-
"""- l'-- """-.;g M 1I1

.... So <'I ..... ..... ..... ..... .....
o:
:> to<

+ + + + + + I + + +
1I1 O O O O O O O 1I1 O

~I

"""
O O 1I1 00 O 1I1 <'I ..... 00.... O ~t-: l'- ..... a-- l'- 'D O;.£

o: ~!1 M ..... -+ .....

:>
0:...... .....

l'- l'-
00 <'I M

"""
I M 00 1I1

I
2 ",- 00- 00' 1I1

"""-
<'I- 1I1 M 00- 0-;g

M <'I ..... .....
"""

..... ..... .....
.... S~o:
:> to< + + + + + + + + I +

.....
'" a-- ..... a-- O O l'- M

'".~ I
"""

1I1
l'-

1I1 <'I O 00 ..... .....
'".... O ~a--

'" c:
""" '" '" """

O
-; ~'5 N ..... -+ ci
:>

0:...... .....

I

"""- '" <'I ..... .....
l'- 'D 00 t-- '"I .~

a--- 00- 00' 00-
"""-

-o- -0-
.B 8~ M M 1I1

M ..... M .....
o:.~o
:> to< + + I + + + I I + +

O O l'- <'I '" """
a-- 1I1

'" a--;:: I M <'I <'I
.....

"""

M
'"

..... .....
'"O 0:0 l'-

1I1 a-- <'I
1I1

""" """-; ~E N -+~:>

"""
'D a-- ..... a-- l'- <'I- l'- """I

E~ a--- 0- a--- a--- a--- 1I1- 'D- lI1'o: .....
.;:: ..... ..... ..... M

'"
[ .....

o: So
'":> to< [ + + + + + + + +

a-- 1I1
'"

'D
1I1 O M M 1I1

<'I;:: I <'I <'I
1I1 M

l'-
1I1 .....

<'I
.....

<'I

.£ 0:0
'"

1I1 00 O
"""

1I1 .....

o: ~E N M cO
:> ~.....M <'I l'-

"""

M M
"""

I

I

M
I

2 M- <'1- 1I1 M O' a--- M 'D- O Mo:
;:: o~ N ..... <'I 00 If)

o: ~o
I:> to< + + + + I + + I + +

N
""" '" '"

1I1 a--
..... M 1I1

I

.....
;:: I M

l'-
O

'" '"
00 a-- .-<

"""O 0:0 M 1I1
l'-

1I1 M M O

-; ~E N N

I

~:>

I I 1I1
"""-

<'I
.....

l'-
..... 00

I .~
'D- 00 00- 00- M- OO'.B 8~ M

'"
1I1

..... ..... ..... ..... I <'Io:.~o
:> to< + + + + + + + I +

'"
..... ..... a--

"""
'D l'- <'I O 1I1

;:: I <'I <'I
00 M

l'- <'I
.....

<'I
..... .....

.£ 0:0 M
"""

l'-
1I1 M M 00

o: ~E N N ..D
:>

M a-- M ..... O
'" l'-

M

I

N
.;:: I <'I

00 ..... O 00
l'- '"

.....
'"O O ~.....

""" l'- M <'I <'I I <'I

-; ~'5 N N
'":>

0:......
I

~~~I

~.,!. I ~~~.,!...........
~O~ ...

;3 'E Q)v ....
~o ~...

.i:;""d
...o N o-

Q)
.~ ... o:~~.D >::......to< .8 E
... ... Q)

IO(J;:I .8
-B

>:: ...:> ~>::Q)
~S~... Q) ....... o

""d:O
Q) Q) Q)

S .... o: o: >::

'"
......'" -; o ~o

'"
...

~o o: ~... .... '" u 5 ~....Q)
>::""d >:: '" ~'"

o s.:sto<u o:
~~'r; 0.0: o ~;3!::1 ....

Q) p.....

~g "'... '" O-i:; '"
Q) t;sE s..s.... .... ~....Q) o:~Q) Q) :> Q)

~&
.... o o >:: o ;:I

UJ IO(J p..:o p.. u
t-< p.. U Q) < UJ.D ......

'"

......

I I I I I I I I I o

....; "O
....;~....;

po: ....; ......

X
...

....; ...... ......
....; ......

po: :> :> :>
Q)

...... ...... ...... ...... -;
~~~~~~~~~...o: o: o: o: o: o: o: o

U U U U U U U U u t-<

V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29288 ~

579a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1971

r::q

<r:
....1
....1[.;U
!:ti
<r:

~

<'I
l'-
a--.....

.....

l'-
a--.....



Senato della Repubblica ~ 29289 ~

579a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

~
<t:
>-'
>-'>LI
~
<t:

E--i

~
;:3
O<J
~

CI)

'""
....

~em
g:j
~

«:
N
Z
~

!;.;
p..

~
O
Co)

'-..-''-..-'

~mm
t:J
p..

~
O
Co)

E:::

~
~
C«:p..

I
O

E
m
.,
;:!

~
!J:)

'""

Q)

l1
.:cJ

:.a

""
11

's
'-..-''-..-'

N

'"a-
.....

,
.".~ S~oj ~ o

:> N

;:: I ~00...,
O;;~ ;:j

:>oj~

.....

'"a-.....

I .~

~g~
oj ~

:> N

go ~

0;;~"5
:>oj~

o
'"a-.....

~ ;:1

""9~~ N

.;::
o-P..9 00 ;:j

~~~

a-
'"a-.....

I

.~g~
~ N

'g o-p
~~.E

00

'"a-.....

I

~g~
~ N

;:: ,
o o ~

O;;~]
:> oj

'"
'"a-.....

~ 2
""9~~ N

~ ,
E;o-p

0;;~.E
:> oj

'"
'"a-.....

.~ 2,0
""

00,
~ N

.;:: o ~

~~]
:> oj

V)

'"a-.....

~ o'-p

~~.E

'"00"

+
o
-T
M

-T"V)

+
M
.....
M

'"
-T".....

+
'"a-N

00
V)

a-V)
N

a-
","N

+
V)

'"N

M

O"
M

+
V)

.....

N

'"V)

V)

'".....

V)

'".....

é~~ ~~5::8~
~ ""..., S N ~ ...,

~ i3m ~;;J 8m
Q) o éE o

,
;::J2

o. oj::= ~

-"
U oj~

O~~A o
~UQ)

""O
""

v
c; v 6 0:$""0

Q)~O\:< Q)
o~ ...,

Q)""
Q)...,

'~.E""
~ç::Q),.q...,

ç::o~ ç::~""u~

~ S.:cJ ~-5 B'E.:cJ
I I

~ K
.....

0:$ 0:$
U U

a-M
N" "-TN

++
00

N
00

'"
a-

"," 00'
.....

++
",o

o
V)

I.....
o",
o
.....

+\
'" '"

'"M

.....

a-

l'"

+
M'"

'"

""':.....

-T,
.....

IN

+
M a-V)

M

M a-.....
.....
.....

-T,
.....

\.....

+
M'" O

.....
,....;,....;

M M
a-
a-

a-
00'
N

+
-T

'"
'"

'"
N'
-T

N
......

+

+
o
.....
N

+
V)

.....
V)

'"
o'N

+
.....

'"M

V)

V)'
.....

a-
a-N

M
00'
00

+
-TV)

M

.....

00'
-TN

+
00
00
....

N.
M
-T

I
-TV)

V)

a-

I
V)

1
o

'"

+
o
o
N

I
N
.....

V)
N
.....

V)

-T'N

I
N
-T.....

N

N".....

00
00
.....

M
V)
N
.....

+
-T.....
N

00

o'N

V)

a-

o
N
.....

-.oV).
.....

+
o
NV)

.....

o"
'"

+
o
V)

-T

'".....
M

.....
00
N

00

",'

+
.....
.....
-T

'"
N'.....
.....

+
V)

00
M

V)

",'V)

.....
00
.....

.....

N'O
N

+
V)

N

-T

.....
-T.....

J; 6 :.a J; '.s :.a J; '.s ..!.
~ .S<.; 0.":::

Q) ~
~""ç:: Uç:: gg!::;oj

"t:; g 8 Q)~<+:: Q)"t:;<+:::::: ç::

~
Q)~Q)

goj""Q)80:$"".gg

~ 0.Q) (i}Q)15..!::;
Q)Q)0

li) u;:: ~ :::: ~ o.""

~ Q)o:$-P ut:~.g ~t: o.

~ t g 5 g] g o g] g ç::

E--<~NSUtJN~UtJNg
, I

:::
......

~o<:
.....

oj oj

uu

:>
K
.....
0:$

U

:>
>::
.....oj

U

V Legislatura

25 NOVEMBRE 1971

-T
a-'.....

I ~ i

I ~ Il

~
I Il

~ Il ;
I+ Il + ,

O)
~

So;::
s..s
o ;:1

mA

~
.....
0:$

U

l

' ~
N

I~

+
-T
'"V)

M

V)

00

a-
N

N
v)'

I
'"-T
-T
N

'"o.

+

V)

M
M

+

00

M

I

I

j : Il ~+
o
N
a-
.....

.....

.....
N

+
a-
-T00
.....

'"N
V)

.....

......

......

o

"O...,

~
O)

O;;
...,
o

E--<

M".....
.....

+

V)

-T
a-;:
.....

N

","

+
M
.....
a-
N
....

00

N'
.....

+
o
V)

o
N
.....

M

a-'.....

+
'"00

'"o
....

a-\O o
a- .....
00

N.
....
.....

+
V)

'"
'"00

a-00

'"c..:

......
......

Q)

......

o
"O...,
~

O)

O;;
...,
o

E--<

I

I

I

~
Il

~

-T
o'N

I
o
N
M

-T

",'M

I
N
O
-T

:: Il ~,

: Il :
N
-T
'"

a-
a-"00
N

+
V)

N
-T

-To.
00

+
o
'"-T

....
t:
....
00O)

""o.
.:cJ

o(/)
""oA
S

Pa

-T,
.....
.....

~O)

""O
o...,
ç::
O)

S
0:$

...,

~(/)

..9
O;;

""O

+
ooo
c..:
.....

'"
-T'.....

+ i~...,bIJ
1i~(/) O)

.~ ""O""........,

"55.: S
"t:;.:cJ
Q) Q)

S ~
:.a8
r;o.

8~
0.0

~"t:;
""00)
.~ S::::g
~o

O) N
:.:1~
blJO)
..go.
~.:cJ

U ojQ)
U

1::8-o O)
0);""~o;;
~ ~
~ 9
~.;Q)

""g ç::
o.....
(/) ,

o
o'"Na-

'E~
0).....(/) I

.....

.:cJ'i
,o:$t-;'
...,.....

Eo
::::""00:$ o

ç::'5
o.

O)~
0;;0:$
ç:: 0:$

;}5 !::;
Ii)]
0.0)

~"" ~

li) ~
o.~
O)

....(/)

""
O) O)

~g
O) ....

::"E'.o
'"

O)

a-""O0:$
...,

"';JOZ&
I

o:i
~

V)

'"N

V)
.....

a-
-T'

+
M
M
.....

N
a-

'"N
.....

V)

N'N

+
.....
.....
.....

.....

.....

'"
o'

I
o
'"o

'"

""M".....

+
V)

N
.....

'"

~

""«:
1-<O

E--<



1965 1966 1967 1968 1969 1970 1971 1972

Disavanzo netto da finan
~ziare ..... ........... ~1.119 ~721 ~484 ~1.197 ~1.521 ~2.296 ~2.705 ~3.14

Avanzo (+) o disavanzo (~)

6441+finanziario ........... ~449 + 330 ~167+ 48 ~1.242 ~725 ~1.44

I
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T ABELLA C

STATO ~ RISULTATI DIFFERENZIALI

(miliardI di lIre)

P R E ,S I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ed i,l Gaverno ad esprimer:e i1 palrere
sull'DI1dine del giorna n. 1 del s'enatolfe Pi-
rastu 'e di altrisenatDI1i, già svolto in Siede
di discuss,ione generale.

GAR A V E L L I, relator:e per l'entrata
sul disegno di legge n. 1861. Signar Presi-
dente, il'ordJine del giorno venne eS3Jminato
in sede dii Cammissianee si ritenne aUara
di esprimere parere 'Contraria (,i :presenta-
tori si riservarana però di ripresentrurla
in Aula).

In queHa circostanza il GOl\OernDespI1esse,
sia pure in linea generale e preventiva, un
aJvviso '00 contrarietà.

Pertrunto il 'parere .delrelatore è oontra-
ria ali!'ardine .del Igiarna.

,F ERR A R I - A G GR A D I, Min,Ì'stro
dell tesoro. Abbiamo disousso ampia,mente
ddl'aI1gomento in Commissione.

Apprezzo neHa sostanza ,l'e 'premesse del-
,l'ordline del giorno; ho data la mia ades,ione
a,l punto ,primo, percihè siamo rpi,enamente
d'accordo con dò che è oOlntenuto in que.
sto' punto, operiamo in questo senso e quin-
di 'se dicessi ,che lo accalgo direi poco, per-
chè già stiamo operando in questa dire-
zione.

,Per quanto ,riguarda la seconda parte del-
Il'ordine del giorno, si tratta di materia per
la quale non passo prendere un impegno

o

o

percihè il Consigfio dei ministri esaminerà
tutta ,la materia del ,passaggio di competenze,
di ca:pitoH di bi,13Jncio a!lle regiani nei prossi-
,mi giorni e in quel1a sede rprendeI1emo una
decisione.

A ,me ,la cosa ,sembra estremaJmente ,inte-
ressante, main qtuesto ,momento :posso sOllo
di,re ahe accoglialmo questo secondo punto

'Come materia che esamineremo 'Con atten-
zione e can alto senso di responsabiHtà, es-
sendo convinti ohe è utile pa,ssare altla regio-
ne i piÙ ,larghi possihili mezzi finanziari
quandla avremo attribui,ta a~mleregioni stesse
l,e relative competenze.

IPRES I n E N T IE. Senatore P,irastu,
insiste 'per ila vota~ione deU'ardine del gior~
il1a n. 1?

P I R A ,S TU. Mi sembra ,che H Gover~
no, mentre aooet'ta pienamente il punto 1)
dell'ordine del giorno, per qU3Jnto si Iri£eJ1i-
see al punto 2) non 'assume posizione dn
quanto il Consiglia deli minist,ri deve deci-
dere suna materia.

M,i semhra comunquecne [l'onorervale Fer~

rari - A,ggradi non assuma una posizione con-
trariae ohe senta l'esigenza di operare an-
dhe questo trasferimento alle regioni, sia
pure in una visione complessirv:a.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Mi campiaocio di essere stato
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chiara, credeva di nan essere stata apprez~
zato.

P I R AS TU. Lei è sempre chiaro; non
sempre possirurno accettare Ie sue argO[nen~
tazioni, Ima è sempre aMaro.

Abbiamo 'VoÌuto partare in Aula questo
ordine del,giorno per soHevare anche ,in que~
sta sede il \prablema dei residiui casiddetti
di stanZJlamento per i quali non ai sonaJ1a~
giani tecniche che ne.ilillipediscano la s,pesa,
ma solo ragioni palitliche.

Tenendo conto delle dichiarazioni dell'ano-
reIVole Ministro e non 'valendo, pregiudicare
questo Iproblema di grandeilmportanza, Inon
insistiamo per la votazione del:l'ordine del
gIorno.

P R lE S I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articali del di,segno di 'legge
n. 1861.

Resta 'intesa ohe le tabdle relative ai sin~
galli stati di :previsione, le appendici e gli
elenchi si intendano approvati ~ salIVo gli I

erventualiemendamenti ~ con :1'a'PprolVazio~
ne degIiartic01i che li riguardano.

Resta a!Ìtresì inteso che l'appravaziane di
emendamenti che variamo gli 'stanziament:i
dei c3ipi,toM cOiInporta l'approvazione deHe
conseguentJi variaziani ai total'i delile catego~
rie, delile rubriche, delle sezioni e dei titali,

al' ri3!ssl1nti, nonchè al quadro genemle il1ias~
suntilVo ed agli alilegati a ques'ta.

Si dia letrUJra degIiartiool:i.

BER iN A R D I N E T T I, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

IÈ autorizzato l'a:ccert3!mento e Ia y.iscos~
slone, secanda le leggi ,in vigore, de1,le ilill~
poste e delle tasse di ogni specie e ill ver~
samento nelle oasse dello Stato delle somme
e dei proventi davuti per l'anno finanziario
1972, giusta >l'annesso stato di previsione per
l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autarizzata ,l',emanazione dei
provv,edimenti neoessari per rendere esecu~

tiv,i lÌ moH delle .impost,e diJ:1ette pertinenti
, H medesimo annlO.

(È approvato).

(Totale generale deNa spesa)

Art.2.

È a1pproIVato in l,ire 16.482.864.202.620 H
totalle generale della s:pesa deLlo Stalto per
l'anno rfinanziario 1972.

P RES I D E N T lE . Àvrverto che ll'arti~
colo 2 non può essere 'Votata in quanto sono
stati Ipresentati emendamenti che comporta:-
no variazioni a,l totale generale della spesa.
Pertanto l'articolo 2 viene a:ccantonato e sa~
rà votato 'immediatamente prima dell'aJrtico-

l'O 134, conoennentle il qUaJdJ:1Ogeneriale '11ias-
sruntivo del bilaJnÒo.

Passiamo agli articoli SiUJcoessÌ'\ri. Se ne
eLia Ilettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative)

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finan~
ziario 1972, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

(È approvato).

Art. 4.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972,
la concessione di contributi da parte del Te~
SOl1Odello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
;scrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro.

(È approvato).
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Art. 5. Art. 9.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 1.050
milioni la spesa occorrente per il funziona~
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1972.

(È approvato).

Art. 6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, ai sensi del1'arti~
colo 26, lettera a), della legge 7 febbraio 1961,
n. 59, modificata dall'articolo 3 della legge
21 aprile 1962, n. 181 e dall'articolo 1 della
l'egge 9 aprile 1971, n. 167, è ,fissato, per l'an~
no finanziario 1972, in lire 314,176.177.000.

(È approvato).

Art. 7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen~
trale di statistica, di cui al regio decreto~
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi~
nanziario 1972, è autorizzata in lire 10 mi~
liardi e 74 milioni, ivi comprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese di formazione delle sta~
tistiche agral'ie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la~
varo italiano all'estero.

(È approvato).

Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legisla tiva luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi~
lita, per l'anno finanziario 1972, in lire 62
miliardi, ivi compreso l'onere per il persona~
le non statale addetto agli Istituti scientifici
ed ai centri di studio di cui al decreto le~
gislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(È ap'provato).

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen~
naia 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle obbli~
gazioniemesse dal comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
di sua competenza, è stabilito, per l'anno fi~
nanziario 1972, in lire 20.070.000.000.

(È approvato).

Art. 10.

Ai sensi, dell'articolo 11 della legge 5 lu-
glIO 1966, n. 526, lo stanziamento occorren~
Leper l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal~
vaguardia del carattere lagunare e monu~
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1972, in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set~
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con~
tributo deHo Stato neUe spese per l'istru~
zione pubblica statale di pertinenza dei Co~
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'an~
no finanziario 1972, in lire 80.000.000.000.

(È approvato).

Art. 12.

Ai sensi deH'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan~
ziario 1972, in lire 16.000.000.

(È approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo deHo Stato a
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favore del Pio Istituto di Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'artico-
lo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabi~
lito, per l'anno finanziario 1972, in lire
385.213.330 in relazione all'ammontare delle
annuahtà di ammortamento dei mutui con~
ceSSI al Pio Istituto per la costruzione dei
nuovi ospedali in Roma.

(E approvato).

Art. 14.

Il Ministro per il tesoro ha facOlltà di emet.
tere, per l'anno finanziario 1972, buoni or-
dmari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saran~
no stabilite con suoi decreti, anche a modifi~
cazione, ove occorra, di quelle previste dal
regolamento per la contabilità generale del-
lo Stato.

Tali modifica~ioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1971 ed eser-
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

È data facOlltà, altresÌ, al Ministro per il
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme
da corrispondere all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni per le pre-
stazioni rese ai fini dell'eventuale colloca-
mento dei buoni ordinari del Tesoro.

CE approvato).

Art. 15.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1972
a quelli delle Amministrazioni interessate,
nonchè ai bilanci delle Amministrazioni con
ordinamento autonomo, delle somme neces-
sarie per l'applicazione di provvedimenti

peJ1fezionati in legge, recanti oneri consi~
derati nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'anno finanziario 1972, le somme da
corrispondere all'Azienda autonoma delle
feJ1rovie dello Stato per rimborso degli one-
ri da questa sostenuti per l'esercizio delle
linee a scarso traffico sono stabilite nell'im-
porto di lire 58.722.800.000 iscritto al capi-
tolo n. 2961 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1972, le somme da
corrispondere all'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato, ai sensi dell'articolo 1
della legge 29 novembre 1957, n. 1155, per
Il rimborso degli oneri e delle spese da que-
sta sostenuti per motivi non attinenti al-
l'esercizio ferroviario, sono stabilite nell'im-
porto di lire 74.165.438.000, di cui lire
56.165.438.000 iscritte al capitolo n. 3491 e
lire 18 miliardi comprese nel fondo iscritto
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gH stati di
previsione dei vari Ministeri il fondo di cui
al citato capitolo n. 3491.

(E approvato).

Art. 18.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a con-
cedere all'Amministrazione delle poste e del.
le telecomunicazioni anticipazioni, fino al.
l'importo massimo di lire 180.817.701.000, a
copertura del disavanzo di gestione dell'Amo
ministrazione stessa per l'anno 1972.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con appo
site convenzioni da approvarsi con decreti de]
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MinistrO' del tesara di cancerta can quella
delle paste e delle telecamunicazioni.

(È approvato).

Art. 19.

Per l1'anno finanziario 1972, lIe rsomme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali a
quella delle poste e delle telecomunicazioni,
ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 25
aprile 1961, n. 355, nonchè per la graduale
regolazione di partite pregresse, restano
stabilite nel complessivo importo di lire
53.527.896.120 e sono poste a carico del Mi-
nistero del tesoro.

Di detto importo lire 52.027.896.120 sono
destinate per i fini di cui ai citati articoli 1
e 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355 e lire
1.500.000.000 alla graduale regolazione di
partite pregresse. Il relativo stanziamento è
inscritto al capitolo 3220 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 20.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a con-
cedere all' Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato anticipazioni, fino all'importo
massimo di lire 606.320.000.000, a copertura
del disavanzo di gestione dell' Azienda stessa
per 1'anno 1972.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con
le modalità che verranno stabilite con appo-
site convenzioni da approvarsi con decreti
del Ministro del tesoro di concerto con quel-
lo dei trasporti e dell'aviazione civile.

(È approvato).

Art. 21.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli numeri 2411,
3210, 3481, 3524, 3525, 3527, 3530 e 5370 del-

lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1972.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi-
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com-
ma precedente.

(È approvato).

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1972, dei fondi
iscritti ai capitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3142
en. 6042, n. 3143 en. 6043, n. 3144 e n. 6044,
n. 3145 en. 6045, n. 3146 e n. 6046, del mede-
simo stato di previsione per gli oneri relati-
via:lle operazioni finanziarie pI1evis,te dalle
leggi 30 aprile 1969, n. 153 e 22 marzo 1971,
n. 184; dali decretJi.,legge 26 ottobre 1970,
n. 745 e 5 luglio 1971, n. 430; dalla legge 1°
giugno 1971, n. 291 e dai decreti"legge Sluglio
1971, nn. 431 e 432.

Il Min~stro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, in
relazione all'effettiva incidenza delle opera-
zioni fìinanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli ooncernenti spese per interessi
di debiti, tra questi capito M e quelli relativi
a rimborso di prestiti e viceversa, nonchè tra
capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1972.

{È approvato).

Art. 23.

Il Ministro per i'l tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1972, del fondo
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo
stato di previsiane per le spese inerenti al-
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l'organizzazione e al funzionamento dei Com-
missariati del Governo presso le Regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
Commissioni di controllo.

(E approvato).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28
febbraio 1967, n. 131, concernente disposi-
zioni sull'assicurazione e sul finanziamen-
to dei crediti inerenti alle esportazioni di
merci e servizi, all'esecuzione di lavori al-
l'estero, nonchè all'assistenza ai Paesi in via
di sviluppo, ,il limite massimo delle garanzie
da assumere a carico dello Stato in rela-
zione ai titoli I e II della legge stessa è
fissato, per l'anno finanziario 1972, in lire
500 miliardi.

CE approvato).

Art. 25.

Il Ministro per H tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a prov-
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
13 miliardi 390 milioni iscritto al capitolo
n. 3442 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1972 in applicazione dell'articolo
56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sul-
la concess,ione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie
dI interventi, distintamente per indennizzi
e contributi, in relazione anche alle forme
di pagamento stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica-
steri. per l'applicazione dell'ultimo comma
deIl'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cu: al comma precedente è data facoltà al
]\jIinistro per il tesoro di int,rodurre in bilan~
cia, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni.

(E approvato).

Art. 26.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931,
3249, 3364 e 3413 dello stato di preVISIOne
della spesa del Ministero del tesoro si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1972, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

CE approvato).

Art. 27.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
d, previsione della spesa del Ministero de]
tesoro.

(E approvato).

Art. 28.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Sta-
to, possono essere autorizzate aperture di
credito a favore di funzionari delegati, sono
quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(E approvato).

Art. 29.

J capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
dI iscrivere somme con decreti da emanare
111applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale del10 Stato, sono quelli descritti,
Lspettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an-
nessi allo stato di previsione della spesa del
Min'stero del tesoro.

(E approvato).
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(Stato di pl1eVlswne del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 30.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle finanze, per l'anno fi~
nanziario 1972, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

,P R E iS I D E N T E. Da pa'rte de!! Go~
vevno è stato pvesentato un emendamento.

'
Se ne dila lettura.

BE iRN A R D I N E T T I, Segretario:

Alla tabella n. 3, appendice n. 1 (Stato di
previsione della spesa dell'Amministrazione
dei Monopoli di Stato) modificare, come se~
gue, la denominazione dei capitoli di spesa
n. 501 e n. 503:

Cap. 501: «Acquisto, oostruzione, miglio-
ramento ed ampiliamento dei beni immobiLi
occorrenti per i,l funzionamento dell'Ammi~
nistrazione dei Monopoli di Stato ».

Cap. 503: «Spesa per l'acquisto di aree,
per la costruzione di edif1oi, impianti e mac~
chinari, per il miglioramento dei fabbrrioa:ti,
stabilimenti ed opifici esistenti e per il dam~
modernamento e potenzi,amento delle attrez~
zature, degli impianti e maochinari, occor~
renti per i,l funzionamento den'Amministra~
zione dei MonopoH di Stato (leggi 18 alpdle
1950, n. 245 e 6 marzo 1958, n. 183) ».

30. 1

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

del tesoro. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ,ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

del tesoro. Signor ,Presidente, si t,ratta di un
emendamento ohe abbiamo daborato d'ac~
corda con il re1atore Ipercnè rpveC'Ìsa mBgilio la
denomina,zione dei due capitoli. In sostanza

non introduoe niente di nuova ma preci:sa
tale dizione e la rende più funzionale.

25 NOVEMBRE 1971

P RES I .D,E N T E. IIll'\Tito,la Com-
missione ad esprimere il parere suII'emenda:-
mento in esa,me.

GAR A V E L L I, re/atore pelr 1'entrata.
1Mparere è favorevole.

IP RES I D E N T E. Metto a,i voti
l'emendamento 30. 1, presentato dal Gover~
no. Ohi l'approva è pregata di allzare la
,mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 30. .chi l'ruppwva-
va è pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

PassiamO' C\!gliarticoli successivi. Se ne
dial,ettucr"a.

BER N A R D I N ET T I, Segretario:

Art. 31.

La composizione della razione viveri per
glI allievi del Corpo della guardia di finan~
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
,;:mforto per i militari del Corpo medesimo
h speciali condizioni di servizio, sono stabi~
liti, per l'anno finanziario 1972, in conformi-
tà delle tabelle annesse allo stato di previ~
sione della spesa del Ministero della di~
fesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 32.

Ai sensi dell'articolo Il della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
dI complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1972, è sta~
bilito in 100.

(È approvato).

Art. 33.

Alle spese di cui al capitolo 1215 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
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delle finanze si applicano, per l'anno finan-
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 34.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di previsione deHa spesa del Ministe-
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1972, le disposizioni contenute nel
terzo e quarto comma dell'articolo 49 del
redo decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-e
la cantabili tà generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 35.

L'Amministrazione autonoma dei manopo-
li dI Stato è autarizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate e a provvedere allo smal-
timento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, nonchè a pagare
le spese per 1'anno finanziario 1972 ai ter-
mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero deJle finanze (Appendice n. 1),

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del
bilancio e del'la programmazione economica)

Art. 36.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1972,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

P RES I D E N T E. Da parte deJ se-
natore Antonino Maoca.,rrone e di altri sena-
tori è stato presentato un emendé\Jmento. Se
ne dia lettura.

BER N A R !DI N E T T I, Segretaria:

Alla tabella n. 4, aumentare lo stanziamen-
lO del capitolo 5011 (Fondo per il finanzia-
mento dei programmi regionali di sviluppo)
da lire 20 miliardi a lire 400 miliardi e, con-
seguentemente, apportare le relative varia-
zwni al totale generale della spesa.

36. 1 MACCARRONE Antonino, PIRASTU,

SaLTANO, BORSARI, MAGNa, ROSSI,

FABBRINI, FABIANI, VENANZI

P RES I D E N T E. Paichè sUlll'arti-
c0'la 37, puve conoernente 10' sltato di pre-
vislione del MÌ1Thisterodel biilancio e della
programmazione economka, è stato presen-
tato, sempre da parte del senatOIie Antonino
MaocaI'r0'ne e di altri senat0'ri, un 'emenda-
,mento che è in correlazione con J'ermenda-

I
mento 36. 1, Isi dia lettuI1a deilrl'artic0'lo 37 e
del r'ellativa emendamento.

BER N A R D I N .E T T I, Segretaria:

Art. 37.

La quota del fondo per il finanziamento
dei programmj regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, è stabilita per 1'anno finanziario 1972
in lire 20 miliardi.

Sostituire le parole: «è stabilita per l'an-
no finanziario 1972 in lire 20 miliardi» con
le altre: «è stabilita per l'anno finanziario
1972 in lire 400 miliardi ».

37.1 MACCARRONE Antonino, PIRASTU,

SOLIANO, BORSARI, MAGNO, ROSSI,

F ABBRINI, FABIANI, VENANZI

P RES I D E oNT E. Invito la Com-
missione ed 'Ìl Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti 36.1 e 37. 1.

GAR A V E L L I, relatore per l'entrata.
,La Commissione non può aocettalre questi

emendamentI per evidenti motivi di copeI'.
tura.
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F tE R R A R I ~ A G G R A n I , Ministro
diel tesoro. Signor IPresidente, ho fG\itto già
notare in Commissione ohe dovremo modi-
ficare rnotevollmente il bilancio che stiamo
approvando sia per .l'entrata in vigore del-
la rifolìma tlributaria, sia per .l'entrata in V'i-
;gore del,le norme riguardanti ,le regioni. In
quella sede rivedremo molte voci che ri-
guardano le regioni. A mio modo di vedere
saranno oike notevoli che dai capi,toJi del
bilancio dello Stata passeranno alle regio-
ni. In quella sede, come ho già detto,
,rivedremo tutta <la ,materia e posso assicu-
rare ahe quando Ie regioni saranno funzio-
nanti faremo ogni sforzo per cercare di do-
tar.1e dei maggioJ1i mezzi possibHi. Appro-
vare questi emendamenti ora sarebbe, a no-
,stro modo di vedere, fuori ,10ig,ica. Ohiedia-
,ma quindi ali presentatori di non insistere
per la votazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tato.ri se insistono. per la votazione degli
emendamenti 36. 1 e 37. 1.

B O R S A R I. Non ins,iS'tiamo, signor
Presidente, pur ritenendo che le nostre
proposte di emend2.menta avrebberO' dovuta
essere accalte dal Gaverno anche per quel-
le angomentazioni che erano ,alla base della
rispo.sta che il Ministro ha dato poco fa sUll
nostro ordine dell giorno, sia ,puDe relatirvo
ad un G\iltro aspetto deUa materia. Riteniamo
ohe i,l prorblema dena copertura si potrebbe
superare se 10 si volesse £rure. A nostro ruvvi-
so la cosa avrebbe un 'no.tevole rilievo ed un
notevdesigmi'ficato soprattutto perchèindi-
oherebbe dhe si vuole fare sul serio nelrl'aibili-
tare lerelgioni aille Iprerogative ohe sono ,loro
proprie, in modo particolrure per quanto ri~

guarda la Iprogra1mmazione e l'agricoltura,
problemi ai quali :particolarmente volevamo

dedicare questi stanziamenti.

In ogni modo, per non pregiudicare nulla
ed anche in considerazione di quanto testè
espresso dal Minist'ro del tesoro, rinunciamo

aHa votazione degli emendamenti insistendo
perchè aIle parole del Ministro seg[uano con

tutta ,la sollecitudine necessaria i fatti.

P R E,s I D E N T E . Metto ai voti l'arti-
colo 36. Chi l'approrva è pregato di alzare
Ia imano.

È approvato.

Metto ai voti .]'artkolo 37. Ohi l'approva
è pregato di alzare 'la mano.

È approvato.

Riinvio il seguito deUa discussione G\i],]a
prossima seduta.

Svolgimento di interrogazioni
sui fatti di Milano

,p RES I D E N T E .Poiohè i,l Governo
si è dichiarato 'pronto a [risipondere aHe cin-
que interrogazioni ~ delle quali la Presi~
denza riconosce .J'urgenza ~ :presentate sui

fatti di Milano, procedevemo ora aUo svoJ~
gimento di tatli ilntel1rogaz,ioni. Se ne dia ,let~
tura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

DI ,PRISCO, MASCIALE, FiIiLIPPA, NAJLDI~
NT. ~ Al Ministro deN'interno. ~ Per ruvere

notizie sui gravi fatti rverincatisi nella, matti-
,na~a di oggi, 24 novembre 1971, all'Università
statale di Milano, e per conoscere se il ripe~
tuta, gmve ed ingiustificato ,intervento della
poEzia 'persegua fini contrari aHa vita civille
del Paese. (int. or. - 2629)

NENCIONI, CROLLALANZA, FRANZA, DI~
NARO, FILETTI, PIORENTINO, ,LAURO,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI, DE MARSANICH. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Con riferimento

aUe violenz,e ahe, ancora una volta, hanno
paralizzato per ore il centro di Milano ed
ai feriti tra le forze dell'ordine ed i dimo~
stranti, ad opera deUe o~mai note e piÙ vol.
te denunciate centrali di sinistra ahe sembra
godano deI Iprivi:1egio del:1'rimpiunità, g1li ,in~
terrogant>i chiedono di essere infoDmati sul~
le modalità dei fatti, sutle responsabilità ac-
oertate, sulle oonseguenz,e patrimoniaIi e mo~
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raIi e, saprattutta, sui >provvedimenti di :pre~
venzione e di repressiane. (lint. ar. ~ 2631)

DE ZAiN, BRUSASCA, BALDINI, ORiLtAN~
DO, MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per salpere qua~
li siano le cause esatte che hanno data ori~
gine ai gravissimi scontri verificatisi nella
mattinata di ieri, 24 novembre 1971, a Mi~
lama, tra IUngruppo. di studenti medi aderen~
ti al « Comitato. d'agitazione studenti Imedi »,
r1u:nitisiin un corteo. non aiUtOlrizza'ta,e Ie
farze di poHzia, e 'per oanosoere, alt'resì, di
fronte aIle contrastanti versiani deUa stam~
pa, quale sia stato H reale svaIgirmento dei
fatti.

Gtli interDOIganti, dii fronte aI perdurare dii
una situazione di aCGesa tensione nelre scua~
le medie di Mi'1ano, in cui faoilmente a ttec~
crhi'soe la speoulazione e'versi'Va dei @ruppi
anarcoidi, chiledono di conascere quali :prov~
vedimenti urgenti e risolutivi intenda pre~
disporre ill Ministro. deUa ipubblica istruzio~
ne, sia per ndonei,tà dei locali che per la
tempestiva presenza di tutti gli insegnanti
necessari, affinchè ,le ilez,iani Sii svoligano in
IUn dima di regolarità e di Ipieno Irispetto
del diritto allo studia, eliminando aggi ~

e defini,tivamente per i prassimi anni scola~
s,tici ~ agni occasione di contestazione. (int.
or. ~ 2632)

VENANZI, MARIS, BONAZZOLA RUHL
Valeria. ~ Al Ministro dell'intelrno. ~ Per

sapere:

1) come si sono svolti i faUi di Milano
nella giornata di mercoledì 24 norvem:bre
1971;

2) quali sono lIe disposiizioni cheill Mi~
nistero ha dato preventilvamente e nel corso
delLa Imanifestazione per garantire :la sicu~
rezza e 1'inoolumità dei cittadini e la libera
espressione delle ,istanze dei (giovani stu~
denti;

3) come spiega la violenza incontlroHata
dell'interrvento della ipOil'izia, che è risultato
obiettilVa,mente come T'elemento di maggior
disardine, sgomento e disorientamento dei
oittadini e dell'alpinione democratica del
Paese. (int. or. ~ 2633)

BANE!. ~ Al Miinistro dell'interno. ~ Per
canoscere, in relazione ai faNi verilficatÌ'si ,in
Milano III24 novembre 1971, quando la polli~
zia ha detenninato un violento scontro can
gli studenti che manifestaJvall10 in concomi~

I tanza con Il'0 sciopero de~li ,insegnanti indet~
to per altri e div,ersi 'motivii, se non ritelliga
di impartire precise dispasilzioni perohènn~
tervento della palizia sia consenti,tosolo
qruanda sia in pericolo l'inoolumità dei dtta~
dini ,e non quando rvi siano esdusirvamente
dIfficoltà di traffico.

IL'linterrogante precisa ohe ,ohiede infolI1IIÌa:
zioni surl come si siano svolti i fatti non se~
oondo il « mattinaJle » della Questura di. Mi~
lana, ma sUll,fabase di un'inchiesta condotta
sentendo anche il Iparere delle arganÌ'zzazlioni
'politiohe, sindacali e studentesche del,la oit~
là di MiLano. (lnt. or. ~ 2635)

P R E IS I n E N T E. I,l Governo ha fa~
coltà di rispandere a rqrueste interrogazioni.

S A R T l , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, la ripresa dell'anno. scalastico a Mi~
lana ha cainciso con ,r'intensificarsi di ini~
ziati:ve e di manifestaziani, studentesohe Ipro~
mosse prervallentemernte dai @ruppi appar~
tenenti altl'estrema s'inistlra extrapaTlaJmen.
tare, che hanno, nel settore ddla souota
media, natevolmente COll1JlprOlmesso il'attivi~
tà di studio.

I temi dell'agitazione, diffusi e pl'o'P'algan~
dati anche a mezzo di volantini in distribu~
zione presso gli edifici scolastici, riguardano
la rivendicazione del diI1it1Jo dÌ' 'J:1iUIIJJionee
di assemblea da pallte deglli studerrti e ,la
richiesta di una dermOlcI1azÌla ISlcdllaJstÌloache
salwbbe miuaoCÌla1Ja daLl'auDOJ:,]taI1ismo rap-
presentato, 'Più dhe da atti corrcDeti del si~
sterna in essere, da!l sistema stesso, ohe si
asserrirsoe, di per sè, lJ:1epl'eslsirvo,e quindi da
contest'are e combatteI1e Icon og1lli mez2'JO le
prima di tutto con ,La rvriolenza. Vii è 'lIiIla
minore parteoipazione di giovarr:ui, comples-
SIvamente, all'agitazione, rispetta all'anno.
scarso, e c'è una arti!colazione piuttosto
complessa dei var,i gruppi componentli 1Ì11qua~
dro studoovesrCo:Ì1n esso si colrgolDo diffe~
renziazioni {widenti tm Ila pOlsilzione del grup-
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po di {{ Avanguardia operaia» di i:spiJraZiio~
ne trotzkista, quella di {{ Potere operaio» e
{{Lotta continua », e quella del {{Manife~

SitO». Esilste un tentativo del {{ Movilmento
studentesoo » di :reaLizza11euna sintesli, fino-
ra non Iìiulsoita, delle diverse posizioni, e c'è
anohe un moto di giovani di estrema destl1a,
ciò che ha determinato, nei giorni sroorsi,
episodi di intoUemn:zJa, per ahJro prolITta~
mente sedrati dalne forze di poLizia, in servi-
:zJiodi vilgJlkl[lza presso ,gli istitutd scolastici.
Ricorderò quelli di maggior rirlievo: gli in-
cidenti del 2 ottobre presso il liceo scien-
Huoo «V oha» (unostudernt'e sec1i!cenne di
estrema desltra 'Vi ha ,I1Ìiportato JleSliOllli),qlUel-
li dell'11 ottobre presso il liceo « Marconi»
(sono stati arrtestati aderenti 311MoVlÌmento
unive11S1i,ta:rÌ<oin pos'sesso di loo;l!Ìei~li),e pres~
so l'Università (arrestati sei estremisti di
destra), del 29 ottobre (>la forza pubblica
ha dovuto .irntervenÌJI1e pnesso il Polli tecnico,
pro.cedendo all fel1mo del le:ader del «MolVi-
[mento studentesco» Capanna), dd 19 no-
vembre (ooClupazione dell'Istituto di fisiolo-
gia detN'UnilVierslÌ,tà da Iparted:i 100 IstiUJdenti,
di cui 57 identinlcati e denundati a:ll',autol1i-
tà giudiziatri:a), del 22 novemblf1e (dlIìc:a 600
studenti ocoUlpano l'I'Sltituto 'teCiD.lÌlco«Mo-
linari )} ~ IÌntlervento per 110 sgombero della

£orZ!a Ipll'bbHca, faUa segno a ILalD.lCÌodi salssi.
Airvesto di 11 dimostiran1Ji, 10 guaiI'die di
pubblliloa skurezza ,IìÌioO'VIerate oon les~oni
.gua:db1li da 3 a 10 gi'Orni ~ 710 studenti del~

l'Istituto teonilCo « Gall"\éani» insoenano una
manifeSltaz,ione e Bloocano il traffilco ~ rnn-

tervento della ,forZJa pubbr1i,oa :Dhe prooede
al fermo di 3 studenti, di cui 2 denunciati
in Sltarto di arresto).

In questo clima di profonda tensione, ta~
le da giustificare nelle famiglie dei giova-
ni, sulla stampa, e tra i movimenti politici,
la più viva preoccupazione, è stata indetta
per ieri mattina, in Piazza del Duomo, alle
ore 9,30, una manifestazione promossa dal
cosiddetto « Comitato d'agitazione degli stu~
denti medi »; era iprev,isto IUn cO'rteD che
si sarebbe 'recato alli Prov:vediitorato 3:!gl,i
studi.

Della riunione non era stato dato alcun
preavVrso, in contrasto con quanto stabilito
dall'articolo 17 della Costituzione, e pertan-

to l'autorità di pubblica sicurezza, anche per
evitare incidenti, che apparivano molto pro~
babili alla luce degli episodi accaduti nei
giorni precedenti, aveva ritenuto di vietare
la manifestazione stessa, dandone notizia at-
traverso i giornali cittadini.

Nonostante il divieto, verso le ore 9, grup-
pi di studenti affluivano in Piazza del Duo~
mo e venivanO' invitati ad allontanarsi dalla
polizia.

Un po' più tardi 500 giovani si concentm-
vano in Piazza Cordusioe bloccavano IiI traf-
fico neUa centralissima 'località. InVlitati a
sciogliersi, reagivano con un fitto lando di
sassi, di pezzi di ferro e di biglie, scaglia1ii
anche con fiDnde. Seguivano taffierugli, dopo
i quali era possibile ripristinare H traffi,oo.

Verso le ore 11, tuHalvia, un mig:liaio di
sltudenti si rit,rovav.ano nei pressi dell'Uni~
versità stata,le, sita iÌn via Festa del PeJ:1do~
no, e si predisponevano in oorteo per recarsi,
nonostante i reiterati divie1Ji, al PrDvvedi:to~
raio agli studi. Invitati ancom una volta la
sciogliersI, lanoiavano contro. le forze di po-
lizia pietre, basto.ni ed altri oggetti contun-
denti. La polizia era pertanto costl1etta ad
intervenire e faceva uso dei 'lacrimogeni. I
giovani si l'ifugiavanD all'interno deU'Univer-
sità statale e dalle finestre continuavano a
lanciare cubetti di porfido ed altri oggetti
contro le forze di polizia, che stazionavano
all' esterno.

Le autorrità accademiohe segnalavano, al~
Illora, alla Questura che al1',imternD dell'Uni-
versità e:mno rin corso gravi disol1dini; il 'ret-
torato era sta:to invaso dagli studenti e su
un tetto dell'Ateneo si era verificato un prin~
dpio di incendio. Le forrZJe di poliz:ia entra-
vano pertanto nell'Università e riuscivano a
ripristinare l'ordine, procedendo quindi al
fermo. e alla identificaz:ione di tutti i gio:va~
niest'ranei alla vita dell'Università. Venivano
CDnstatati gravi danni agli :immobili e alle

s'UiP'peHeìt'iili del'li'Ateneo. e IVlcniva sequestra-
to un ingente quantitativo di bastoni, sbar~
re, fiDnde, caschi.

Frattanto nella zona cÌl1costante allil'UnilVer~
sità al1t:rigJ1UiPpidi giovani iOostitlllivano bloc-
chi stradali, che costringevanO' la polizia ad
altri interventi. Nel C011S0di i\..1Jno.di questi
~pilsod!i rimaneva serialffiente ferito. ill condu-
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cente del,filobUls 96, ohe ven~va drcO'Thdato e
blo!oca,to dai manifestanti, mentre i Ipa,s,seg-
geri venivano costlretti a slcendere. Nd 'Vari
sCOlnt'ri ,rimanevano feriti o oontusi 8 civili
(di oui 3 lricorv,erati) didliamti ,tutti giUa'nibi1i
entro giorni 15. Il conducente del' filobus 96
veniva in'Vece dilchhrato g1Uarlbilie in gior-
ni 30, aJvendo lI'ilPortato Ila :sospetta frattura
delila darvicola.

Tra le farze dell'ordine risultavano feriti
o contusi 37 appartenenti alla pubblica si-
ourezza, 16 ai caraJb:inieri, 2 ai vigilli urbani.
Tutti sono stati diidhiarati gua1ribili entro i
15 giO>Imi, adelocezione di 9 di eSisi, tra oui
il vice questore dirigente il servizio, dhe so~
no Istati rilcove.rati ,in ospedal,e e per i qua\l'i
è anco:m in COll'SOla di'agnosi.

TI11Jttii giovani fel1mati sono stati ril1as:cia-
ti nel talrc\io pomerilggio, aid eccezione di 11
ohe Isano :stati dircihiarati in arresto dal com-
petente magistrato.

Ogniqualvolta si verificano episadi come
quelli oggi di nuovo aggetta di discussiane,
il Governo deve ribadire il proprio severo
giudizio di condanna della violenza e l'im-
pegno, suffragato dai fatti, a combatterla
avunque e camunque si manifesti. Si tratta
di un duro e preciso dovere, al quale un Go-
verno democratico non può abdicare, e che
meno che mai può delegare ad altri, come an-
cora ,recentemente ho avuto rl'ono:re di affer-
mare in quest'Aula. Questo davere diventa
tanto !più camplesso quando il terreno sul
quale ci si deve misurare non è quello gene-
rico della violenza delinquenziale, ma quello,
specifica e delicato, della violenza che col-
pisce la scuala e compramette la saluziane
dei problemi che alla scuala si ricanducana,
impegnandO' gli interessi e le aspirazioni di
centinaia di migliaia di concittadini, studen-
ti, familiari, dacenti, tra i quali crescono
inquietudine e angascia, e che, nella stra-
grande maggioranza, desiderano contesti più
sereni, orizzonti più fiduciasi, in cui realiz-
zare il diritto a progredire culturalmente e
civilmente. C'è una sfarzO' incontestabile, del
quale aggi Governo e Parlamento sono pro-
taganisti, per avanzare verso questi nuovi
orizzonti; lDO sforzo difficile, ma reale, ca-
rico di una mO'derna consapevalezza della
ampiezza del problema, e della necessità di

inLeressarvi, per soluzioni sempre più ade-
guate, lo stesso manda studentesco, che ap~
pare come 1'interlocutare naturale, non cer~

tO' 1'oggettO' di una apriaristica imposizione.
Si può apprezzare lo spontaneismo dei mo~
vimenti e la sua forza demistificatoria, co-
gliervi l'impeto del nuova che matura, e si
conf:;:onta COl1fierezi,a con strutture ritenute,
per tanti versi, inadeguate o fatiscenti. Ma
si può, anzi si deve, nel confronto, fare giu-
stizia di tanti luaghi comuni, tra i quali c'è
anche quello che i giovani hannO' necessaria~
mente sempre ragiane. Il Paese ha già pa-
gato duran"lente una siffatta e retarica illu~
sione, proprio quando fu il fascismo ad atte~
starsi su certi miti giovanilistici.

Il problema non è qui. Si può capire an-
che l'intemperanza dei giovani. Ma non è
tolIerabile la prepotenza, non è accettabile
neanche nel mondo della scuola 1'oltraggio
alle leggi ed allo Stato, almenO' fino a che ci
si troverà concordi nell'affermazione che la
legge è la garanzia della libertà di tutti e lo
Stato la suprema misura della convivenza
civile. Certo non è alle forze di polizia sol-
tanto che si può affidare la tutela dei valori
deHa oonViivenza oiViiJleIahe sono pJ10pri del
mondo della scuola. Prima dei compiti del-
la polizia, ci sono compiti ben chiari delle
autorità scolastiche; e c'è un più vasto pro-
cesso di consapevolezza sociale che la scuo-
la, la società, la famiglia devono sentirsi sol-
lecitati a far maturare. Ma !'interventO' della
forza pubblica diventa necessario, come nel
caso odierno, quando la talleranza lascereb-
be il campo ad eccessi irresponsabili e in-
composti, mettendo a repentagliO' persone
e beni, sicurezza e incolumità dei cittadini,
paralizzando, in pratica, come si è verifica-
to a .Milano, la vita di una grande e civilis-
sima città, nella quale la volontà di operare
e di progredire, in pace e in libertà, è la di-
visa emblematica della immensa maggiaran-
za dei cittadini.

Solo gli irresponsabili e i provacatori
possono vedere nell'interventO' delle forze

dd1' ordine a MiLano ill manifestalrsi di un
COlIIlipiuto e ipmdso di>sergno aJUtorita:rio ohe
iT Governo, più 'dhe reslpinge>re, dkhiam ri-
sibile e fani a5ioso. Chi crede di travare nelle
motivazioni pro!prie o nel cOlilllpolr,tamento
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altlìUi, l'a\l'ibi per ahba!l1donacr-sia1lia violenza
anandhilca continuerà a trorvaI'e [a più dso1ìU-
ta ri:SlPosta del Governo. Non è cocto a Mi-
laino, dove due vere rrivoliUzioni, ill Risorgi-
mento e la Resi's:1:enza,hanno trolVato Ja più
esaltante Ipartecipazione d1 popolo, in no-
me della liibertà e dellio Stato, IOhela coscie[J1-
za dvile, prima 'ancora deJi1l'a!pparato delle I
forze delll'oI1dine, può tdllierare un infantille
rivoliUZionrurismo di comodo, ahe alimente-
rehbe reazion1 lPennidolse, e S'caverebbe fe-
rite dolorose ndl",intero tessruto nazionale.

Su qruesta linea il Governo ,si sente ferma-
mente iilTI,pe:gnatoa fare il proprio dOlVere,
a l'eiprimere m'abuso e la violenza, pecr-cihè
qu""s1:aè la logIca non d"ll'arutornarismo ma
dellla libertà. (Applausi dal centro).

N A iL D I N I. ,Domando di parlare.

P R lE S I n E N T E. Ne ha facoltà.

~ N A L D I N I. Signor Presidente, OIno-
Devole Sottosegretario, onorevoli senatoil"i,
dichiaro subito <l'insoddisfazione del Gruppo

diel PSIUP per la risposta che il Sottos,egre-
tario per l'interno ha dato alla nostra inter-
rogazione. 11 tempo concessomi dal Regola-

mento non mi permette di ,ribattere punto
per punto la versione che dei fatti ci ha dato
l'onorevole Sottosegretario, anche se per la
verità ,l'onorevole Sarti ci ha detto cose che
già abbiamo letto questa mattina su un im-
portante giornale d'infonmazione di Milano,
« Il Corriere della Sera ", e quindi avremmo
la possibilità di discutere punto per punto
la versione che ci è stata fornita. Farò quindi
solamente alcune considerazioni.

La prima: nella sua risposta, onorevole
'nlippresent1a:nte del Governo, non c'è rul'cun
tentativo di dare una spiegazione politica
alla situazione che si è andata determinando
nella scuola, nella provincia di Milano e non I
solamente in questa, cioè non vi è la ricerca
della responsabilità di questa situazione, re-
sponsabilit?3 che evidentemente non può che
essere ricercata nell'abbandono in cui il Go-
verno ha lasciato quest'importante settore
della vita del nostro Paese, nelle mancate
riforme sempre promesse ma mai realizZJate.

25 NOVEMBRE 1971

La seconda considerazione è la seguente:
anche stGllndo alle oos,e <che ha detto ,lei, an~
che stando al,la versione che dei fatti danno
i giornali e lo stesso {{ Corri,ere deLI'aSera }}

noi ci siamo trovati a M~hl!llo di fronte ad
una reazione delile forze di ipoIizlia senz'altro
sipro,porzionalta rispetto a quella che ,era, al-
meno inizialmente, la massa dei giovani di-
ImostrGllnti. Le cariche sono inizi,ate ,i,mmedia~
talmente quando addirittura sono comparsi
i primi rgruppetti di giovanidhe andavano a
concentrarsi in Piazza del Duomo, perchè già
era stata predisposta un'ilmponente ,parata
di fmze di poMzia. Quindi i,l punto è questo:
la sproporzionata r::azione della polizia
non IpUÒche alVere una spiegaz1ione: ev:idente~
mente Iliapolizia eseg1Uiva Ipreoisi ordini, pre-
cise cHsposizioni che non erano tanto dispo-
sizioni del questore di MIlano ~ evidente-

mente anohe queste ~ Ima decisioni che ve-
ni'vano da più ,lontano, dal GOlVerno, dal Mi-
nistero delll'interno in modo particolare.

Ora il punto è questo. Quando si farà la
storia di questi ultimi allni S'i vedrà ohe a
Milano vi è stato un susseguirsi di faHi che
sono sempre stati direttamente coUegati ad
un certo tipo di azione politica, di strategia
dhe ha portato aVGllntiill GOlVerno, e rn modo
particolare la parte della Democrazia cri-
sltrana che fa palrte del Go~erno: la strategia
della tensione, delle bombe. Vi è stato un
susseguirsi di fatti che hanno creato nelile
masse lavoratrici la cOllivinzione che si vuoI
fare di Milano la Iprovincia nel'la qUiaJle si
cel'ca di portare avanti un certo. disegno.
Non c'è altra spiegazione, ripeto, di fronte
a quest'attacco preordinato e così massiccio
delle forze di poHzia.

Qua>ndo lei ci dice, onorevole Sottoseg1reta-
,rio, dhe ,la questura ha Iproiibiito 1:a!IDrunifesta-
ZJione per evitare po.ssibili incidenti, a,lilalu-
ce di quanto è suooessov,era,mente è una di-
ohiaraz,ione ohe lascia molto perplessi e stu~
Ipiti. Quanti cortei sono avvenuti e probabill-
Imente avverranno nel nostro 'P.aese senza che
ci sia stata uma preventirva auto:dzzaliione da
parte della questura! Andhe quando sono
avvenuti senza l'autorizza,zione del'la questu-
ra in Igenere non ci so.no stati grossi ilnci-
denti. Gli incidenti ci sono sempre stati in-
vece ~ e nella 'provincia di Milano in modo
'partioolare ~ ogni qualv.oha ,la questura ha
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'preso un atteggiamento Inegativo, un atteg~
giamento di ,proihizione della manifesta~
zione.

Per queste ragioni ci dichiariamo profon~
damente insoddisfatti della risposta del Ga-
v,erna.

N E N C ION I. DOImando di parlare.

,p R E IS I D E N T E. Ne ha faooltà.

N E N C ION I. Hlustre ,Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta~
rio, ho notato una certa ironia all'inizio
del suo dire che le fa vergogna. Lo dico
ohiar3Jmente perdhè, da questi bandhi, sono
anni che prospettiamo ila situaz!ione delle
scuole di Milano e in mO'do Iparticolare la
situazione della ,sede uni,versitaria.

In quest'Aula, presente il MinistrO' del~
!'interno, abbiamo denunciato che l'universi~
tà di Milano ~~ il rettorato di via Festa del
Perdono ~~ è un fortilizio picchettato e ar-
mato, rispettato, certo per o]1dini preci-
si dati al prefetto di Mi:lano dal Mini~
stero, come una zona fUOI'i leg,ge. Il Ret-
torato, disertato ormai da anni dal ret-
torE', non può essere frequentato che
da detenminati indlilVidui ~ studenti e non

~ che vivono oarpendo i fondi dell'Opera

universitaria (tanto che è stato manda,to
un cÙ'mmissario, ma ile cOlse continuano ca~
me prima), elementi che seguonO' determi~
nate ideo,logie politiche e attuanO' determi-
nate strategie. A,l di fuari di questi caspira:-
tori nan c'è ,posto 'per i cÌ>ttadini di Milano.
Nell'università di Milano e attorno alla se-
de universitaria non c'è Hihertà neancihe di
circolazione non dico deU!e idee e degli
studenti, ma nemmeno dei cittadini. La si~
tuazione sia deMe scuole medie sia dell'Uni-
versità quindi è tale Uinicamente ad opera
di tali 'gruppi oJ1mai ben indil\òiduati eon ,la
<compl,idtà d'i tutta ,la sinIstra articolata.

Illustre Presidente, noi abbi'amo giorni or
sono presentato u'na interpellanza. Siamo
stati quindi fadliprofeti quando abbia-
mo denunciato la cOlntinua esasperante si~
tuazione deE 'università di Milano, neHe sue
va,rie artkolazioni, e in particolare .la ca-
nalgliesca, teppistiea, criminale situazione

della sede rettorale di via Festa del Perdo-
no e delle facaltà ivi esistenti, no,nohè del~
Ja faca!,tà di architettura dalVe da 'tempo lim~
pera la violenza organizzata.

Onorevale sottosegretaria Sarti, nessuna
rispo,sta concreta è mai pervenuta ruIle no~
stre solleci,taziani.

Questi fatti sono aooaduti grazie ana Iri~
petuta, segnalata assenza del rettore, ,profes-
sore Romola Deotto, dalla sede del Retta~
rato, assenza che è una deUe cause, se non
Ila determinante, del,r' anarchia eretta a si~
sterna; aJ fatto che i fondi dell'Opera uni~
versitar~a sono stati distratti per fini ,ever~
sivi; aNa impatenza deIla gestione commis-
sariale.

Questa :è la situazione; ed era logico cihe
qualsiasi azione, in qualsiasi zona di Mi,la~
no, avesse deIle Iripercussioni, in questo far~
tHizio incandescente, in :questa zona ,minata.

Onorevoli signori del Governo, è inutile
tir,ar fuori dal consunto cilindro l'infanti-
,],islffia'pohtico o la tearia degili opposti estre~
mismi, ovvero, con la bilancina dell'orefice,
pescare un episodiO' (che d'ahra parte è
sta,to già cancellato daU'autorità giudi,zia-
ria: pertanto iha Ifattoancihe una brutta fi~
Igura da,l 'punto di vi,sta starica) per fa.r
pendere la bi,lancia, alnche se leggerlThente,
da una parte.

La situazione di Milano ~ e noi res'ponsa-

bilmente ht denunciamo ~ ,è tragica ,e <qiuan~

to ,è successo ill 24 'può succedere in qual~
siasi Iillomenta. IHiustrePres.idente, credo
che siamo già al quinto episodiO' de'l genere,
can giUenrigHe durate delle ore, con 50~60
agenti deI.l'ordine fe6ti, oon i Irellat~vi pro-
cedimenti penali che si 'perdona nel nUil'la.
COlme oittadino penso che dei pracedi,menti
penali arvrebbero do,vuto seguire questi fat~
ti, che hannO' riempito ,le cronaohe dei gior~
nali e, ,per il breve Sipazia di un mattino,
arraventata ,l'atmosfera 'parlamentare.

Le autontà non fanno nulla; ,ma non soIa,
onorevole Sottosegretario, Iperchè non haill~
no ordini, ma perchè, fino, ad oggi, hanno
avuto ordini contraTi. Nan vale intervenire
con forze di polizia quando degli studenti,
in buona o in f'.1alafede, siano indirizzati per
una protesta, perchè CJuesto è veramente
l'assurda. Occon'e che il male venga curato



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29304 ~

25 NOVEMBRE 1971579a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ohirrurgicamente all'la radice; bisogna toghe~
re daHa città di Milano questa spada di Da.-
mode dhe pende in ogni momento sulila vita
studentesca e sullla vita di relazione dei cit-
tadini.

Ci dica cosa è diventata l'Università du~
rante le ore notturne o quanto meno fino
aEe ore 'Ventitrè! Faccia l'elenco, se quakhe
vol,ta hanno fatto delle Iperquisizioni, di
quel'lo ,dhe hanno trovato e soprattutto 10
el,enco di quello che hamno ,trorvato e non
hanno cOlmunioato: d3igli s,tupefacenti a'l9li
anticoncez;onali, dai 'pro:fi1attioi alile mazze
di ferro! Questa è ,la situazione, ben a co-
noscenza del pr,efetto, del sindaco, del que~
stare, del Ministro!

Ed aMara si Ipotranno spiegare determi-
nate reazioni distrutti'Ve e soprattutto que]
clima che la Mill'ano ,operosa !Vuole allIol1ta~
nare da,l suo seno. Grazie, Presidente. (Ap~
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

D E Z A N. Domando di 'parla,re.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoltà.

D E Z A N. Si,gnor Presidente, onore~
vnle ,rappresentante del GOlverno, onorevoli
colIagihi, ritengo che le dichiarazion,i del Sot~
tosegretario per l'interno rispondano in mo~
do obiettivo e non elusivo alle domande che
io ,ed altri colleghi del mio GruP)PO abbia~
ma ava'nzato. 11 sospetto o, peggio, l'acousa
che il Governo risponda al'la contestazione
studentesca con la repressione è del tutto
;,n contraddizione con la natura dei ,partiti

ohe In compongono, con .]a linea d~ Slvillup~
po democratico che il Governo nel suo com~
;:;lesso persegue, anche con le quotidiane in-
comprensioni di coloro che ad una poli~
tica di svi,luppo preferirebbero sostituire
una 'po].i,tica di mera e statÌca difesa c1ell'or~
dine costituito.

Tale bnea di s'Viluppo presuppone un'at-
tenzione costante ai movimenti in atto nel
Paese e in ,particolare aMa domanda di Ipa,r~
,tedpazione che Qlglg~appare sempre 'piiÙ di,f~
£usa nelle giorvani ,generazioni; è una linea
che rifiuta i,l conformismo e l'obbedienza
8critica, che stimola e apprezza ogni fer~
]1.lenlo che contribuisca a rendere sempre

'più consapevole :la classe politica dei suoi
doveri. Ma non è possihile sottovalutare o
di,mentkare ~ e bene ha' fatto a parlare

in questo senso l'onorevole Sottosegreta~
ria ~, in questo contesto di. doveri, quello
pregiudiziale che appartiene a tutto il Parla~
mento, ma con più diorettaresponsabilità aI-
l'Eseoutivo, di tutelare i lfa'ppol'ti cirvi,li e
di salrvaguardare le istituzioni c'Ùnsacrate dal
patto costituzionale.

Non è possibi,le negare un fatto ervidente
percih:è non è legato sDlo ai fatti di ieri,
onorevole collega Naldini, ma ad un indi-
ri.zzo e ad un disegno ,perseguiti da allini da
luna certa e ben delimitata ,parte della COTI-
testazi'Ùne studentesca. A ~,,1illano come a
Roma queUa 'parte ha innarl'zatD la bandie~
ra deUa .lotta ad oltranza contro tutti i
]Jo.rtiti org8.nizzati e rappresentati in questo
Pai1amento, nessuno esc1lnso: ora noi tutti
siamo coscienì1 che una lotta 'pregiudizia]e
e indiscriminata contro i parrtiti, ohe con
i 10ro limiti storici costituiscono H fonda~
Imento del nostro sistema democratico, si-
Ignilfica lotta al Parlamento, cioè contesta-
zione non di questo o di quel difetto o er~
rare anche :maoroscopico del sistema l]Joli~
tico, ,ma contestazione glohale e 'Violenta doe.!
sistema 'polMico e pertanto di quei fonda-
mentiinalienabili c:he 'la resi'stenza aMa vio~
,lenza di una dittatura ci ha oonsegnato e
che tutti siamo impegnati ad assicurare.

La protesta studentesca ohe dall'inizio
deill'anno scolastico :ha ,reso inquiete le sm}o~
le, nOln soTtanto di MiJ.ano, ha motivazioni
obiettIve per .la dis.£unzione di molte, troppe
scuole, ma non ha mot;va?:;one obiettiva,
nè giustiHcazione la speculazione che in ,es~
se si è inserita ad opera di movimenti anar~
coidi e anti'parlrumentari ohe, non potendo
.più contare sulila consalpevolezza deJ,la Igran~
dissima parte della classe operaia, tendono
in ogni .occasione a valersi ddla passionalità
ed anohe ,in una certa misura delil'ingenui~
tà ohe, per >l'età ,gi'Ùvane, non mancano ,in
t alUini settori studenteschi.

Sono ,minoranze addest,rate quasi SoCim~
pre fuori daUa souola ma ohe nelrla scuola
,interrvengono ogniqualvoha una ragione an~
ciheval,ida di contesta,zione consente di or~
Iganizzare un'esplosione 'Vi'Ùlenta o addirit~
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tura IUlntentativo per quanto ahborraociato
d: in~lurrezione.

Tira i 400 studenti ,rnHanesi c'erano colo-
ro ohe certalmente non ,erano in :grado di
!Va,lutare dove la loro !protesta arganizza,ta
li avrebbe portati ed a quali finalità eversi-
ve sarebbero stati asserviti, ma tra di ,loro
o mescolati con ,loro c'erano caloro che sa-
pevano" ,j res.pansabili del comi,tato di a!gi-
tazione.

Non è possibi,le nega!re, 'pur con ogni sfor-
zo di comprensiane, Ulna 'preoisa respansa-
bilità di costoro la cui azione va ben oltre
il significato limita.to della ip.ratesta di ieri.
Può 110Stato Ce dicendo ,lo Stato non in-
tendo sOllo ill Governo, i.l potere centrale,
ma la Repubblka in tutti ,i suoi OIrdinamen-
ti, nei qualli tutt,i, malggioranza ed opposi-
;doni, ci riconosciamo) rimanere inerte eli
fronte ad un disegno certamente scoordi..
nato e desti/nato al faUilmento, Ima pur sem-
pre pericdloso ,per l'Jnt~g~ità delle nostre
istituz,iani? La contestazione globale e vin-
lenta aI s!istema genera paure inrazionaJ.i,
sbandalIIlenti aH' estrema destra e nosta,lgie
arutoritarie ,in qrueIrr'oprinione pubblica me-
dia che oglgi appare frastarnata e con1fusa,
ma se arl'la cOlntestaZiione ,globale e violenta
si assomma l'inerzia o l'indifferenza a la
debalezza dello Stato quel pericolo alppare
enonmemente molbpr1icato e ravviainato.

È assolutamente pericoloso avvalorare ,la
impressione ohe il'autorità deHo Stato non
sia in grado di tutelare l'ord':ne pubblico
peY1mettendo che le tensioni sociali possa-
no essere ,indirizzate verso so.lruz,ioni ever-
sive. Quando quest'impressiane si diffonde
10 Stato è destinato a Iperdere p.restigia e
Ia perdita di prestilgio per 10 Stato è una
questio.ne che non tocca una :parte ma tutti,
indebalisce tutti. Le rgaranzie o.fferte da'J.lo
Stato. democratico non riguardano l'una o
Il'altra componente IpO!1itica e sociale, ma
ri'guardano tuui perahè salivagruardano tut-
.ti, senza distinzione.

È rpossibile 'in questo quadro cedere al,la
nicnrrente tentazione, ancihe qui già aViVer-
tita e che forse awvertÌrremo in successirvi
interventi, di attribuire respa'llsabillità di
ecoitazione o di provocazione alla rivol,ta
alle fo.rze di polizJa? Può anche darsi che

in una rissa disordinata, dorve conta anche
.J'auto.driJesa, il singo'1o agente dell'ordine t'ra~
scenda, 'Perda il controHo dei suoi gesti e
tnuvalliicihi: e l trava1IicamentÌ>, quando vi,
sono, 'vanno riprovati. Ma non è possibile
contestare ill da,vere dei resl)JonsaibJli deUe
forze c1elll'nrdlne nel .loro complesso di, o.r-
ganizzare la tutela dei dtta dini e di preve-
nire la sconvolgimento della vita di un'in~
tera comunità.

Questo dovere non autnrizza ,neSiSuna mnr-
tificazione delle .tensinni sociah, :ma saliIe-
ci>ta semmai interventi idonei e te:mpestiv.i
per rispondere pos,itivamente a tali ten-
sioni.

Nnn 'potevo certamente 'pensa.re che il
rappresentante del Ministero deill':interno po~
tesse rispondere :ntegralmente alIa seconda
rpa,rte della no s,tira interrogazione Tivolta al
M:nistro della pubblica :istruzione, ma ,le
sue vaautazioni, per quanto ,generiche, in
una quallChe ,m:sura hanno corrisposto aUe
attese che noi aveva,mo e ci rassiourano
al riguardo di UI1a !Vo.lontà ,globalle del Go~
venTO.

È giusto osservare, 'Pur cnn tutte lIe atte-
nuant,i dorvute ana disordinata orescita sco~
last~>c:a che esistono obiettive .ragioni di
scontento. . .

P RES I D E N T E. Lei ha slllprerato
larr:gamente .il tempo a disposizione. Speravo
c!he condJ:udesse ,riassumendo, invece ha ,in~
seri to al,tri fogIri.

D E Z A N. Mi scuso, signor Presiden~
te, posso naSiSlUlmere senz',altro. Esistono
ohi,ettJrVe ragioni di scontento a Mi,lann, co-
me altrove, dovute a tanti fattori: ana man-
canza di insegnantI, al fatto che un certo
s'is.tema autoritario iil1 una quailche misura
'permane, come perdura il distacco della
sCiUola dalla società oil\Tile al quale noi OlppO-
n'amo programm,i di rinnovamento. Po~
trei nkordare alcuni provvedimenti che so~
no a],]'esame di questo PaI'lamento: la leg-
ge sui cnrsi abi.Jitanti e suEo stato giuri-
dico, che in una qualche misura ri'Spondono
ai problemi PIÙ urgeYl1i, e qtFmto si preve~
de per l'edilizia scolastica cihe dovrebbe con.
sentire un notel\Tole snellimento delle ope-
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raizioni, .tese a consegnar,e ,in 'tempo utHe
g:li eelifioi scollastici finanz,iati daJilo Stato.
Ricordo le riforme che si profilano e che
dovranno segnare la definitiva conquista del~
la scuola di tutti.

Ma se ciò conferma una volontà del
GOlVerrlO, che noi sollecitiié1!mo anche rin que~
sta occasione, dobbiamo ribadilre tutti in-
sieme che è necessario rispondere a tali
tensioni' a:1l'interno del sistema, se (per s'i~
stema intendiamo ovviaJmente non ,i limiti
sitarici che sOlno ad esso canna turati>, ma,
come ho dettoaM'iniz'io d>e1lmio ,interven~
tO,i' fondamenti essenziali .su clUi s.i regge
Ila hhertà :al,la qua:le Gl'Hidiamo la sicurez~
za del nos.tro domani. (Vivissimi applausi
dal centro).

V rE rNA N Z I. <Damando di pa:l1lare.

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor PlreskLente, si~
gnor Sottosegretario, le sue diohi-arazi'Oni
non halI1Jno dato una rispasta precisa, ma
s,ala un fugace cenno di chiarimento eir~
ca le valutazioni del Gov,erno e dell Ministro
responsabi:Ie che 10Igi:ca'mente \hanno <prece-
duto ogni autori'zzato i,ntervento n~pressivo.
Ques.te :valuteuzi.olni, inv,ece, secondo noi, do-
vlrebbero 'prendere le mosse da assai 10n~
tano, .propri'O qui daT nostro Senato, quan-
do neH'mpri,le del 1969, aon un ordine del
giorno votato dalLa ma.ggiomnza e con la
nostra astensione 'motivata, veni:va formu~
:ato un indirizzo interessante ed apprezza~
bile per <la rifoJ1ma della souola. E ciò in
occasione di altri fatti che avevano avu~
to gl'i studenti come protaigonisti.

Gli ,a:vvenimenti degli scorsi giorni sono
una manifestazione della aout,ezza delila cri~
si cui è ,pervenuto iT mondo della Sicuola.
Non sono solo .glii studenti, è tutto ,i.!mon~
do della scuola che ora è in subbuglio e
nOln bisogna dimenticeure ohe in questo stes-
so (momento anche!,l' mondo del ,lavoro è
inquieto per la 'pesantezza deUa situaz,ione
econamica, per l'oocupazione e per la di,fe~
sa del 'posto di .Iruvo.ro.

Alle domande che Ila so.cj,età pone e a,He
manifestazl'oni che le es<prilmono. (e ,l'a'llto~
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rizzalzione è sO'lo un elemento secondario
di oppo.rtuni,tà che dipende da attente :va~
lutazlioni e che per tutte ,le manifestaz,ioni,
a Imia avviso, dov.rebbe essere concessa, sal~
va casi <particoJ'arissimi edeccezionaiIi) tro<p~

'PO sovente seguono interventi,repr<essirvi ohe
sonoess.i stessi causa di ulteriori ,inasrpri~
menti e scontri.

Milano da tro<ppi' anni, purtroppo, è sot~
to:posta a questa alternanza di permiss'ività
e di ,repressione, che è ,un ,indice, forse la
conseguenza, di una generale carenza pa-
litica. T,roppe pag,ine nere :nel,la cronaca .mi~
IIaillese sono state scritte e i giornalli ne
fanno fede, ma non le v':.>glio ricordare.
La gente però non dimentica; anzi avverte
,più a ,meno oscuralme:nte di .essere come
a:vv:illuppata in una rete sottile di j'nsidie e
di pro:vocazioni impunite; da quelle pale-
si. .ufficiali, scoperte del neofascismo a'H'e
.ahre Ipiù 'Oscure che puntano suna !involu~
zione deilla situazione attuaLe, anz.icihè sui
suo:i svHuppi.

,Ese akuni gi'Ovani ieri hanno voluto
manifestare dina'lzi al Provveditorato agli
studi, ecco ancora una volta. onorevole Sot-
tosegretaT!O, i1lrirpet,ersi di una Iillalnovra che,

andhesotto ,H 'DraHrD ,tecnico deUa 'repres~
sione, è profondamente sbalgbata. COlme
è accaduto 1'a.nno scorso con il corteo de-
'gli ,anarohici, inveoe di .impedire [l'accesso
di ouesti giovani all'Università statale, se
:ne è Ipenmesso l'Wff1:USiSO.E sal.o "lmperi'zia?
Certo è che si è consentito il deflusso dei
dimostranti verso l'Università quasi che, co~
m,e puntualmente si :veT'ifica, si 'Volessero
più gravi di'sordini e più acuti scontri. E
non si dica che la cosa era forse preordi-
nata dia@l:i studenti del Movimento stludlen~
tesco; essi av,evano ipsJese,mente e pu:bbHca~
mente ri,tirato la loro partecipazione a quell~
la manifestazione. Questi disordini tuttavia
,prorvocano :l'effetto di creare una sfiducia,
una aVlVers'ione vdsceraJe tira i cittadini nei
confronti degli studenti; certa:mente ra.g~
giungono ,lo. scopo di, occulta.re la ragione
profonda delma1lessere esistente neHa scuo~
Ila c\he consi'ste precisamente nella mancata
riforma, cioè nel mancato adeguRmento de:1~
,Te struUure ai bisOlgni non solo dli M,i'lano,
ima d,i tutta la nostra attuale società.
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ECGO la ,ragiane per ,la qmule appaiono
con chiarezza gli aspetti denunciati, sia pure
con riserva di autolilo,me viaJlutazioni, daHe
istanze politiche a livello provinciale di Mi~
llano di tutti i :partiti, da:l1a Democrazia crÌ-
stiana a noi, ohe suonano censura al 'Vostro
intervento, così come è stato effettuato, !per
la tutela dell'ordine IpU!bblico a MHruno; in-
tervento che è in sostanza una troppo pro-
1tesa e accesa volontà di tutela del traffica
dd;l!a città.

Ma 1a nostra censura non <investe soltan-
to questo aspetto, bensì, come voi sapete,
la vostra politica in generale. Non si bruno
le ,rifor,me necessarie, non si !possono ,man-
tenere le vecohie strutture e, di fronte aHa
,i1mpazienza, al 'malcontento ,e a:l1a confusio,.
ne profonda che ne derivano, vi è !'intervento
repressi'vo, ,in questo caso nei confronti
degli studenti medi e dell'Università sta~
taJle, aLouni gimni fa nei confronti de~li ope-
rai, forse domani nei confrO'nti deri profes-
sOld 'stessi, parte dei quali tra .l'altro era
ieri III sciopero.

AHa sconcertata popolazione ImÌ'lanes,e che
per istinto 'piÙ che :per ra;gione comprende
Il nesso sottile che lega av:venimenti appa-
r,entemente diversi non resta, signor Sotto-
segretario, che affidarsi, come cilIa !ha giu-
stamente detto nella sua ri,siposta, al suo
fenIDo orientamento demooratico e antifa-
soistache finora ha :impedito ,la possihHità
di creare una base di massa aHe marnovre
neofasciste, ai tentativi reazionari, e siamo
siouriahe 110 impedirà.

Ma :questo, signor Sottosegretario, è, mi
pare, preoisa condanna non so,lo alla vostra
pO'litica general,e, ma ovviÌ'rumente anohe a
quella che avete scelto in occasione ddl'in-
tervento rOhe avete fatto in terma di ordine
pU!bbMco nella nostra città di Milano. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

B A ,N Fl. D:omamdo di, Iparlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoltà.

B A N Fl. OnorevO'le Presidente, ono~
revole Sottosegretario, credo bene di, aiVere
avuto ragione quandO', nella ,mia interroga-
zione, 'precisavo che non Imi irnteress.a"va il
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Iracconto dei fatti, perchè sarebbe 'stat.o quel-
lo del mattinale deHa questura di Milano.
E ancora .una volta Ilei- è venuto a ripeter-
oi Ipunto per !punto ,il ,rapporto cihe lIe è
pel'venuto daJlla questura di, MilanO', senza
neanche, mi consenta, leggere i giornali mi~
lanes,i che hen ,altra versione davano; e non
parIa deJil'« Unità» o deH'« Avanti» ma par-
lo del ,«Giorno» e tin rparte dello stesso
« Corriere della sera », che denunciano vio-
lenze commesse dalla po}.i'zia contro eitta~
dini ohe non c'entlravano niente con i!a ma-
nifestazione. Oredo ancihe che H Govel'no
commetta :un errOir,e quand'O inizia Ja sua
risposta dicendo che i gruppi extraparla-
:mentari hanno oompromesso l'attività di
studio a MÌ'lano. Tutti ,i ,partiti, la Democra:-
zia oristiana',i,l pa"rtito sooia1ista, i,I ,Pavtito
oOlillumista, ilPSlUiP, i,l ,Partito repuhbli~
cano, hanno denunciato, insieme, che a Mi-
lanoes,i'ste una gravtissima situazione di ca-
renza struttura!Ie e didattica e che è neces-
sario salvaguardare i diritti democrat,ici in
ogni momento della vita scolastica. Queste
cose lIe hanno dette i no,stri partiti, tutti in-
sieme! Iil mio :partito in un oomunicato di
ieri ha detto che non è con ,la repres.s.ione
poliziesca che si affrontano e si ri'solvono
le Igra'VIiss,ime ca,renze dcl.la 'Scuola mÌ'lanese.

Questi sono i fatti; dial GovernO' ci aspet-
,tiamo un giudi,z'io pOlhtico, non una rirpeti~
z,iOlne di oose già rpub:bl,icate, perchè escono
immediatamente nelle veline per i giornali~
sti dagIi uffid deHa questura di Millano.
Devo 'ripetere quello che tgià altri hanno
detto: a MEano s,iamo abituati a manife-
stazioni dti SO.OOO~lOO.OOO eittrudini ,e non è
mai successo niente 'Con l,a 'polizia presente,
certo, 'per <impedire ,dhe lIe ma'lli£estazioni
degenerassero.. Ma .quando, cOlme ,in :questo
e aItr:i casi, la ipoHzi.a iÌnterViiene i,mmediata-
mente, pri,ma ancora ohe la manifestazione
abbia inizio, allora quella tutela dell'ordine
pubblico che la polizia ha come suo dovere
istituzionale viene travisata ed è essa stessa
che contribuisce in larga misura a compro~
metterla.

Anch'io so bene che all'interno dell'Uni-
versità, e non solo .lì, d sono :gruppi di
provocatori; l',rubbiamo denunciato, vedi, ill
caso ddla Ifrumosa spia Merlino, irnseritasi
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neI mQVilmEmto run:arohko, e del quale SiOnlO
da tempo piene 'le cl'onaohe, ooNegatiO al
processo IP,ineH.i eal processo Valprred:a, i,l
clhe dimostra che ci so,no q~este infiltrazioni
di provocatori fascisti... anche nella sini-
stra extr3lpa'rh'mentare. ,Ma nQin è coLpenoo
,massima,ment,e rmrunitfestazioni di democra-
tici, giovani o non giovani. che essi si iso-
lano; anz,i s.i orea attorno :a loro Ja solida-
,ri,età de~li alggredi,ti. ALlora dò silgnificache

c'è un disegno poMtdco sottostante. Esclu-
do che questo ci sia a livello di Governo, ma
nQin sono alffa1to siaur,o .ohe non ai sia a

Hvelllo di aItre istanze inferiori deLl'appa-
rato delilo Stato. E lin questi ultimi :anni, ab-
hiarrno avuto esempi di fatti estremamente
grav,i di questa natura. Non uhimo quelliO

frumoso, collegato a:lla morte di quel pov,e-
ro 8ig'ente di pubblica sicul'ezza, Annarum-
ma, avvenuto a Miilano, su cui .si è lilmbasti-

ta Ulna ,grossa speoullaZlione ,pol'itka. Da aIe
10lra ,Le cose si sono 'rÌ'petute.

,E 3Iltlora noi non ce la prendiruillo certa-

Imente canilI Go'Verno a,:>erchè, per Ia parte
conalusiiva, dhe è sua e non ilrmattina,le del-
la Questura, io mi posso dichiarare soddi-
sfatto ,per ,leaffermazio,ni di democrazda, per
,il riconoscimento del valore del patto 00-

stituzionale, per il richiamo ai valori della
Res,istenza. Ma questo niOn IPUÒnon suonare
altrettanta condanna per -l'operato degli or-
gani che, venendo meno a dei da'V,ed pre-

cisi delila Costituzione repubblicana, hanno
prQivocato glIi scontri, di ieri, che potevano

benissimo evitare.

Non serv,ireb:be a niente fO'rnÌire dir tanti,
mibrurdi l'apparato della [pubblica siourez-
za per ammodernare la sua strumentazione I

se piOi questo non servIsse ,per interv,enti in-
telHgenti, capaoi di evi,tar,e ad una .città

come Milano qudlo cibe è avvenutiO Led.

In questo senso mi diohiaro soddisfatto
della seoonda parte della dichiarazione ael
Governo dhe riconosco cOlme atto Ipol,Weo.
Mi diohi,aro profondamente ,insoddisfatto di
come lIe organizzazioni dipendenti daI Mi.
'nistero de,l'l'inteJ:'1no a Mi,lailliO si sono com-
portate. (Applausi dalla sinistra).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia 'lettura del.
le interpeUanze >pervenute GUllaP,res.idenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

DE FALCO, ORLANDI, ARGIROFFI,
MINELLA MOLINARI Angiola. ~~ Al Mi~
nistro della sanità. l~er conoscere
l'atteggiamento del suo Ministero in or~
dine al rispetto della lettera e dello
spirito della legge 29 maggio 1969, n. 316,
la quale prevede che il contributo da asse~
gnare annualmente agli istituti « Regina Ele~
na » di Roma e « Vittorio Emanuele» di Mi-
lano ed alla Fondazione ,{ Senatore Pascale»
di Napoli, venga erogato in base ad un pro~
gl'amma annuale per lo {{ studio di problemi
attinenti alla biologia ed alla clinica e per
gli altri problemi connessi ali'oncologia... ».

Il Senato ignora se tali programmi tecnico-
scientifici di attività annuale siano stati sot-
toposti al Ministero entro la prescritta data
del 31 genrnaio;in 03lS0 pOlsitivo, si chiede:

per quali motivi il Ministro non ha rite~
nuto di parteciparlo al Senato, sia pure a ti-
tolo di informazione, stanti le ripetute ri-
chieste avanzate in CiOmmissione da vari
settori;

se la partecipazione attiva del suo Mini-
stero, espressa in sede di approvazione della
legge dal rappresentante del Governo, si
esplica anche nell'indicazione, ai predetti isti-
tuti, di ambienti particolari da sottoporre ad
indagini ed a ricerca oncologica;

se il Ministro non ritiene di chiedere ai
predetti istituti che, nel formulare i loro pro~
grammi teonko~sdentifici, prendano in oon-
siderazione gli ambienti di lavoro industria-
le ed agrioolo, ed in partJieolal'e la gmnde
industria, specie quella chimica, che viene
indicata da scienziati e ricercatori quale fon-
te primaria di un possibile ed incontrollato
pericolo oncologico potenziale, perchè finora
ignorato.

Tanto si chiede in considerazione del gra-
ve rischi.o, praticamente non riconosciuto,
che investe i lavoratori addetti alle varie
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lavorazioni e coloro che quei prodotti indu-
striali usano, senza considerare, piÙ in gene.
mIe, i rifilessi piÙ vasti che il pericolo onco-
logico da inquinamento può produrre sul-
le popolazioni. (interp. - 531)

RAIA, DI PRISCO. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per chiedere se sono informati

che è in atto un rientro forzato di alcune cen-
tinaia di migliaia di emigranti a seguito del-
la crisi monetaria e produttiva determinatasi
nell'area del .!\JIEC ed in altri Paesi europei
verso i quali in questi anni si è favorito,
se non addirittura programmato, il nostro
flusso emigratorio.

Per sapere, inoltre, se il Governo è inter-
venuto per evitare che sia scaricato sulle
spalle degli emigranti il costo della crisi pro- ,
duttiva (permettendo cosÌ ai Paesi di immi-
grazione di conseguire il duplice vantaggio
di utilizzare la manodopera straniera nelle
fasi di espansione e di espellerla in quelle
di rece~sione, senza pagare nessun prezzo
politico, oltre che economico e sociale), e per
conoscere quali iniziative il Governo inten-
de assumere per assistere gli emigranti co-
stretti a rientrare in patria a seguito dei
licenziamenti e per promuovere una politica
che realizzi la creaziont~ di nuovi posti di la-
voro nelle zone tradizionali della nostra emi-
grazione.

Gli interpellanti ritengono che, se il Go-
verno ~ corne tutti quelli che si sono suc-
ceduti neg1i ultimi ventii anni ~ ha fatto
dell'emigrazione la principale risposta ai pro-
blemi dell'occupazione in Italia, anche in
funzione delle rimesse per l'equilibrio della
nostra bilancia dei pagamenti, non possa
oggi disinteressarsi delle gravi conseguenze

di quella scelta e della situazione in cui ven-
gono a trovarsi migli8ia e migliaia di lavo-

ratori. (interp. ~ 532)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deI..
le interrogazioni pervenute aHa Presidenza.

BER N:A R D I N E T T I, Segretario:

RAIA, MACiCA:RRONE Pietro, VIGNOLA,
ALBANL ~ Ai Ministrz delle partecipazioni
statalz e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~Per 'sél1p,ereIse S01110a Iconoscenza di
quanto verificatolsi preSlso J"ANIC di GeLa,
ove, Idopo l'elezione dei delegati di rClpaTto,
avvenuta ne[ giorni 16, 17 e 18 seUembre
1971, e l'elezione del consiglio di fabbdca,
avvenuta nel mese di novembre, la direzione
aziendaLe, su pressione deHa CISNAL, con in-
tento chiaramente provoca:torioe tendeDlte
alla vanificazione dei nuovi organlismi di fab-
brica conquistati dai lavoratori, e nonostante
la decisa opposizione dei sindacati democra-
t,id, ha ,iDldetto per n 2 e 3 dkembre 1971

<la convocazione per l'e[ezione del:la commis-
sione interna.

Iil co.mportamento. de!llla direzione azienda~
le è pa:lesemente col1liUisivo con il sindacato
eve~s.i:vo, vuol:e detemni:nare run arretramen-
to ,rispetto aMe [conqU!iste di base dei lavora~
tori ed è, ino,Itre, in cont:ralsto con :gJ,iaccordi
precedentemente aSisU'nti con i sindacati. È
da rilevare, altresÌ, che tale atteggiamento
dell'azienda è volto ad ,ilmpedire :la Istipulia
di aocoI1di aziendalli che avrebbero dOlVuto
essere definiti nei [prossimi giorni.

Si dhiede, pertanto, di sapere cOlme i Mi-
11.::5'triinterrOigati intendono intervenire per
!impedire che siano pregiudicati didtti acqui-
siti dai :lavoratori e Ipe,r evitare che i,l dima
creatosi a seguito dell'iniziativapI'oditoria
deMl'azienda possa determilnare grave prep,:iu-
dizio alil'oIìdine IpiUlbb,1ico.(in t. or. - 2630)

NENCIONI, CROLLALANZA, FRANZA,
DINARO, FILETTI, FIORENTINO, LAURO,
GRIMALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI, DE MARSANIC'H. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
I al Ministro dell'interno. ~ Con riferimento

alle violenze che, anco~a una volta, hanno
pamrlizzato per ore il centro di Milano ed
ai feriti tra le forze dell'ol'dine ed i dimo-
str.:lnti, ad opera delle ormai note e più vol-
te denunoiate centrali di sinistra che sembra
godano del privilegio deLl"impunità, gli in-
terroganti chiedono di essere informati sulle
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modalità dei faltti, sulle responsabHità ac~
certate, sull~ conseguenze patrimoniali e mo~

l'ah e, soprattutto, sui provvedimenti di pre~
venzione e di repressione. (int. al'. - 2631)
(Svolta nel corso della seduta)

DE ZAN, BRUSASCA, BALDINI, ORLAN-
DO, MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere qua~
li siano le cause esatte che hanno dato ori-
gine ai gravissimi scontri verificati si nella
mattinata di ieri, 24 novembre 1971, a Mi-
lano, tra un gruppo dI studenti medi aderen-
ti. al « Comitato d'agitazione studenti medi »,
riunitisi in un corteo non autorizzato, e le
forze di polizia, e per conoscere, altresì, di
fronte alle contrastanti versioni della stam-
pa, quale sia stato il reale svolgimento dei
fatti.

Gli interroganti, di fronte al perdurare di
una situazione di accesa tensione nelle scuo-
le medie di 1\1ilano, in c'.-li facilmente attec~
chisce la speculazione eversiva dei gruppi
anarcoidi, chiedono di conoscere quali prov-
vedimenti urgenti e risolutivi intenda pre-
disporre il Ministro della pubblica istruzio~
ne, sia per l'idoneità dei locali che per la
tempestiva presenza di tutti gli insegnanti
necessari, afJ1nchè le lezioni si svolgano in

un clima di regolarità e di pieno rispetto del
diritto allo studio, eliminando oggi ~ e de~

finitivamente per i prossimi anni scolastici
~ ogni occasione di contestazione. (int. or. ~

2632) (Svolta nel corso della seduta)

VENANZI, MARIS, BONAZZOLA RUHL

Valeria. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:

1) come si sono svolti i fatti di Milano
nella giornata di mercoledì 24 novembre
1971;

2) quali sono le disposizioni che il Mi-

nistero ha dato preventivamente e nel corso
della manifestazione per garantire la sicu~
rezza e l'incolumità dei cittadini e la libera
espressione delle istanze dei giovani stu-
denti;

3) come spiega la violenza incontrollata
dell'intervento della polizia, che è risultato
obiettivamente come l'elemento di maggior
disordine, sgomento e disorientamento dei
cittadini e dell'opinione democratica del
Paese. (int. Oil'.- 2633) (Svolta nel corso della
seduta)

TORELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Ritenuto:

cile il 17 novembre 1971, Ìin una rilUlnio~
ne presso l'Unione industriaM di Novara, i
fra,J~presentanti deLla « ,PirelJi » Ihanno []]]Iani-
f'Clstato ai rGlippresentanti Isindaca11i dei la-
Vloratmi rIa deoi,sione di prooedere alila dhiu-
slUlra della «PkeJ]li~cOITf~iollli », iCo~rente in
Arona, (pur iJpoti'zzando IUInaIpos1sitbi1eparzia-
le ceslsione idelll}'azieDlda ad altira i,mpresa;

,ahe sono in canso tIrattati;ve ,res,e ~ncLub-
bkll1llente diffidi]! da una dedsione ohe reon-
traddiiloe aMa si tJua,ziollle di mel1ca:to dei« tes-
suti gommati »in IS[>eci e e delil'abtbiJglial1llen-
to in genepe, nelila quale <la« Pilrel\l:i» plUòri-
ffialnere inserita, in regÌime di valida idoncOi!:'-
l1enza, [>iuIiohè Isi .aJdegui aid <una :razionale
ollga'lliizz~ione del lavoro, Gliduna Irevi,sione
deLle sipes'e generaJ]i di mamiUtenzione e ad
un Glic1e@uamentode1]a [>OIlitlca di vendita a1~
le lrea..l:irichieste delmeI1cato;

Idhe runa qual1sials:i di'lllinruzione d~g1li at-
tuali 400 dipendenti, in una città già colpita
da altre crisi aziendali e dove la maggior par-
te dei lavoratori maschi rientrano nella cate-
goria dei « Ipem:1!omari» della zona IOlmbanda,
'jJIl'egiuldiidherebibe in modo drrummatko l'eco-
nomia delila dttà e de]1a zona Limit/rolfa,

!'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro nonlritenga IUItiilee pOlssilbHe:

a) intervenire Ipmsso ~a s.p.a. « P.irelH»

allo soqpo di conoS!cere iCon predsione il ti-
po ed i modi di gestione e di amJimini'Straz,io-

ne dell'ilII1ìpresa « Pi:relili-con:fezioni» di Aro-
na, a..l1o'SiCOIPOdi identificare ;lla£onldatezza D

meno degl,i inteDldimenti manifestati daJ.1a
medies1ima;

b) esal1llinall1e 11a[>Iossliibi[ità e la cOIIl:ve~

nienza, alThdhe pendhè iil lIT1aJI1dhio«Pirel1i-

confezioni» !ha plUr Isemplr,e valore interna-
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2!ional,e, di un l1ilevamento del~'aziemJda da
parte di indiUlstxia s,imi,la,re a iPlar.teoipazione
statale;

c) interv.enire, cOlIIlll1lD1que,pel1dhè, te~
nendo presente cihe la {( Pireli1i...confezioni »

cLilslpane di IUno stabilimento moderno at~
trezzato per il lavoro di oltre 1.000 dipenden-
ti, 'l1'OInIsi dia corsa ad aLoun pro:vvedimento
se prima non si sia provveduto a:ll'in1/Pianto
di IUin'a2iÌelllda Isosltituti1l'a ,idonea a mantene~
re inallterato l'attué\ille ihveilllo di ooou1pazio-
ne. (int. OlI".- 2634)

BANFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conascene, in relazione ai fatti veri£icatisi in
Milano il 24 novembl1e 1971, quando Ja rpoH.
lJia ha detelTI1!inata un ¥iolenta scontro cOn
gli studenti che manifestavano in conoomi~
taln2'Jacon la soiOlpero degli insegnanti indet-
io per altri e diversi motivi, se non ritenga
di impartil1e precise disposlizioni perchè fin-
tervel1lto deHa polizia sia oonsentita so[o
quandO' sia 'in peI1iodla l'iiIJJoolumità dei citta-
dini e nOln quando vi sianO' esalusivamente
difficoltà di traffiJoa.

L'inter['agante precisa che chiede infor.ma-
zioni sul come si ,siano svalti i fatti non se.
condO' il {(mattinale» della Questura di Mi~
lana, ma s111,1abase di un'inohiesta condotta
sentendo ancheill parere deHe or.ganizzazioni
politiche, sindacali e Sltudentesche dellla ait~
tà di Milano. (int. or. - 2635) (Svolta nel
corso della seduta)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

STEFANELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Premesso che la Comm:Ìissilane ooanze e

tesoro del Senato ha avuto occasione, du-
rante Ila sua V'is1ta, di os:S'ell'Virurein quali
inrudegua:te oondizioni ,si sV10lgeill lavoro di
produzione delilia Zecoa, ,e tel1lUto conto c;he,
opportunamente, ill Padarrnento ha affret-
tato r esame ,del dirsegno di 'l'egìge,ora legge
deIJo St3\to, oanaernente La oOlstruz1one di
un nuovo ISlt.atbilimento del1LaZeoca, l'linter-

J:1ogall1t1ech1ede eLi eSSleJ:1einfarmruto siUJlle
cause che ritrurdano l'attuazilOlne del provve-
dimento legils,lrutivo. (lint. 'SOL - 6520)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso che con D. A. 9 luglio
1971, n. 857, è stato disposto il versamento
di lire 923.000 a favore del signor Marsico
Giuseppe, a titolo di indennità di esproprio
dei terreni si ti in agro di Gravina di Puglia,
in contrada Spinosa, adiacenti alla strada
statale Gravina-Irsina, l'interrogante chiede
di conoscere quando l'ANAS provvederà ad
eseguire il predetto versamento. (int. scr. -
6521)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~
re se. tenuto conta dell'esiguità dei fondi de~
stinati alla concessione dei prestiti di cui
all'articolo 11 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, non ritenga di dover dare, con assa~
Iuta urgenza, precise disposizioni affinchè
detti fondi vengano erogati a favore delle
aziende silvo-pastarali, la cui prevalente at~
tività sia l'allevamento del bestiame da ri~
produzione e, specificatamente, bovina. (int.
scr. - 6522)

ABENANTE,PAPA, FBRMARIEIJLO. ~

Ai Minist,ri del lavoro e della previdenza so~
ciale, delle partecipazioni statali e dell'in~
terno. ~ Per COil1oscere quaili ungenti prov-
v,edimenti i:n1Jendono ,adottaDe !per ofErire
pOSlsrihiJi,tà di lavoro ai disoaOlllpati di Torre
Annunziata.

Iin ,paJ:1ticoIalr.e, gLi interrogalnti chiedono
di aOl1l0lsoeI'eoome i Milni'SltlI'icompetenti in-
t.erverranno per impor<re aU'e laz,ieiIlldelacalH,
agli orgal)]Ji \}J'I:1efettizied a quell,i periferki
del Min.ilsrt:ero del Lavolio e ideil,la pIìevidenza
sociale il rilspetto diacooI1di, ,s:twpuJati iln
Ikefettura, vowt,i a trasfarmare la r1cLuziol1!e
dell'omrio di Imoro I]n nuo¥IÌ ipositi di la~
voro per disoccupati.

Infine, gli interroganti sottolineano la ne~
cessità di 'as,s,ÌiauI'al1eai disOloaupalti i 45 po~
sti IcancolI'datli ,in P.ref,etltUlI'a, posti che J'e
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aziende ~ violkmdo aooomdi e leggi ~ 'NItoo-

dono ultecioIiilloote il",]durre, dato ahe, con
alI1tinoi diversi, haamo proceduto aid aSlsrun-
zioni mentl1e ,era in 0011S0la defiTI!i21io[)jedeUa
graduatoria dell'Ufficio di collocamento,
condizione ']ndispensabile !per l'avviJamento
ail !hvoro. (int. sar. - 6523)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscel1e quali provvedimeilJ.lti
lintendeadottare per s1Jronoare le numerose
e permanenti irregolarità in atto all'Ufficio di
comocamento di Torre Annunziata, ove l'av-
viamentoai cantieri-scuola è da tempo effet-
tuato in base a cI1i,tel1iche sono in contrasto
eon le leggi. (int. scr. - 6524)

FINIZZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per cOInoscereper quali ragio-
ni non hannoanoora avuto inizio le lezioni
alla facoltà di chimica dell'Università di Ro-
ma e quali assicurazioni possono essere date
in merito, cons:iderate lIe preoccupazioni del-
le famiglie degli studenti ed il danno ohe a
questi ne deriva. (int. scr. - 6525)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali sia-
no i motivi del disimpegno che è alla base
della soluzione di un'antica aspirazione della
collettività di Popoli, in provincia di Pescara,
per la riattivazione dello stabilimento ter-
male che, per la centralità geografica, po-
trebbe essere altamente produttivo e, come
tale, suscettivo di uno sviluppo notevole,
con riflessi sociali ed economici a vantaggio
di una vasta zona abruzzese, e ciò nello spi-
rito dell'auspicata smeridionalizzazione, il
cui obiettivo sta assumendo ~ è onesto ri-
conoscerlo ~ Un carattere primario nell'at-
tuale gestione governativa. (int. sar. - 6526)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'imter-

no. ~~ P,remesso !che la tOltailità dei cittadini
dell'Alto Sangro, in Abruzzo, a causa della
protratta si1Juazione di \sconvolgimento nelila
qUGIIlefurono icoinvoilti in seiguito aillla furia

dieva:sta1JrÌicedeH'uhi!ma gUeil"ra, non si av~
valls,ero dei benefici di loui allliaIlegge 4 marzo
1952, In. 137, si ,dhi'ede Ise non si giudirchi do~
verosiO ,ed eqruo adottare nonrne integrative
per il il"i,oOlnosdrnemtopostru!IDo della qruali-
fica di profugo in favore di ,colmo dhe Isono
in grado di documentare seriamente il pos~
sesso di tutti i requisiti prescritti. (int. scr. ~

6527)

BLOISE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti il competente organo della Corte dei
conti intenda adottare nei confronti di co-
loro che, presso la Corte stessa, sottraggono
sistematicamente documenti riservati, rive-
lando notizie coperte dal segreto d'ufficio al
quotidiano « Il Fiorino ».

L'interrogante si riferisce, in particolare,
a recenti articoli pubblicati dal predetto
quotidiano in cui, con dovizia di partico~
lari attinti da fonti riservate e suffragati da
copia fotostatica di documenti d'ufficio, si
diffondono notizie relative ad iniziative di
Ministri che, oltretutto, non risultano cor.
rispondenti a verità. (int. scr. - 6528)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdi 26 novembre 1971

,p R E :S I D E' N T E. IIISenato tOl1llerà
a riunirsi domani, venerdì 26 novemibre,
in due sedute 'PuJblhliche, Ila 'prima aHe ore
lOe la seconda ,ane ore 16,30, cOin iV se-
guente ordine dell >giorno:

Seguito della di'ScuS's101ne dei cL:ùsegni di
J'egge:

1. BÌilando di pnruisione delLo Stato pe:r
l"anno ,finanziario 1972 (1861).

2. Rendicontlo gen!em!le deH'AmminiS'tm-
Z!i'One rde:llo Sti3ito per ,l'eserlCizli'O :finanzia-

'l'lO 1970 (1862).

La seduta tè tOllta (Otre 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


